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POLITICAE AFFARI | Il capo del governo în India con Montezemolo e 300 imprenditori: «Basta guardarci l'ombelico, c'è da fare» | Provincia: ecco i soldi peri lavori, cosa 


IL PREMIER aspetta il Comune? Lippi: serve tempo 


rituzo Prodi: ora l'Italia torni a correre Rocco pronto 


di Franco A. Grassini 

Tr gioni tom | «Abbiamo anni di ritardo ma accettiamo la sfida delle nuove economie» solo ad agosto 
da di una missione di . op ° . l'an Car: 

Fitz Coppiedifatto,no di Berlusconi: nessun senatore di Fi voterà il ddl ma è è polemica 

CIS BANGALORE «L'Italia può diventare grande so- 

no in prima persona a favo- | lo se guarda fuori, solo ‘acci fida, 


rire la presa di coscienza | se la smette finalmente di parlare di se stes: 
da parte del mondo azien- | sa e trova il coraggio di guardare fuori di 


é n, ri 7 la fino ad agosto. I 

dale della necessità di allar- | e non solo al proprio ombelico». Lo afferma o si LI LIERPESL, bi *| PERVIVEREINPACE | sistemi meccanici di 
gare anche geograficamen- | il presidente del Consiglio Prodi dall'India, o1De tra riconciliazione e Isceni controllo del passag- 
i i dove è in visita di lavoro assieme ai vertici A i gio saranno pronti 


SZ TRIESTE Di mettere i 
La provocazione: false locandine contro Il Piccolo. Denuncia alla procura RICORDARE tornelli allo stadio 


Rocco non se ne par- 


te i propri orizzonti e cono- di Stefano Pilotto 
scere direttamente uno dei di. Confindu- Sto her il prossimo 
nuovi protagonisti dello svi- | WWWWWWWWWMMMMMMEM stria e una dele- 


‘ore comuna- 


10 Berlusco- gazione di 300 
Ce sg imprenditori 

F'oner di guire uno Tragedia a Tenerife Lai 

ga 6 dimengionalmente più pci @ 

modesta missione che, per | Morti 6 speleologi, | per, anni accu- 

altro, ha favorito l'insedia- TRA mulando un in- 

mento nel sub-continente | uno era italiano -— 520°... 


a ‘o di un discreto nu- comj petitivo 


ppena celebrato. Ses- | l'as 
ant'anni or sono, il 10 | !® sp Wo Lippi, 
febbraio 1947, l'Italia da- | ricordando come 


vanti alle potenze vincitrici | RO Jo stanziamento 


e associate, firmò dunque il n: 
5 » firmò dunque il | parte del Fondo T 

Trattato di pace che chiuse | MAMe de NOOTA de 

in modo definitivo il pro- | SG OT DI 

prio coinvolgimento nella | ff 


luppo. Il gov 
ni a 


T: Ricordo che abbiamo | campionato. Lo dice 


L'ingresso del Rocco 


poco da dire che 


È, si==I —— ® - IT bisogna a certi lavori hanno i lo- 
mero di società italiane. A pagina 4 ta è oggi prote seconda guerra mondiale. | potevi 
C'è, poi, da sottolineare land sto Fu un documento duro, ni di Maria ssa Poropat, pre 


che l'iniziativa coinvolge 


«la sfi iatica, Intanto Berlus me ogni trattato di pace | dente dell a e del Fondo Trieste 


oni 


un buo imero di impre- | de Ja porta al dialogo sulle coppie di fatto. che colpisce i Paesi sconfit- | che ha erogato i fondi, che aveva invitato a 
se medie e conferma la con- | L'ex premier boccia il disegno di legge che a ti. Perdemmo dei territori | iniziare presto i lavori e che adesso repli- 
sapevolezza del governo di | suo giudizio dà vita a «un matrimonio di s a Oy pochi chilometri | ca intanto il Comune non formaliz: 
come sia dalla loro crescita | tie B», Ed esclude che i senatori di Fi po quadrati, che passarono al- | Ja richie prende questi soldi, per for- 
che possiamo aspettarci | no fare da «stampel maggiora la Fran za che i allungano», 

una ripresa della nostr @ A pagina 3 Omaggio alla foiba di Basovizza monumento nazionale 

presenza in un'economia | @ pagina 2 @ Segue a pagina 3 


sempre più globalizzata. In- 


fino si tratta della presa TRIESTE SENZA CONFINI 
d'atto della cresce nte im- balcone) itentindei stern 
Ca Alla convention Antonione e Camber «costretti» a stringersi la mano BENEFICI 


le, un Paese 
con circa un miliardo di abi- 
tanti,di cui - grazie allo svi- 
luppo degli ultimi anni - 
250 milioni appartengono 
‘alla cla i 


Dell'Utri a Trieste: «La Cdl | Pisi 
ha già il candidato anti-Illyn |: 


borghesia 
in espansio- 
ne. L'India, infatti, è cre- 
sciuta negli ultimi 4 anni 


mo ad accorgercen 
Disabituati da cin- 
nt'anni di cortina di 


TRIESTE «Abbiamo un candidato in pectore qui 


ad un ritmo dell'8% annuo. per le regionali del 2008 nuncio, a ‘ ‘ ro, cominciamo a renderci 
aci Th enne. sorpresa, è del senatore Marcello Del acop: non mi Candido conto cl Slovenia non è 
tri, uno dei fondatori di Fi, a Trieste per ù una realtà ininfluente 


na di oltre un punto, ma 
che va considerato alla luce 
della circostanza che nel 

0 trentennio successi- 


presei alla costituzione dei Circoli rispetto allo 
del Buon 


di Buon Gero. Dei. mo sus fr: | CONtro Moretton meo di, 


presidente della Regione Illy alle elezioni. che cadr 


luppo econo- 
ite e della ri 


vo all'indipendenza si era 
accontentata di un modesto Da parte m aggiunge il natore - non eravamo acc che 
n via di ho dato alcun parere ma, se me lo chiedes ne è caduto da quasi ti 


(per w 
sviluppo) 3% che si era rad- 
doppiato negli anni 90 
i lo di questo salto 
qualitativo è da attribuire 
a due principali fattori. Il 
primo, lo smantellamento - 
non ancora completato - av- 
viato nei primi anni 90, del 
le rigide regole imposte dal 
socialismo di Nehru e della 
Gandhi, L'Indi 
notevolis “ap: 
prenditoriali, come testimo- 
nte numero di 
vere multinazionali con, ba- 
se in quel continente. È di 


È 
chiaro, però, 
VEE che una f 
n ZA 
Trieste, riparte tn ssponen: 
la sfida sul mercato 99 pò noe. 
delle crociere ta solo una 
boutade 
Dunque _il 
nome c'è già, 


sero, potrei dare una mia 


ni, Molti, probabilmente, 


documenti, è solo p 
non sono state armoni 
le procedure di controllo su- 
gli ingressi illegali nell' 
Jnione. Alt 
come con 

in Europa, non 
al transito di persone, mer- 
ci e servizi, il confine non 


è più: finito. Rispetto alle 
anche se il senatore forzista sottolinea che amiche dell'economia e 
il candidato non è 


. T tato individuato, ma delle imprese, quando sp 
indicato sì», come peraltro nel corso della riranno i gabbiotti al valico 


possiede 


@ A pagina 5 


pochi giorni addietro l'ac- Ran i gi iene confermato da altri espo- iteremo a settanta 
quisto da parte del ramo si- L nenti del partito. Infatti, se Antonione af- on cambierà nulla: 
derurgico del conglomerato o Bj fermadi «nonessere appassionato di TRIESTE «Il futuro segretario della Mar- | | è già successo tutto 

ta di Corus l'importante Agi needi non avere responsabilità di sc gherita deve essere frutto di una scelta Se continuiamo a ingan- 
industria dell'acciaio anglo- i È Gottardo conferma che il candidato € forte: non c'è una mia contrapposizione | | narci dicendo che cadranno 
olandese che si è aggiunto \ d mentre Saro lascia intuire che l'anti-lly | a Moretton per la guida della Margheri- | | i confini, è forse per esor 
a non poche analoghe ope- " rà iraniano de per il 2008 non sarà un politico ma un : lo dice l'assessore Franco Iacop. zare la dura realtà del ritro- 
razioni nell'ultimo biennio. E a I 1 È > it esponente della società civile. ESSI varci in campo aperto. 

‘ È 3 A pagina 7 

@ Segue a pagina 2 — @ Roberto Urizio A pagina 7 i @ Segue a pagina 6 


COMPRAVENDITE rie 
l sindaco Dipiazza sospende la presentazione del progetto Camus e annuncia delle modifiche. Si va a primavera inoltrata CESSIONI D'AZIENDA * 


artinaze commit we | Arrivata l'influenza: 


Piano traffico slitta 1; imenti» i 

lano traffico Sitia ancora: «Faremo esperim | SMOBLAE  "Soastarsizi | IMUNA sola notte 

= Sulle Rive un muro GIOVEDÌ 80 chiamate di aiuto 
E IN EDICOLA | vin 15 FEBBRAIO IR io eci 


; dersi con velocità crescente e da un pa- 

Vene Diver i e pe io di giorni coinvolge un numero cre- 
la presentazione del nuovo cente di triestini, costringendoli a let- 
SA ELEVATE IN GIURIA IN bot to. Lo dice il numero di telefonate che 
za definitiva - dove attesa ieri hanno raggiunto il centralino del 
tà dallo'acorso pennaiò il «118» che nei fine settimana assume 
indaco Dipiazta ha annuo: anche il ruolo di «recapito» per la Guar- 
ciato l'intenzione di fare al- dia medica. Dalla mezzanotte di saba- 
ini sesperimantis'che nol to a ieri mattina, ben 150 triestini ave- 
potranno partire prima di vano chiesto assistenza medica attra- 
Marzo, quando è atteso l'esi- verso il telefono: 80 lamentavano gli 
to del contenzioso aperto RONCHI DEI LEGIONARI centro usuali sintomi che contraddistinguono 
con l'Ansaldo per Stream nce “Il Faggio” in costruzione appartamenti questa sindrome stagionale. Febbre al- 
Con le Rive e Largo Barri 1-2-3 camere anche con giardino OTTIME FINITURE! ta, spesso altissima, disturbi respirato- 
ra rimessi a nuovo, dice D Consegna fine 2007. ri alle vie aeree, mal di testa, dolori 
iazza, si può aprire al traf- muscolari e articolari, ma anche vomi- 

ico normale l'ultimo tratto to e diarrea. Le telefonate non hanno 
di via Mazzini per arrivare A 7 lato tregua agli operatori e si sono di- 

A RICHIESTA CON alla chiusura di piazza del- A RICHIESTA CON Stampa Oggi le pagine Dvd stribuite uniformemente nell'arco del- 
le ore della giornata. Non è ancora del 


IL PICCOLO sceso sull Rive verso fax IL PICCOLO Musicae Libri Ia ata Dona eo 


; Pescheria. ro di chiamate rappresenta il «picco» 
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2° inpiccoro 


ATTUALITÀ 


LUNEDÌ 12 FEBBRAIO 2007 


Il presidente del Consiglio promuove il made in Italy a Bangalore, regno assoluto dell'Hi-tech asiatico 


Prodi in India: «Basta guardarci l'ombelico 
il nostro Paese ora deve 


BANGALORE (INDIA) Dopo aver sonnecchiato per anni, accu- 
mulando così un insano ritardo competitivo, l'Italia è 
oggi pronta ad accettare «la sfida» asiatica. Îl Belpae- 
se si è troppo «guardata dentro l'ombelico» senza ac- 
corgersi di quello «che stava succedendo nel mondo; 
Non più sterili protezionismi di corto periodo ma l'or- 
gogliosa rivendicazione del valore aggiunto del made 
in Italy come moneta immediatamente spendibile per 
penetrare il mercato indiano anche nel tumultuoso 
settore dell'high tech. Con questa convinzione Roma- 
no Prodi è atterrato ieri sera a Calcutta dopo una 
manciata di ore passate nella «città tecnologica» dell' 
India, Bangalore: poche ore che sono bastate per con- 
{are il premier e rafforzarlo nella determinazione 
che «i legami con l'India debbano fare un salto di qua- 
lità». Inoltre, ha sottolineato il presidente del Consi- 
io, l'Italia «non può proprio pensare di essere fuor 
dal’gotha mondiale dell'alta tecnologia. «La nostra 
presenza ci viene richiesta con molta, molta insisten- 
za» dalle autorità ne, ha spiegato Prodi nel corso 
di una visita 
all'Indian Spa- 
ce Research Or- 
ganization 
(sro), cioè la 
Nasa” indiana 
I pionieri, 0 
glio le ‘a 
guardie, dell'at- 
tacco italiano 
al mercato in- 
diano sono già 
a Bangalore di- 
mostrando an- 
cora una volta 
che lo spirito 
di iniziativa 
dell'imprendi- 
tore si muove 
anche in assen: 
za del «sistema 
Italia»: il presi- 
dente del Con- 
siglio ha potu 
to infatti as 


Il ministro del Commercio intemazionale 
Emma Bonino ha illustrato la missione 


EMMA BONINO 


stere oggi a 
“ge . Bangalore alla 
«Puntiamo a passare dagli consegna di un 


simulatore spa- 
ziale. all'ente 
spaziale india- 
no proprio da 
parte di una so- 
cietà italiana 
dell'Umbria 
Media impre 
sa, altissima 
tecnologi 
cente che dimostra «come il nostro 
che ha molto da dire e molto da fare», ha 


attuali 4 a 10 miliardi di 
euro di interscambio in tre 
anni. E poi innalzare gli 
timenti a 200 milioni» 


inves 


sia un Paese 
osservato. 

La visita alla terza so 
logici e software, la Infosys, avrà 
agli scarsi investimenti che tuttoggi ancora si fanno 
in Italia per la erescita dei cosiddetti «cervelli» e per 
la ricerca, sia nel pubblico che nel privato. Pur mar- 
cando con chiarezza le contraddizioni di quest'Indi 
di inizio millennio, con la sua povertà inimmagginabi 
le ai piedi di ricchezze sfrontate, il campus di ricerca 
della Infosys brilla per la sua linda perfezione tutta 
tesa a facilitare la vita di chi ci lavora. 

Un'oasi felice - con un che di virtuale - ci 
alle bareche di lamiera degli slums che funziona 
perfezione «dimostrando l'importanza di questa nuo- 
va India», ha osservato Prodi. Ecco perchè è giunta 

are questa «grande assenza» dell'Italia, 
quasi una narcosi collettiva, attraverso una sorta di 
rivoluzione culturale: «l'Italia può divent: nde 
solo se guarda fuori, solo se accetta la 
smette finalmente di parlare di se stessa e trova il co- 
raggio di guardare fuori». 

Solo l'india, ha ricordato il premier, rappresenta un 
Paese che «costituisce più di un sesto dell'umanità e 
diventerà sempre più centrale nella politica del mon- 
do», Ce n'è quindi abbastanza per concludere: «i no 
stri legami con l'Asia devono fare un salto di qualità e 
con questa missione in India vogliamo lanciare un se- 
gnale tangibile e politico». Intanto, in un gioco di squa- 

ra già collaudato con la visita in Cina del 2006, a Cal- 
cutta sono già atterrati circa 300 imprenditori ital! 
ni, che guidati dal presidente di Confindustria Luca 
di Montezemolo, affiancheranno il premiere Romano 
Prodi nella parte più squisitamente economica di que- 
sta visita in India. Questo intende il premier per usci- 
re dall'ombelico. 

La nuova frontiera dal made in Italy è un subconti- 
nente di oltre un miliardo di p si di cre- 
scita vicino alle due cifre e potenzialità di sviluppo ar 
cora inesplorate. «Puntiamo a passare dagli attuali 
quattro a dieci miliardi di euro di interscambio in tre 
anni» e un livello di investimenti pari a circa 200 mi- 
lioni l'anno contro i 50 milioni di oggi, ha spiegato il 
ministro del Commercio internazionale, Emma Boni- 
no presentando la megamissione che porta anche la 
firma di Confindustria, Ice e Abi. Per questo la missio- 
ne-tour de force prevedrà un numero impressionante 
di incontri «B2B», business to business, finalizzati a 

ingere accordi commerciali. Sono oltre 400 le im- 
se italiane presenti nella missione indiana, men- 

na ne mette in campo 360. 


età indiana di servizi tecno- 
atto pensare Prodi 


pre 
tre la controparte india 
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INiziare a Cormreren 


LIBERALIZZAZIONI 


Il ministro annuncia una «lenzuolata verde». Sconti fiscali sul biodiesel 


Bersani: «Energia dai campi» 


CREMONA L'energia può arri- 
vare dai campi. E, nel caso 
dei biodiesel, può anche otte- 
nere uno sconto fiscale sulle 
accise, senza contestazioni 
da parte dell'Europa. Una 
nuova lenzuolata di provve- 
dimenti da parte del mini- 
stro dello Sviluppo economi- 
co, Pierluigi Bersani, è in ar- 
rivo. Questa volta sarà una 
«lenzuolata verde». Punterà 
a riformare il comparto dell' 
energia. Da un lato premie 
rà risparmio ed efficienz 
dall' altro favorirà la bioe 
nergia che «ci consente di 
non dipendere da un unico 
fornitore e di risolvere il pro- 
blema della conversione di 
alcune colture agricole: 
Il messaggio viene lan 
to dal ministro nel corso del- 
la rassegna «Vegetalia» alla 
Fiera di Cremona, città vo- 
tata a diventare sede del 


Il leader di Forza Italia: «Da noi nessuna stampella al governo». La Turci 


Berlusconi sui Dico: «Matrimoni di serie B» 
Mastella: «In Senato la legge non passerà» —— 


ROMA Silvio Berlusconi 
chiude la porta al dialo- 
go sulle coppie di fatt 
Con 


gno di legge sui «Dico», 
che a suo giudizio dà vita 
a «un matrimonio di se. 
rie B». Ed esclude che i 
senatori di Forza Italia 
possano fare da «stampel- 

alla maggioranza. Il 
Cavaliere, però, lascia 
aperto uno spiraglio: sul 
voto in Parlamento dice 
che lascerà libertà di co. 


scienza, «Su temi di que- 
sto tipo - sostiene - in un 
partito liberale, la liber- 


tà di coscienza è dovero 
sa 

Ii centrosinistra, sem 
pre più apertamente in- 
sofferente per l'attività 
della Chiesa in 
cenda, accarez 
ranza che 
ve i due schieramenti si 
equivalgono, qualcuno 
dei laici di Forza Italia 
decida di votare con 
l'Unione per la concessio- 
ne dei diritti alle coppie 
di fatto, salvando la le; 
ge dal rischio di una boc. 
ciatura, Ma Maurizio 
Sacconi, uno dei laici in 
questione, gela le aspet 
tative della maggioran- 
za, assicurando che al Si 
nato «non un voto laico 
andrà in soccorso della 
soluzione pasticciata dei 

Se An, Lega e Ude 


Dico» 
hanno già detto no ai Di- 
co, anche Clemente Ma: 


stella è convinto che la 
legge sui pacs all'italia 
na, che continua a far di- 
scutere, al Senato non 
passerà. «Non c'è biso- 
gno della zingara per in 
ovinare. Basta ascolta. 
re cosa dicono i senatori 
a vita e cogliere gli umo- 
ri: per questa legge man- 


cano i numeri», ha dichia- 
rato il ministro della Giu- 
stizia e 
Udeur, in 
al quotidiano La Stamp: 
in merito al ddl sulle cop- 
pie di fatto, aggiungen 
do: 

finiscano su un binario 


nuovo «Distretto della agroe- 
nergia». È infatti il nodo de- 
gli insediamenti il primo 
ostacolo da rimuoveri 
condo Bersani, per adegua- 
re l'Italia al passo dell'Euro- 
pa che, in termini di bioe- 
nergie e più in generale di 
energie da fonti rinnovabili 
e quindi anche dalla produ- 
zione agricola, si è data 
l'obiettivo di raggiungere en- 
tro il 2012 il 20% di produ- 
zione di energia da fonti rin- 
novabili. Sui certificati ver- 
di, per il risparmio energeti- 
co, e su quelli verdi, per la 
produzione di energia da 
fonti rinnovabili, la provin- 
cia verde della Lombardia 
si trova impegnata in prima 
linea. Lo dimostrano gli im- 
pianti esposti in Fiera, fun- 
zionanti a biogas dalla pro- 
duzione di biocombustibili, 
il biodiesel ricavato dalla 


leader dell 
un'intervist 


Mi auguro che i Dico 


Udine: la Lega contesta le cifre della manovra 5" 


VDNE Saranno centinaia di migliaia 
gli opuscoli preparati dalla Lega 
Nord contro la manovra del governo 
che saranno distribuiti dalla pross 

ma settimana per denunciare «La 
Finanziaria contro il Nord»: lo ha co- 
municato în una nota, l'esponente 
friulano del Carroccio, Mario Pitto- 
ni, che ne ha curato la pubblicazio- 


ne. 


Si tratta di una Finanziaria, affer- 
ma la Lega Nord da quaranta mi- 
liardi che «mediamente toglie a 


DALLA PRIMA PAGINA 


1 secondo fattore della 
Ie ita indiana è rap- 

presentato dalla disponi- 
bilità di un consistente ed 
in continuo aumento nume- 
ro di tecnici di vari livelli 
con notevoli capacità nei 
campi oggi più richiesti del 
software, dell'informatica, 
delle telecomunicazioni. Si 
stima che questi tecnici a 
parità di competenze costi- 
no intorno al 40% di quelli 
occidentali e, poiché l'ingle 
se è ben conosciuto tra le 
persone istruite, non ci si 
deve meravigliare se una 
parte sempre maggiore del 
le attività di servizio pi 
moderne è localizzata in In- 
dia. 

Tutto questo non signifi- 
ca che l'India non abbia pro- 
blemi enormi ancora da ri- 


morto e la parentesi si 
chiuda li» 

Dunque, quello che si 
va prospettando è uno C. 
scontro frontale, un mu- 
ro contro 
maggioranz 
Udeur) e_l'opposi 
Tutta la Cdl sembra in- 


ll premier Prodi 
con la moglie 
Flavia 

accende 

la lampada peril 
buon auspicio 
della nazione 

al centro Isro 

di Bangalore 


colza e dai cereali e il bioeta- 
nolo, surrogato verde della 
benzina. 

La riforma del settore 
energetico arriverà nel giro 
di una settimana dieci gior- 
ni. Fa perno - ha spiegato il 
ministro - su un «rafforza- 
mento dei certificati bianchi 
e dei certificati verdi», degli 
incentivi sciuti all' 


Da sinistra il segretario Udc Cesa, Casini e Berlusconi 


muro tra la 
(orfana dell' 
zione. 


no». 


zione della Lega - 


contribuenti, un 


geneo della storia». 


stre Mpremier © pes ne 
re circa 450 l, O si da- 
nia ‘i | elalezione sm quis 


persone, in 
particolare 
quelle im 
gnate nell'agricoltura tradi- 
zionale, che vivono in condi- 
zioni di estrema povertà. A 
quello di infrastrutture mol- 
to insoddisfacenti (inclusa 
l'acqua potabile), a una fi- 
nanza pubblica squilibrata 
con un deficit ufficiale intor- 
no al 6% del reddito nazio- 
nale e un debito pubblico, 
pari all'80% del Pil, che aiu- 
ta a tener elevati i tassi di 
interesse. Sono fattori che 
rischiano di non consentire 
all'India di raggiungere, 
me vorrebbe, tassi di cresci- 
ta intorno al 9/10% come la 
Cina, ma non tali da arre- 
starne la marcia. 


indiana 


in un qua 
dro del gene- 
re? Ci sono 
al momento in India 69 im- 
prese manifatturiere di pro- 
rietà italiana e 117 joint 

occorrerebbe mol- 
le per non essere in- 
significanti e poter trarre 
beneficio dallo sviluppo in- 
diano e accrescere gli scam- 
bi. Su quest'ultimo aspetto 
anche l'acquisto di compo- 
nenti o semilavorati può 
aiutare. Ma soprattutto oc- 
corre mettere le basi per 
rapporti di amicizia. Gli uo- 
mini d'affari indiani confor- 
memente a una civiltà pa- 
tria di Gandhi, danno un 
gran peso ai valori umani 
È di qualche giorno addie- 


fatti schierata 
tennamenti 
del no, Berlusconi, Fini e 
ini marciano di nuo- 
vo compatti, come all'epo- 
ca del «tridente» dell'ulti- 
ma campagna elettorale. 
Secondo Fini, 

tabile che per garantire 


ogni cittadino cinquecento euro l'an- 


sNel 2006 -si legge 
lo Stato 
sato 38 miliardi di euro più del pre- 

visto: gliene bastavano altri 6». 
«Evidente allora che le nuove tas- 
se imposte dal governo hanno l'uni 
co scopo di garantire, con i soldi dei 
riafoglio di spe- 

sa che funga'da collante fr 

de di partiti dell'Esecutivo più etero- 


energia verde. «Lavoriamo - 
ha spiegato Bersani - per 
utilizzare al massimo i certi- 
ficati verdi, che sono uno 
strumento che intendiamo 
ripulire immaginando nel 
futuro una certa differenzia- 
zione a seconda delle fami- 
glie di fonti energetiche» 
per «stare dietro al div 
andamento delle tecnolo; 
e dei costi» 


«Vota il Parlamento, non la Chiesa» 


diritti 


dia vita 


che non 


Anche 


ne di fa 


condo 


Pi 


voti 


senza ten- 
sulla linea 


mente M 


ne. 


è inaccet- 


es 
nella pubblica- 
a incas- 


‘a la miria- 
la Chies 
diffi 
umani». 


tro un'intervista a Ratan 
Tata, il capo dell'omonimo 
gruppo, che ha spiegato per- 
ché abbia risposto positiva- 
mente, in occasione della 
missione Ciampi, a una ri- 
chiesta di aiuto da parte del- 
la Fiat non ancora in ripre- 
sa, precisando che i motivi 
rano vari: dall'amicizia del- 
la sua famiglia con Giovan- 
ni Agnelli, alla riconoscen- 
za per aver la Fiat contribu- 
ito alla nascita dell'indu- 
stria automobilistica in In- 
dia e altri Paesi in via di svi- 
luppo e «perché Tata è un 
gruppo che è sempre anda- 
to ad aiutare un concorren- 
te quando è in difficoltà 
Ci sono molte lezioni da ap- 
prendere in India! 

Franco A. Grassini 


nuova legge 

me lo chiede | 

perchè è un colpo di 
per la famiglia» 


non ha alcuna 
confluire i suoi 
voti sul testo del gover- 
no. À determinare que- 
sta chiusur 
ne non è forse e 
la sensazione che si fa 
nel centrodestra 
di un'imminent 
Paolo 
l'Afghanistan, i Dico e le 
nsioni dimostrano che 
il governo Prodi sta arri- 
vando al capolinea 
sente Casini, secondo cui 
tra quattro anni 
e mezzo, non tra due m 
si« Nel frattempo, il min 
stro della Giustizia Cle- 
tella tiene il 


punto e continua la s 
battaglia di 


Ma la 
non sembi 
troppo de 
dell'Udeur, 

er irrecuperabile. Tutte 

sono riservate 
nel contrastare la dura 
del 
«Le leggi le vota il Parla- 
mento, non la Chies: 
lama il ministro della 
Sanità Livia Turco, che 
chiede alle forze politi- 


di occuparsi più di precet- 

ti che di misericordia, e 

aggiunge: 

un certo disagio che con 
è sempre più 

cile discutere di temi ti, 


«Osservo 


Il senatore Dell'Utri a Trieste 
«I diari di Mussolini 
sono autentici, 

c'è anche una perizia» 


TRIESTE «C'è una perizia grafica, cal- 
ligrafica, anche della consistenza 
della carta e dell'inchiostro del tem- 
po ela perizia, asseverata da un no- 
taio, dice che è tutto autentico sotto 
questo profilo, per così dire, organo- 
lettico»: lo ha detto il senatore Mai 
cello Dell'Utri, in merito ai diari di 
Mussolini scritti dal 1935-1939 e di 
i, l'altroieri nel corso di un incon- 
tro a Udine, ha rivelato di aver let- 
to e di avere alcune copie, 

Dell'Utri, ieri a Trieste per un in- 
contro dei Circoli del Buon Gover- 
no, ha parlato brevemente con i 
giornalisti sui diari e ha anche fu- 
gacemente mostrato alcune delle fi 
tocopie di cui è in possesso. 

Quanto alle perplessità e i dubbi 
già manifestati dagli storici sui dia 
ri del Duce, Dell'Utri ha affermato 
che «è giusto che gli storici manife- 
stino perplessità, altrimenti che sto- 
rici sarebbero». Ad una giornalista 
che, invece, ricordava come Italo 
Svevo dicesse che nei diari c'è sem- 
re una piccola bugia, Dell'Utri ha 
risposto che «ei diari autentici c'è 
sempre qualche piccola bugia, può 
darsi che in quelli falsi ci siano del- 
le piccole verità» 

«Quei diari 
sono veri e s0- 
no una bella, 
emozionante 
scoperta. Lì 
dentro c'è un 
altro Ben 
to», racconta 
l'onorevole 
Alessandra 
Mussolini 
non senza 
suggestione, 
confermando 


di essere a co- 
noscenza del 
‘ovamento 
degli scritti, 
individuali e to- sla‘un.anno 
gliere discriminazioni si eg mero 
ad un matrimo- quando, iN Marcello Dell'Utri 
nio di serie B». Pier Fer- un albergo di 
dinando Casini ribadisce Roma, Mar- 
voterà mai la cello Dell'Utri mi ha voluto rendere 
non perchè partecipe» 
Chiesa, «Ho visionato i materiali e ho an- 


che qualche fotocopia, sono pi 
mente d'accordo alla pubblicazione, 
purchè integrale», spiega la nipote 
del Duce, «non vorrei una pubbl, 
zione a brani, a stralci, perchè da 
quelle cinque agende ci ‘si potrà fa 
re un'idea più chiara di tutta un' 
epoca, specie del delicato periodo 
che 39, con le leggi r 
ziali ntrata in guerra ma anche 
la definizione dell'apparato fa 


Lega Nord 
intenzio- 


a testuggi- 
ranea 


crisi: s 
Bonaiuti, 


sandra Mussolini afferma: 
‘Tutto quello che ho letto rispec- 
chia quello che mi dicevano nonna 
Rachele e mio padre Romano, rive- 
do în quelle parole mio nonno Ben 
to, ne riconosco il pensiero e il ce 
rattere. Per me quei diari sono asso- 
lutamente autentici». Cosa emerge 
in particolare? «Qualcosa di molto 
mi interessante. Un Mussolini conse 
ntro l'Unio- pevole, una presa di coscienza di 
ciò che stava accadendo e del ruolo 
dei personaggi che gli stavano ac- 
canto, dei tradimenti che covavano. 
C'è una critica forte verso la Germa- 
nia di Hitler e si parla molto anche 
dei rapporti con le altre nazioni, 
emerge l'intenzione di difendere ap- 
pieno l'Italia e l'italianità del pae- 
se. C'è poi, e io come nipote non pos- 
so che emozionarmi, tutto un qua 
dro diverso, privato, tutto da scopr 
re. Benito sì lascia andare a cose in- 
time, annotazioni quasi sentimenta 


Dis- 


maggioranza 
preoccuparsi 
la posizione 
ormai data 


Vaticano. 


che l'autonomia dalle li. Ad emergere è l'uomo» 

pressioni provenienti Questi diari potranno aggiornare 
d'Oltretavere, | Pierluigi la storiografia sul fascismo? «La let- 
Bersani a la Chi 


tura integrale dei testi andrà fatta 
con grande attenzione, c'è il sist 
ma fascismo visto dall'interno, il 
ruolo dei gerarchi, uno per uno. Ci 
sono i fatti storici come li ha vissu- 
chiaro che mi auguro una rilet- 


on 


tura 


VICENZA 


Base Usa, Galan attacca la Rai: 
«Mobilita le truppe di Casarini» 


VENEZIA «E così siamo al Cap- 
pon dell'Annunziata, siamo «dov'era oggi Cappon, diret- 
cioè ad uno dei giorni più ne- tore generale della Rai, 
ri della Rai, quello in cui è quando una trasmissione 
mancata solo la voce di Ore- lell'Annunziata è stata oc- 
te Scalzone nell'appello al-  cupata dal pluralismo antia- 
la marcia dell'odio contro mericano e antioccidentale? 
gli Stati Uniti d'America». È stato forse quanto accadu- 

o afferma il presidente del: to oggi l'esempio di una Rai 
la Regione Veneto, Giancar- non più dominata dalla fi 
lo Galan, commentando l'in-  ziosità della peggiore sini- 
tervento di Luca Casarini, stra?». «Il capo dei vandali e 
al programma di Lucia An° dei violenti rossi - prosegue 
nunziata, su Rai3, dedicato il governatore forzista, rife- 
alla manifestazione del 17 rito a Casarini - è diventato 
febbraio che vedrà sfilare i l'oracolo della marcia su V. 
contrari alla nuova base cenza. Tutto questo rappre- 
americana di Vicenza; Def. ‘senta un ineuito, gravissimo 
nendo Annunziata una gior- che la Rai ha lanciato con- 
nalista «sempre in sintonia tro Vicenza e contro il Vene- 
col peggiore estremismo di to» 


sinistra», Galan si chiede 
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Alla solenne cerimonia che si è svolta sabato per il nuovo monumento alla Foiba di Basovizza 


erano presenti le massime autorità della nostra regione, due sottosegretari e molti 
parlamentari, ma anche numerosi semplici cittadini e molti parenti delle vittime delle foibe 


Fassino: Napolitano ha restituito la dignità storica e morale. Compagnon (Udc): occorre spogliarsi di ogni ideologia 


Foibe, tra riconciliazione e polemiche 


ll sottosegretario Ettore Rosato 


L'onorevole Roberto Menia 


Rosato: qualche fischio era previsto. Menia: ma Lubiana e Zagabria diano segnali positivi 


ggressioni 
a Carrara 
vandali a Milano 


CARRARA Diventa oggetto 
di una interrogazione al 
ministro degli interni 
quanto accaduto a Car 
ara, dove un dirigente 
provinciale di An e due 
poliziotti sono rimasti fe 
riti in una piazza della 
città dove era in coi 
a mostra fotografica 
sulle Foibe che è stata 
contestata da alcuni ap- 
nti a gruppi di si 

nistra, che avrebbero 
provocato i giovani di de 


annunciare l'inter- 
pne è il deputato 
del Nuovo Psi, Lucio Ba- 
rani, che è anche sinda- 
co di Villafranca, paese 
della Lunigiana dove ha 
fatto erigere un monu- 
mento dedicato alla Gior 
nata del Ricordo delle 
Foibe. 

fecondo quanto Bara: 
ni racconta «a guidare il 
manipolo squadrista ros 
so c'era un esponente 
della. sinistra locale, 
Giorgio Lindi, che è tr: 
l'altro membro della Fon- 
zione della Cassa di 
Risparmio di Carrara 
del quale chiederà «uff 
cialmente all' Ente Fon- 
dazione Cre la cacciata 

E ieri a Milano è stato 
divelto, presumibilmen 
te ad opera di vandali 
entrati in azione la scr 
sa notte, il cartello com- 
memorativo dei Martiri 
della Foibe collocato nei 
giardini di via Gonin, a 
Milano, dove era stato 
appena piantato l'Albe- 
ro del ricordo. Lo ha re- 
so noto il vicesindaco, 
Riccardo De Corato. 

C'è ancora chi prova 
odio e crede che le lancet- 
te della storia siano an- 
cora ferme a più di mez- 
zo secolo fa. Per questa 
gente la tragedia delle 
Foibe non ha insegnato 
proprio nulla», ha com- 
mentato De Corato sotto- 
lineando che «il cartello 


ricordava i tanti italiani 
vittime di quella trage- 


«li Roberto Carella 
TRESTE «Si deve dire grazie al 
Presidente Napolitano per 
aver voluto, con la sua autore 
volezza politica e istituziona 
le, restituire definitivamente 
all'Esodo e alle Foibe quella 
dignità storica e morale che 
per troppi anni è stata nega 
ta. E' stato fatto un grande 
passo in avanti». Lo ha dichia 
rato il segretario dei Ds, Pie 
ro Fassino sottolineando di 
fatto che Napolitano abbia 
tracciato la via alla riconcilia 
zione, 

Parole che premiano 
che la tenacia di quanti han- 
no sollecitato in questi anni 
la sinistra a cessare ogni col 
pevole rimozione della trage 
dia dell'Esodo e delle Foibe, ri 
conoscendo che sono una pagi 
na della storia che appartie 
ne all'Italia e a tutti gli italia 
ni 

Ma alla cerimonia sulla 
Foiba di Basovizza l'onorevo 


n 


Rosolen (An): «Ha sbagliato, 
none 
né il luogo opportuno». 
Decceli (Cittadini): «È il segno 
che bisogna lavorare ancora, 
Sopruttutto sui $ 


ané'il momento, 


pci» 


Queste «Da politico consuma 
to posso affermare che, se 
condo me, Ettore Rosato fi 
schi se li è andati a cercare 
probabilmente per avere un 
po' di visibilità». Non lascia 
spazio a interpretazioni il 
giudizio del sindaco di Trie 
ste Roberto Dipiazza sui 
fischi raccolti dal sottosegre 
ario della Margherita alla 
Foiba di Basovizza per aver 
nominato, nel Giorno del ri 
cordo, la comunità slovena 
Sulle parole di Rosato, inve- 
ce, il primo cittadino non en 
trà nel merito: «In quel mo- 
mento non ero attento», spie- 
ga 

A prendere le difese del 
sottosegretario è invece la 
presidente della Provincia 
di Trieste Maria Teresa 
Bassa Poropat: «Rosato vo- 
leva solo rimarcare come gli 
sloveni avessero teso una 
mano concedendo il terreno, 
Credo comunque che la mag- 
gior parte della gente abbia 
capito e superato. Ora le isti. 
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Moncenisio, Piccolo 


rametri che avevano caratterizzato 
tutte le generazioni precedenti. Gli 


le Rosato è stato fischiato 
Abbiamo fatto comunque v 
grande passo in avanti, i fî 
schi erano isolati e for 
cizzati». Il sottose 
l'Interno, il triestino Ettore 
Rosato, getta acqua sul fuo- 
co. E lo stesso fa il parlamen 
tare di An, Roberto Menia 

Il giorno dopo la cerimonia 
di Basovizza per il nuovo mo- 
numento ai Martiri delle Foi- 
be e la contestatazione al sot 
tosegretario i parlamentari 


ll sindaco Dipiazza 


tuzioni dovranno mettercela 
tutta anche perché, alla luce 
di quello che è successo a Ba 
sovizza, è evidente che biso 
gna lavorare ancora. La paci 
ficazione è ancora lontana 
Secondo il consigliere co- 
munale Piero Camber (Fi) 
i fischi a Rosato sono stati 
emotivi. Il sottosegretario 


TRIESTE Nel centro di Trie- 
ste sono apparse nel pri- 
missimo pomeriggio di ie- 
ri, subito dopo la chiusura 
delle edicole di turno, del- 
le false locandine con l'in- 
testazione «Il Piccolo», 
quasi identiche a quelle 
originali ma con una noti- 
zia chiaramente fasulla e 
di sapore provocatorio. 
Non un semplice scherzo 
carnevalesco, forse, ma 
qualcosa di più riteniamo, 
e cioè un tentativo di dan- 
neggiare e gettare discre- 


Dalma- 


queste terre, college 
- da Zara, a Pola, a Ca- 


della nostra regione minimi 
zano, ma qualche fischio era 
stato messo in preventivo. 

Era possibile ipotizzare qual- 
cosa di più - sottolinea Rosato 
- ma la manifestazione è st: 
ta la dimostrazione che la 
strada per la convivenza è for- 
se ancora lunga ma è stata 
t a. Fino a pochi anni 
fa sarebbe stata impensabile 
una cerimonia di questo tipo 
e con questo clima. Comun 
que, lo stesso Menia è venuto 


Maria Teresa Bassa Poropat 


ha sbagliato a mettere il di 
to nella piaga con battute 
inopportune, anche se credo 
che il suo intervento non sia 
stato casuale». Per Camber 
la memoria condivisa è inve 
ce vicina: «Ora che la verità 
è emersa sarà più facile su 
perare i rancori e arrivare 
alla riconciliazione 


da me scusandosi per quella 
isolata contestazione. E io dò 
atto a Menia anche del suo 
impegno per una manifesta. 
zione così importante e così 
toccante. Lo ha fatto con serîe- 


Perché la contestazione? 
Rosato aveva voluto ringra 
ziare tutti coloro che si erano 
adoperati per arrivare all'am. 
pliamento del monumento. È 

a citato anche gli sloveni 

ano concesso il terre 
no necessario, 


Roberto Menia (An) ri- 
torna sul tema: «Occorre com- 
prensione. La sensibilità da 
queste parti è forte» 

Ma il parlamentare di An 
non lesina una stoccata oltre 
confine: «Lubiana e Zagabria 
devono dare segni concreti 
sulla volontà di entrare vera 
mente in Europa. Altrimenti 
l'eventuale arrivo dei tre Pre- 
sidenti a Trieste sarebbe solo 
un gesto ipocrita. A Basoviz 
za ho visto ragazzini con la 


Pottino: «La scuola è colpevole» 


TRIESTE «La scuola ha le sue colpe. Non ha mai insegna- 
to la vera storia. Nei libri di testo non si parla di Foibe 


e di Esodo». 
Lega: 


«La riconci 


A parlare è Marco Pottino, 


leputato della 


iazione sarà difficile se gli italiani 


continueranno a ignorare la tragedia delle Foibe e il 


dramma di que 
dialogare. 


e terre. Le generazioni future devono 
ma su basi storiche. Altrimenti troveranno 


sempre spazio visioni estremistiche». 


azioni discordanti dei politici locali sulla contes 


bandiera istriana... Ciò deve 
far capire a tutti che il proble 
ma è ancora aperto ed è senti- 
to da tutti. Non si può negar 
lo. Napolitano ha solo ammes: 
so ciò che noi diciamo da sem- 
pre 

L'onorevole Compagnon 
(Udc) definisce spiacevole 
l'episodio dei fischi ma anche 
comprensibile: «Alla cerimo- 
nia cerano decine e decine di 
parenti di infoibati. Rosato po- 
teva immaginarsi che facen- 
do un simile discorso avrebbe 
provocato una reazione da 
parte di qualcuno. È’ brutto 
che ciò accada durante una 
commemorazione di questo ti- 
po, ma è comprensibile.Il per: 
corso verso la riconciliazione 
è lungo, Ma non per colpa del 
la gente comune, della popola- 
zione sia italiana sia slovo 
La colpa è del governo italia- 
no e anche di quelli sloveno e 
croato, soprattutto dopo le di- 
chiarazioni di Mesic. lo ho fat- 
to un’interrogazione in Parla- 
mento ma la risposta del no- 
stro governo è stata evane 


tazione 


avvenuta sabato a Ba 


debole. Come debole è 
a estera di questo 


scente, 
la polit 
esecutivo: 


Il senatore Milos Budin 
tato 


(Ds) è certo che molto è 
fatto ma che per supe 
attuali steccati occorr 
uno sforzo comune; «Vede, io 
vado a tutte e tre le cerimo- 
nie, alla Risiera, al monum 
to di Basovizza agli sloveni fu- 
cilati dai fascisti e alla Foi- 


ba 

Ti par re ds non usa 
perifrasi viglio che 
il discorso di Napolitano ab- 


bia destato tanta impressio- 
ne. In realtà, noi della sini- 
stra è da tanto tempo che ab- 
biamo rivisitato e riletto la 
storia dando la giusta e co 

ta collocazione alla Risi 
alle Foibe, al campo di Ar- 
ai crimini fascisti... Abbia- 
mo ammesso e trovato omis- 
sioni e reticenze. Ma anche la 
destra deve fare un riesam 
della storia, Sarebbe bello a 
re a una riconciliazione. 
Sarebbe davvero un segnale 
forte per tutta l'Europa 


sovizza 


Dipiazza: «dl fischi contro Rosato? Se li è cercati» 
Bassa Poropat: «Pacificazione ancora lontana» 


Non condivide il concetto 
di memoria condivisa, inve 
ce, la consigliera Alessia 
Rosolen (An): «Ognuno ha 
un vissuto e una storia di 
versa e dunque le memorie 
non possono essere condivi. 
se. Semmai si deve arrivare 
al rispetto reciproco». Com. 
mentando i fischi, la Roso 


len parla di «sensibilità» 
Parlare di comunità slove 
na davanti alla Foiba, nella 
Jiornata del ricordo, è stato 
un errore: non era né il mo. 
mento né il luogo. È » 
un riferimento poco opportu- 
no, che non ha tenuto conto 
della sensibilità dei presen 
ti 


Affisse ieri a Trieste false locandine del nostro quotidiano: scatterà la denuncia alla procura 


Provocazione contro «Il Piccolo» 


dito sul Piccolo, che è il 
giornale di Trieste, Gori- 
zia, Monfalcone e di tutti î 
lettori. Quella scritta sul- 
la falsa locandina: «Da 
martedì prossimo la crona- 
ca cittadina de «Il Piccolo» 
finalmente anche in slove- 
no» con l'indicazione poi 
dell'omaggio di 4 libri di 


° Ricordare 


carattere storico, bra 
aver soltanto lo scopo di 
creare turbamento e confu- 
sione, soprattutto nel gior- 
no successivo alla Giorna- 
ta del Ricordo. Siamo certi 
che i nostri lettori non 
sono fatti trarre in ingan- 
no da una simile contraffa- 
zione. Ma il fatto che la lo- 


lizzare quei 


territori 
nel nome di un proget- 


candina sia apparsa s 
to dopo la pubblicazione 
sul Piccolo dei due inter- 
venti di Fassino e Berlu- 
sconi che invitano alla ri- 
conciliazione, e dopo la c 
rimonia di Basovizza, con 
gli interventi dei sottose- 
gretari Rosato e Budin e 
dell'onorevole Menia, che 


di 10.000-20.000 italiani nelle foibe ri- 
mane in modo imperituro nella memo- 


Se tra gli esponenti del 
centrodestra locale prevale 
una idea di «responsabilità 
di Rosato per i fischi, il cen- 
trosinistra, invece, si schie 
ra compatto a difesa del sot- 
tosegretario: «Il vescovo Ra- 
vignani ed Ettore Rosato so- 
no stati gli unici a parlare di 
riconciliazione - afferma il 


hanno tutti sottolineato 
con chiarezza la «mecessi- 
tà di riconciliarsi con la 
storia», induce a pensare 
che ci possa anche essere 
una piccola forma di orga- 
nizzazione dietro alla fal- 
sa locandina. Il Piccolo, 
proprio per questi motivi, 
a tutela della testata e so- 
prattutto dei nostri letto- 
ri, naturalmente presente- 
rà una denuncia alla pro- 
cura per arrivare rapida- 
mente alla identificazione 
degli autori della contraf- 
fazione di stampo provoca- 
torio. 


consigliere. diessino Fabio 
Omero - Sia il sindaco che 
Roberto Menia, con i loro in 
terventi hanno dato alla c 
monia un'imposta 
parte. La storia di 
non è fatta solo di foibe ed 
esodo, ma anche di snazio 
lizzazione slovena e croata 
da parte dei fascisti e di Ri- 
siera. Non parlandone, Di- 
piazza e Menia dimostrano 
di non riconoscere la memo- 
ria di tutti ei fischi a Rosato 
ne sono una conseguenza 
A parlare di memorie non 
ancora condivise è Roberto 
Decarli dei Cittadini: «Dob- 
biamo lavorare ancora so 
prattutto sui giovani e sulle 
scuole, sperando nella buo- 
na disponibilità delle genera- 
zioni che hanno vissuto quei 
drammi» afferma Decarli 
che, riprendendo le parole 
di Stelio Spadaro, chios 
La sinistra ha avuto il co 
raggio di aprirsi e di fare au- 
tocritica. La destra, inveci 
non si è ancora aperta e i fi- 
schi di ieri lo dimostrano 
e.le. 


ro, in una logica di pace, di desidera- 
ta riconciliazione con le popolazioni 


cioè Tend: 
ES Bernardo, Mongine 

Monte Tabor. Perdemmo gr: 
territori a Est, che passarono alla Ju- 
goslavia (Istria, Quarnero, con le iso- 
È di Cherso e Lussino, e i territori ita- 
liani di Dalmazia rappresentati da 
Zara e dalle isole di Lagosta e Pelago- 

a). Venne creato, inoltre, il Territo- 
rio libero di Trieste, (suddiviso in due 
zone), che avrebbe dovuto essere am- 
rato da un governatore nomina- 
izzazione delle Nazioni 
Unite. Fu una data tristissima per il 
nostro Paese, in generale, e per le po- 
polazioni dei territori orientali, in par- 
ticolare. 

Le rovine romane e veneziane disse- 
minate dall'Istria alla Dalmazia per- 
sero il contatto con il tricolore d'Italia 
e la maggioranza delle popolazioni 
(circa 350.000 connazionali) dovette- 
ro affrontare il calvario dell'esodo, del- 
lo spietato sradicamento dalla madre 
patria. Il resto dell'Italia, malgrado 
tutto, pur nelle difficoltà del dopo- 
guerra, continuò a vivere secondo i pa- 


italiani d'Istria, Quarnero e 
zia, sia i 350.000 che lasciarono quel- 
le terre, sia i 30.000 che restarono, pa- 
garono duramente il prezzo di una 
guerra perduta. Solo loro. Loro in par- 
ticolar modo. Vi fu coinvolgimento na- 
zionale? Poco, troppo poco, 
Dove andarono gli esu 

in fretta, per la paura 
tutto: case, giardini, libri, ricordi e do- 
cumenti personali, soldi e valori, cimi- 
teri con le tombe di famiglia, tutto. 
Molti andarono lontano, molto lonta- 
no: Australia, Argentina, Nord Ameri- 
, Sud Africa. Troncarono di netto. 
Fu una decisione dettata dal dolore 
infinito e dalle limitate possibilità 
dell'Italia di riceverli. Vivono ancora 
laggiù, parlano sempre il loro amato 
dialetto triestino, istro-veneto e da 
mata, cantano "La mula de Parenzo! 
ma dal loro cuore pende irreversibil: 
mente una goccia di sangue. È la lon- 
tananza dalla patria. I loro figli, 
quando possono, vengono a vedere 


Partirono 
» lasciarono 


podistria - i racconti 
dei nonni ai contorni 
dei campanili ven 


romane antiche, bevo- 
no un sorso di Malvasia, parlano con 
chi è rimasto. Talvolta capiscono e si 
commuovono, 

Coloro che restarono in Ist 
Quarnero e Dalmazia, invece, page 
no il prezzo di una guerra perduta 
con le indicibili sofferenze di chi deve 
patire l'arrivo di un'amministrazione 
per esso straniera, di un regime totali- 
tario avente come obiettivo un'ideolo- 
gica azione di snazionalizzazione di 
quelle terre che, in virtù di una gue 
ra vinta, entrarono a far parte del ter- 
ritorio di quel Paese. La politica del 
Maresciallo Tito nei confronti dei cir- 
ca 30.000 italiani d'Istria, Quarnero e 
Dalmazia, dopo il 1945-1947, fu per- 
fettamente confrontabile con la dura 
amministrazione italiana che, nel pe- 
riodo fra le due guerre, tese a naziona- 


di campi senso: DOT VIVOLO IN pace 


to politico illiberale. 

Questa politica dell' 
Italia fascista viene 
spesso ricordata e con- 
dannata dalle popola- 
zioni della ex Jugoslavia e dalle loro 
massime autorità. In Italia ciò non 
viene né negato, né trascurato, né è 
minimizzato. Ma, in mezzo, vi fu a 
che la tragedia delle foibe, lo stermi- 
nio delle popolazioni italiane dell' 
Istria e della Venezia Giulia a opera 
delle forze di occupazione jugoslava 
prima della firma dei trattati di pace. 
Fu un atto spaventoso, che non può 
trovar giustificazione nella durezza 
dell'amministrazione italiana prece- 
dente. Fu un atto che mescolò la sete 
di vendetta con gli scientifici obiettivi 
di pulizia etnica di Tito, desideroso di 
ottenere la meta più ambita, la città 
bramata, il vecchio e affascinante por- 
to dell'ex impero asburgico, Trieste. 
Non l'ebbe, malgrado tutto. Ma ciò 
che venne compiuto con il massacro 


ria delle famiglie, nei cittadini, nella ex jugoslave, di amicizia europea, di 


storia della nazione. 

Furono le foibe ad accelerare l'eso- 
do e a eliminare qualsiasi capacità di 
opzione per molti italiani dei territori 
orientali: o si partiva in fretta o si ri- 
schiava di sparire in una foiba o în 
fondo al mare di Dalmazia. 

Se oggi noi ricordiamo, non è per de- 
siderio di vendetta, bensì per comple 
tare una pagina di storia che deve es- 
sere conosciuta, per quanto tragica es- 
a sia. Ricordiamo per solidarietà con 
quelle numerose famiglie di connazio- 
nali che hanno avuto uno, due, talvol- 
ta tre padri, nonni, cugini, zii, fratel- 
li, che in una mattina drammatica 
della primavera del 1945 sono stati 
gettati morti 0 vivi a trecento metri 
di profondità nell'orrido di una foiba 
per il fatto di essere scomodi rappre 
sentanti della nazione italiana, viven- 
ti in un territorio desiderato dalla Ju- 
goslavia vincitrice. Ricordiamo per da- 
re un senso alla vita e al nostro futu- 


svi 
tà. 
Siamo andati sabato al 
Basovizza per ricordare, per condivi- 
dere il dolore, per vivere. L'Italia è 
un Paese che ha molti difetti, ma ha 
un grande cuore, che sente, che gioi- 
sce talvolta in modo incontenibile e 
che talvolta soffre in silenzio e con 
una profonda d nazionale, Da 
Trieste a Roma, a Palermo, a Firen- 
ze, a Napoli, a Torino, a Milano a Mel- 
bourne, a Buenos Aires, a Johanne- 
sburg, vi sia un momento di comune 
consapevole riflessione: restiamo vici- 
ni a chi ha pagato duramente. È ciò 
che possiamo fare con la certezza di 
non offendere ne 
or sono. Oggi possiamo ricordare e sof- 
frire vicino a qualcuno che visse quei 
momenti e che è ancora vivo. Fra die- 
ci o vent'anni ciò non sarà più possibi- 
e 


luppo economico e morale, d 


jacrario di 


Stefano 


4 inpiccoro 
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La tragedia a 2 km sottoterra. In salvo altri ventiquattro speleologi 


Tenerife, strage in grotta: 
6 scienziati morti asfissiati 
un italiano 


Tra le vittime 


ROMA C'è anche un italiano tra le sei vitti- 
me - cinque uomini e una donna - della 

iagura in cui, a Tenerife, in Spagna, nell' 
reipelago delle Canarie, è rimasto coinvol- 
un gruppo di una trentina di speleologi, 
trappolati in una galleria, tra 1 1200 e i 
1400 metri di distanza dall'imbocco. Il tun- 
nel in cui gli speleologi avevano program- 
mato la loro one - chiamato «Piedra 
de los cochinos» (la «Pietra dei maiali») - è 
situato presso Los Silos, nel Nord dell'iso- 
la vulcanica di Tenerife. È lungo 3 km, al- 
to 1,90 e largo più o meno altrettan- 
to, Fu 0 circa 200 anni fa per racco- 
gliere l'acqua del Monte Teide, il più alto 
i Spagna (3718 metri) e uno dei pochi vul- 
cani europei considerati ancora attivi 

Lo speleologo italino morto ha 29 anni e 
si chiama Maurizio Panniello, di 29 anni. 
Il giovane lavorava come «investigador» 
all'Instituto Astrofisico de Canarias (Iac), 
che ha sede a La Laguna. Delle vittime, al: 
tri due spagnoli - oltre al cittadino italiano 
ae fpartenevano all'Instituto Astrofisico 
de Canarias. Panniello viveva da anni a 
Tenerife, dove si era trasferito dall'Italia 
con la famiglia, e ha studiato fisica all' uni- 
versità di La Laguna. Pochi giorni fa, il 26 
gennaio, aveva tenuto una conferenza 
ientifica al «Museo de la Ciencia y el Co- 
smos» a Tenerife. 

Oltre a quello dell'italiano, le unità di 
corso spagnole - secondo quanto ha ri 
ito ai giornalisti il prefetto dell'arcipelago 
delle Canarie, Jose Segura, nel corso di 
una conferenza stampa - hanno recuperato 
tre cadaveri. Altri due sarebbero già stati 
individuati all'interno del cunicolo, ma il 
loro recupero risulta più difficoltoso. 

I sei speleologi facevano parte di un 
gruppo di una trentina di escursionisti che 
erano entrati nella galleria ieri mattina. 
Del gruppo facevano parte naturalisti € 
scienziati. Quattordici di loro erano riusci- 
ti a tornare all'aperto con i propri mezzi 
erano stati soccorsi durante la notte do- 
po che i loro compagni, una volta fuori del 
tunnel, avevano lanciato l'allarme. Le po 
sibilità che i sei rimasti intrappolati potes 
sero uscire vivi dalla galleria sono apparse 
subito flebili per il poco ossigeno cl 
A esi rimasto. mancanza di 0 
no ha provocato problemi - affanno, stordi- 
mento e nausea - agli speleologi che sono 
stati soccorsi per ultimi, nessuno dei quali 

munque ha dovuto essere ricoverato in 
ospedale, 


Un sopravvissuto della tragedia di Tenerife 


Sei speleologi, tra cul 
un italiano sono morti 


de los Cochinos', Pietra 
dei maiali. Facevano parte 


14 


l'allarme 


nel tunnel d'acqua detto ‘Piedra 


di un gruppo di 30 escursionisti \ 


lo) 


sono risaliti —“sonostatisoccorsi 
e hanno dato durante ta notte 


Tragedia a Tenerife 


(e) 
1 Las Casas 


o) 
La Mesita 


Aia 
è 


sono rimasti intrappolati 
e sono morti per la mancanza 


di ossigeno 


essi 
LELLA 
LLLLULLL 


TENERIFE SanBemnardo 


Buenavista 
o del Norte 
ie; 


Piedra de 
los Cochinos 


tunnel, lungo 3 Km alto 
è largo circa 1,9 metri, 
fu scavato 200 anni fa 
per raccogliere l'acqua 

del vulcano Teide; l'incidente 
è avvenuto a 1200-1.400 
metri dall'imbocco 


_ANSA-CENTIMETRI) 


Nuovi particolari sulla tragica fine delle due italiane. L'ex compagno della ragazza ravennate confessa la premeditazione 


Capo Verde, Dalia seppellita quando era ancora viva 


ROMA Dopo lo sgomento e l'orrore 
sull'uccisione di Dalia e Giorgia 
nell'isola di Sal ci sono una s 
di conferme giudiziarie che dan- 
no, se possibile, ancora maggior 
drammaticità alla da: non 
è trattato di un raptus omie 
da e il delitto è stato anzi piani 
ato, come si de. 
fessione dei due ass 
ogni probabilità, 
to la morte soffocata, visto che 
era viva quando venne scaraven- 
tata in quella maledetta fossa di n 
terra rossa a un passo da una 
strada sterrata, E tutto indica 
alla base del massacro c'è 
follia della guida turisti- 
a Sandro - un meticcio di 23 an- 
ni noto a Sal come «Motch 
(macchia, a causa di un ciuffo di 


Dalia 


ric 


Motch 
ad e: 


capelli bianco) - che non si è mai 
ripreso dalla rottura di una bre- 
ie ve relazione avuta tempo fa con 
Ribadendo 
nelle ultime ore sulla base della 
struzione fatta da Agnese - 
la minorenne 
da quella notte da incubo - San- 
dro e l'altro capoverd 
sabili degli om 
agito sulla base di una sorta di 
copione». 

le ammissioni dei due, i 


) a concepire pre' 
itto era stato Sandro- 
Ed è 
re definito dag] 
gatori quale «l'autore materiale» 
del massacro, mentre il secondo _ se, 
uomo avrebbe avuto un ruolo da 


te il del 


uanto detto 


alva per mir: 


to 


Îno respon- 
idi avrebbero 


ino subito confer- 
entivamen- 


tato proprio lui 
i investi- 


«co-autore 
dro e il suo amico sono stati mes- 
si sotto tori 
ore durante l'i 
cluso nella notte di 
una tale mole di 


colo cela: 


del massacro. San- 


hio pe 
terroy 


cinque-sei 
torio con- 
«C'era 
dizi e di trac- 
jate dai due, che non è sta- 
troppo difficile inchiodar 


hanno commentato fonti giudi 
ziarie. L'inchi 
conclus 
to gli arresti dei due. 
to us 

indagato, che a quanto pare 


a non è ancora 
, ma il giudice ha confer- 
È di fat- 
di scena il terzo 

a 
n ruolo marginale nel 
‘o, la cui premeditazione 


to inv 


è stata di fatto confermata dalla 
diplomazia italian 
fatti che s 
ha commentato Antonio Trinche- 


-Sembra in- 
a stato pianificato», 


primo segretario dell'amba- 


sciata italiana a Dakar 


Il ministro della Difesa americano usa parole distensive per replicare ai duri attacchi sferrati a Monaco dal Presidente russo 


Usa alla Russia: una Guerra fredda ci basta 


Gates (ex Cia) ironizza su Putin: «Le vecchie spie parlano senza peli sulla lingua» 


litica «unil 
na, il segretari 
Us 


al pari di Putin 


Guerra fredda 
cooperazione ti 
Ru 
battere il ti 
frontare le c 


bastata 
mondo in cui v 
verso e molto pi 
rispetto a qu 
anni fa 


Il Presidente Vladimir Putin 


In precedenza incontro col carinzi 


Illy inaugura un 


ale» america- 
, Robert Gates - ex spia 
to ieri con toni meno aspri e 
più concilianti, afferm 
che nessuno vuole un'altra 


è molto più importante la 


a ed Europa per com- 


«Una Guerra fredda ci è 
ampiamente. Il 


Tutti noi siamo di 
fronte a tanti problemi che 


BERLINO All'indomani delle vanno affrontati in collabo- 
dure parole e dei toni da razione con altri Paesi, Rus- 
Guerra Fredda usati dal sia compresa», ha detto Ga- 
Presidente russo Vladimir tes dallo ste podio della 


conferei la sicurezza 
a Monaco di Baviera, da do- 
ve sabato Putin aveva sfer- 
rato a sorpresa il suo duro 
attacco all'America. 

E sorridendo l'ex capo del- 
la Cia ha fatto notare come 
le vecchie spie amino parla 
re senza peli sulla lingua» 
Un modo per stemperare 
l'autentico shock e la diffu- 
sa preoccupazione provoca- 
ti dalle parole anti-america- 
ne del leader del Cremlino 
«Nessuno vuole un'altra 
Guerra fredda, che sarebbe 
assolutamente inutile», ha 
ripetuto il capo del Pentago- 
no, che si è riferito poi al 
suo predecessore, Donald 
Rumsfeld, sostenendo che 


della po- 


io alla difesa 


- ha replica- 


indo 


e che invece 


ra America, 


orismo e af- 


globali 


iviamo è di- 
iù complesso 
Illo di 20-30 


ano Haider a Passo Pramollo 


impianto a Tarvisio 


UDME Incontro sugli sci ieri 
mattina per il presidente 
del Friuli Venezia Giulia, 
Riccardo Illy e il governato 
re del Land della Carinzia, 
Jérg Haider. I due governa- 
tori si sono infatti dati ap- 
puntamento nel comprenso- 
rio sciistico di Passo Pramol- 
lo (in Austria sul confine 
con l'Italia), visitando alcu- 
ni nuovi impianti. Il presi 
dente Illy ha così sciato in- 
sieme ad Haider su alcune 
piste del carosello, prima di 
recarsi a Tarvisio (Udine) 
per l'inaugurazione di un 
nuovo impianto. Per quanto 
riguarda la realizzazione in 
project financing, promossa 
dalla Regione, del collega- 
mento fra Pontebba (Udine) 
e Pramollo - che trasforme- 
rebbe il comprensorio in un 
vero complesso transfronta- 


Jòrg Haider e Riccardo Illy sugli sci a Passo Pramollo 


liero - si attende, invece, il 
28 febbraio, data în cui sca- 
drà il termine di presenta- 
zione - delle proposte per la 
realizzazione e successi- 


va gestione dell'impianto di 
collegamento a fune e per il 
progetto di valorizzazione 
turistica dell'area, sia a fon- 
do valle che in quota. 


l'Europa non va divisa in 
Vecchia e Nuova. La div 

ne semmai, ha detto, è fra 
quelli che fanno di tutto per 
rispettare gli impegni 

sunti in ambito Nato e quel- 
li invece che non lo fanno, 
Intervenendo alla stes 
conferenza di Monaco nel 
2003, Rumsfeld parlò di 
Vecchia Europa» e «Nuova 
Europa» per indicare i Pae- 
si contrari e quelli favorevo- 
li alla guerra in Iraq. Le 
sue parole suscitarono forti 
critiche e irritazioni in alcu- 
ni Paesi alleati di Washin- 
gton, in particolare Germa- 
nia e Francia, fortemente 
contrari all'intervento mili- 
tare in Iraq. Robert Gates - 
che ha fatto a Monaco 
sua prima uscita pubbli 
all'estero dalla sua nomi 
lo scorso dicembre al posto 
di Rumsfeld - si è lunga- 


Voto in Portogallo 
Il «sò» all'aborto 


manca il quorum 


USBONA Il Portogallo ha 
detto ieri «sì» alla depe- 
nalizzazione dell'aborto 
ma con un'altissima 
astensione che non lo 
rende vincolante, come 
ià accadde nel 1998, Il 
fronte abortista, con alla 
sua testa il premier so- 
cialista Jose Socrates 
punta tuttavia a tenere 
comunque conto del ri- 
sultato e a promuovere 
una nuova legge che dia 
alle donne lusitane gli 
stessi diritti della mag- 
gior parte dei paesi euro- 
pei. Il «sì» ha vinto se- 
condo egli exit poll con 
una forchetta tra il 57 e 
il 61%, ma di fronte ad 
un'astensione intorno al 
57%, che non ha perm 
so di raggiungere il quo- 
rum del 50%. 


mente soffermato, poi sulla 

necessità di non indebolire 

la Nato, ma al contrario di 

afforzarla, aumentando 
milit 


male solo sulla carta, 0 un 
club di società o un luogo di 
dibattito». «La Nato - ha 
detto - è un'alleanza milita- 
re, con obblighi molto seri e 
concreti su scala mondiale 
Ed a questo riguardo il se- 
gretarlo difesa Usa ha chie- 
sto agli alleati lo stanzia- 
mento di nuovi fondi e l'in- 
vio di altre truppe in Afgha- 
nistan, se si vuole che la Na- 
to resti la potente alleanza 
militare che è. «Il successo 
in Afghanistan non può 
sfuggirci di mano a causa 
della trascuratezza © per 
scarsa determinazione poli- 
tica», ha detto Gates. 


Le ragazze Giorgia Busato e Dalia Saiani 


Ileader 


Dopo il rimpatrio dall'Italia 


Egitto, Abu Omar 
scarcerato ieri 
torna in famiglia 


IL CARO Hassan Mustafa Osama Nasr, 
alias Abu Omar, rapito a Milano nel feb- 
braio 2003 da un commando della Cia, è 
stato scarcerato e ha già fatto rientro 
presso la sua famiglia ad Alessandria 
d'Egitto. Lo riferiscono fonti della sicu- 
rezza al Cairo e il suo avvocato Montas- 
ser al Zayat. L'uomo, che dall'Italia era 
stato rimpatriato, era stato rimess 
libertà condizionata brevemente ne 
2004. Ma la polizia lo ha subito riarre- 
stato dopo che parlando alla famiglia 
aveva denunciato di essere stato tortu- 
rato e picchiato. Nell'aprile dello scors 
anno aveva tes 

niato davanti 
Corte di appello del 
Cairo. In quell'occa- 
sione aveva dichiara- 
to di essere stato 
«preso dagli america- 
ni» 

«Camminavo per 
le strade di Milano il 
17 febbraio 2003, 
quando un uomo dai 
tratti americani mi 
ha fermato e chiesto |, 
il passaporto, quindi mrI8ba 
altre persone mi han. OMar 
no bloccato alle spalle e costretto a sali 
re su una macchina, mettendomi un sac- 
co di plastica in testa mi hanno fatto 
scendere in un'area dove c'erano degli 
aerei e in seguito ho saputo che era una 
base americana (Aviano, ndr), mi han- 
no caricato su un aereo per la Germi 
nia e poi per l'Egitto». Abu Omar, seco 
do il giornale, aveva detto di essere s 
[el suo soggio: 
no in Afghanistan e se aveva dei legami 
con al Qaeda. Inoltre denunciò di essere 
stato torturato perché dicesse che 
tornato in Egitto di sua volontà. 

«Sono un cittadino italiano, ho diritto 
di essere rimpatriato e di avere un avvo- 
cato italiano», aveva detto allora Abu 
Omar, all'avvocato Zayat. L'avvocato ha 
detto ieri che le autorità hanno ordina- 
to ad Abu Omar di non parlare con la 
stampa. «Vuole vivere tranquillo... e far 
crescere i figli», ha aggiunto Zayat, La 
scarcerazione di Abu Omar avviene 


entre la magistratura italiana sta 
rendendo in considerazione l'incrimi- 
nazione di 32 sospetti, incluso il gene 


le Nicolò Pollari ex capo dei servizi si 
greti militari (Sismi) e un gruppo di so- 
spetti agenti della Cia. 


si confessa nel libro intervista «Lo sconosciuto dell'Eliseo» 


Chirac: «Ho una figlia anoressica 
è il dramma della mia esistenza» 


PARIGI «Non c'è alcuna ragio- grammi 
ne per negarlo. È stato ed è in un app: 
il dramma della mia vita. 

Ho una figlia intelligent 
graziosa che a 15 anni è st 
ta colpita dall’anoressia 
mentale». Ad un passo or- 
mai dalla sua uscita defini- 
tiva dalla scena politica e 
dall'Eliseo - dove è stato 
per dodici anni - anche se 
non ha detto neanche ieri 
una parola definitiva, il pre- e, 
sidente francese Jacques uscita». 
Chirac parla della malattia 

di Laurence, 49 anni, la 
sua figlia maggiore. L'al- 
tra, Claude, 45 anni, è sua 
consigliere per la comunic: 
zione all'Eliseo. Laurence r 
soffre di anoressia mentale 
dal 1974. Ha tentato più 
volte di suicidarsi e in certi 
periodi della sua vita è ari 
vata a pesare solo 27 chilo- 


po 


seo 


Chirac 


Attualmente vive di 
amento parigi 
no, seguita in perm: 

da un infermiere. «Oggi - 


- si comincia a saper 
trattare queste cose, ma a 
quell'epoca non 
assolutamente come 
fare. È rimasta colpita pro- 
fondamente dalla malattia, 
in verità, non ne è mai 
Le cellule del suo 
cervello - spiega il padre 
sono state raggiun- 
te. Lei non può fare niente, 
non vuole fare niente» 
All’autore del libro, Pier- 
Pean, che gli chiede s 
provi un senso di colpa, Chi- 
rac - è scritto nel volume - 
esita: «Non lo so. Forse non 
ho fatto abbastanza all'ini- 
zio. Forse avrei dovuto fare 


più, psicologicamente 
parlando». Chirac non ha ri- 
sposto neanche questa vol- 
ta alla domanda «sarà can- 
didato alle elezioni pres 
denziali?», ma, a due me: 
e mezzo dalla scadenza elet- 
torale, Chirac, 74 anni, fa 
capire che la 
trebbe essere no: 
ramente una vita dopo la 
politica, e c' è una vita fino 
alla morte», ha detto. Che 
per lui sia arrivato il mo- 
mento di voltar pagina sem- 
bra confermarlo anche la 
moglie. Dopo l' intervist 

del marito e una serie di im- 
magini dell' Eliseo, Berna 

dette ha detto che l' Eliseo - 
«questa casa», dice lei - «mi 
mancherà molto, ma mi 
adatterò. Bisogna ttare 
juello che il destino deci- 
o». 


i sapeva 


cosa 


Il caso dello spacciatore «Supreme» Me Griff, condannato all'ergastolo, riapre il dibattito anche nella Grande Mela 


New York, rispunta la pena di morte 


Dal corrispondente 
Andrea Visconti 


NEW YORK Pena di morte an- 
che nella progre v 
York non soltanto negli am- 
bienti conservatori del 
Texas 0 della Florida? È 
proprio così. Ora si torna a 
parlare di pena capitale an- 
che nella Grande Mela do- 
ve liberal e intellettuali 
hanno sempre respinto 
l'idea di punire un grave 
crimine con un altro grave 
rimine. Ne sa qualcosa 
Kenneth «Supreme» Mc- 
Griff, uno spacciatore di 
Queens che per un momen- 
to ha rischiato di finire ucci- 
so da una iniezione letale. 
Questo pericoloso traffican- 
te di 46 anni non ha fatto 
trapelare alcuna emozione 


questa settimana quando 
una giuria del tribunale fe- 
derale di Brooklyn ha letto 
la sentenza con la quale lo 
condannava all'ergastolo, 
anzichè alla sedia elettrica 
come prevede la massi 
condanna previs 
ge 

Non è lo spaccio di droga 
che lo avrebbe potuto man- 
dare nel braccio della mor- 
te bensì un complotto che 
aveva messo in piedi nel 
2001 per uccidere due av- 
versari nel mondo dello 
spaccio. Una delle due vitti- 
me era il rappista Eric «E. 
Money Bag» Smith che «Su- 
preme» fece fuori insieme 
al trafficante di droga Troy 
Sîngleton 

Fino a poco tempo fa nel- 
la liberal New York nessu- 


no ventilava mai la possibi- 
lità che un criminale dove: 
se essere mandato a morte 
Legalmente era possibile 
assegnare la pena di morte 
anche nello stato di New 
York, ma a livello pratico 
l'opinione pubblica e la ten- 
denza nei tribunali era sem- 
pre di limitarsi all'ergasto- 
Ìo, anche nel caso dei crimi- 
ni più ignobili. E nel caso 
di «Supreme» si può ben 
parlare di crimine ignobile 
considerati gli anni dì delin- 
quenza che ha accumulato, 
È stato proprio Kenneth 
McGriff infatti a fondare 
una pericolosissima gang, 
chiamata «Supreme Team» 
che già a metà degli anni 
'80 aveva incominciato a 
terrorizzare il complesso re- 
sidenziale popolare Bailey 
House. È qui dove i gang- 


ster di MeGriff erano riusci- 
ti a fare montagne di soldi 
spacciando droga, în parti- 
colare crack, e contribuien- 
do all'epidemia di questa 
droga a New York. Il dena- 
ro - oltre 1 milione di dolla- 
ri - venne poi riciclato attra- 
verso Murder Inc, una eti 
chetta discorgrafica di mu- 
sica rap che faceva capo a 
McGriff. «Il mio cliente si 
sente sollevato perché si è 
trovato dvanti alla porta 
della morte ma la giuria ha 
scelto di tenerla chiusa 
ha detto David Rhunke, av 
vocato di McGriff commen- 
tando il verdetto dei giura- 
ti che hanno impiegato due 
ore e mezza per giungere al- 
la decisione di dargli l'erga- 
stolo a vita senza possibili- 
tà di riduzione della pe- 
na/0 
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Il boom delle navi bianche in un rapporto presentato a Bruxelles: 17 milioni di passeggeri visiteranno nel 2007 porti europei SPORTELLO PENSIONI 


Risponde il direttore regionale Inps 


n (| I] (| 
A Trieste riparte la sfida delle CHOCIELE sto anorivino 


come fare per ottenerlo 
uovi armatori all'orizzonte dopo l’arrivo di Carnival e della Msc di Aponte | Tutto sulla ricongiunzione 


Il direttore regionale dell'Inps del Fug, Fabio Vitale, ri- 
sponde alle domande dei lettori de Ìl Piccolo. La do- 
manda può essere spedita all'indirizzo di posta elettro- 
nica «sportello pensioni@ilpiccolo.it». Oppure scrivete 

Sportellopensioni», Il Piccolo, via Guido 
3, Trieste. I lettori dovranno fornire il pro- 
cognome. 


prio nome 
a cura di Fabio Vitale 


Ho versato contributi vo- navigazione — effettiva 
lontari fino al raggiungi- Non ho ricongiunto il pe- 
mento di 1820 
di contribuzio: 


timane riodo contributivo fatto 
e, Il 26 con l'ex Cassa Previde 


aprile 2007 compirò 57 za Marittima perché lo ri- 
anni anagrafici. È in tale tenevo troppo oneroso, Il 
data che perfezionerò il recente D. Lgs. 42/2006 
diritto alla pensione di permette la totalizzazio- 


anzianità? Da quando, in- ne dei periodi contributi- 
vece, decorrerà il titolo a vi con liquidazione della 
riscuotere l'importo eco- pensione risultante a cari- 
nomico di tale pensione? _ co dell'Inps. A questo pun- 
Più volte ho chiesto inutil- to sarei grato se poteste 
mente all'Inps di Trieste darmi un consiglio: è per 
Una supernave di Costa: riparte la sfida delle crociere a Trieste. di fornirmi l'estratto certi- me più conveniente chie- 

ficativo della mia posizio- dere la totalizzazione op- 
ne individuale. Lei non pure ottenere la pensione 
crede che ci debba essere di vecchiaia Inpdap e poi 
» una modalità chiedere una pensione 
pps mi certifi- supplementare all'Inps? 


di Silvio Maranzana tenza come al solito rallen 

tata. L'anno scorso i crocie F 3 le = F pa s 

TRESTE Saranno quasi 4 mi- risti scesi a Trieste sono | A Barcellona il terzo congresso mondiale della telefonia mobile: tutte le novità del settore | munque 

ioni, con un crescendo ver- stati 50 mila. Avrebbero do con cui 

tiginoso, i crocieristi che vuto essere 65 mila, ma a chi l'estratto previdenzia- Ringraziando porgo i più 
i saluti 


RE LODI nl init ereiieragne: ‘Yoro essere) 60 mila; ma a Ò LÌ n " LÌ Il LI le al momento in cui io disti uti o Badi 
nei porti europei. Ma quelli Emerald, che due lunedì al n FA SR 
che li visiteranno, scenden- mese sbarcava 800 turisti, SIR rasoi Gentile Signor Badi 

do dalle navi bianche, supe- di trasferirsi a Capodistria, ia SI 
reranno i 17 milioni. È un questa quota sarà raggiun. Tia richiesta 
boom senza Limiti quello ta appena nel 2007. Un nu 5 x PA Cor” Rus a inireni 
che si leressando DI 1ero co olto bass #0, e) o af, e; ne ca li inseénante Proper all 
chesta interessando com moro ancora metto basso | Il management del gruppo presenterà nuove strategie e prodotti ser, rispon-  Îleasodi n insegnante di lei al 
volume di traffico cresciuto con la classifica complessi do alla sua r eve ale op- 


chiesta” di chehasvolto zione della to 


in dieci anni in Europa del va di sbarchi e visite nei dall'inciato telefono cellulare, Mambo minciare dal direttore e utilizzato come. semplice pene i pian ao 
230 per cento e che vede principali porti italiani. È iui i, con la tecnologia Chief executive Officer Oo- cellulare ma poi supporta | ©M/arime pr sette anni l'attività RVREEGZIOnE 
l’italla come Paese princi- addirittura impietoso il pa: Siullo corsa pér dare nuovi servizi nel zi Cats accanto a Yossi Mo- una serie di funzioni di na- | relativa all PI sette anni l'attività La prestazio. 
pale beneficiario del ritor- ragone coni primi scali: Ci- | BARCELLONA Bellissimo da ve- campo della sicurezza e del- skovitz, Dominikus Hierl, vigazione Gps, localizzazio- | est to 008" i ufficiale marittimo = TE Soraga 
no economico. Sono questi vitavecchia, che a terra di- | dere e da toccare il Librofo- 1a localizzazione delle per- general manager della divi- ne con Sms, Csd e Gp ta cardicoli ale ma da con ia fot 
alcuni dati compresi nel spone solo di tensostruttu- | Pino, il primo cellulare con sone. sione Data product, i due _ rilevatore di direzion vo di contri lizzazione co- 
rapporto «European cruise re, ma che ha una città co- | Schermo flessibile per legge Un appuntamento obbli- presidenti di Telit Wireless tera) a tentare di attir buone ver stituisce un 
contribution: entato me Roma alle spalle, ha re- | 1 libri e giornali (ma gato per la Telit communi- Solution Sg Kang e Roger l’attenzione del pubblico ap: sata all'ex unica pensio: 
Sei giorni scorsila Bruxel gistrato un milione 150 mi- | verà sul mercato solo inau- cation che compete in que- Dewey e infine Alexander passionato di tecnologia (le | Inpdai. La Direzione pro- ne, suddivisa però in quo 
nei giorni scorsi a Bre Cee i mralea da Na. | tunno) e ci sono anche i te- Sto settore in continuo ivi: Bufalino del settore giobal previsioni parlano di olt vinciale di Trieste in data te liquidate da ciascuna 


marketing 70 mila persone) e mag siale sul: 


7/3/2006 Le ha già invia- gestione previder 
Non sarà certo il sistema sviarlo dalle novità che già 


to una comunicazione con la base della contribuzio 


Motorola con 
880 


lefoni dell 
schermo tattile o il 


luppo e in un regime di con 


Trieste, dove già nel poli con 950 mila, Venezia 


2006 si è affacciata la Co- con 900 mila, Savona con no tattile correnza sfrenata dove il ;; pt etto ii Seed petrolio] 4 : | 
è 3 lol della Sony Ericsson, un in- : 1 dei moduli M2M legato al- fanno parlare di se come ìl | il conteggio relativo alla. ne accreditata con il paga 
sta che fa parte del colosso 600 mila, Livorno con 590 | erocio tra un lettore Mp3 e Iméreato premia solo chi è l'aggiornamento a distanza cellulare per sfogliare il | sua situazione contributi- 1 mento complessivo gestito 


‘nival mila e Genc in grado di sorprendere i 


mondiale della ( un cellulare, ma fa la sua di software (una produzio- nale. va, utile al raggiungimen- esclusivamente dall'Inps. 


corporation, con una delle 1a. Questi sei scali da soli si egi n le Motof clienti con i prodotti dl alta ne cosiddetta machine to ‘a un'altro momento to del requisito previsto Da un esame della sua po- 

navi più piccol gono accaparrati i tre quar= degna figura anch passa tecnologia e di ultima gene- machine) e che interessa il _ di sfida e di interessante ve i aemsione di sizione assicurativa sem: 
Tina che pare mil "Secondo lo studio che è | pensato da Motorola per te con il' massimo ‘delle - Store dei tecnici e addetti Cos ono aver visto l'usti. | @Rzianità a carico del fon- brerebbe più favorevole la 
geri e che però ae Sionato dal | l'India e che ora sbarca an- ola ai lavori, quanto quella dei Do do ex Inpdai, «timbrata e richiesta di una pensione 


che l'azienda nuovi telefonini Mambo Il ta 2 settembre del direttore 
cata 


potenziali! 
triestina (che ha sedi 


to un buon successo, tente che in Italia per la sua es- 


firmata» dal responsabile di vecchiaia Inpdap e 
senzialità, utile agli anzia 


asini (ma lata: ap, 
dell'ufficio. interessato, na pensione supplemen- 


l'European cruise council, che il telefono cellulare tuttofa- 


rà in modo più sostanzioso 


resieduto — dall'italiano ag] Seoul,  negi ; ra delle strat on 
quest'anno "di  assestarsi presieduto dall'italiano | Si. È uno stupore continuo Cagliari, Seoul, negli rein grado di svolgere qual- concordanza, delle cstrate. | Chialira volesse avere un tare Inps. Tale scelta con. 
tra gli scali destinati a cre- Pier Luigi Foschi ad di Co Barcellona al 3Gsm Usa) ha messo in campola siasi funzione sia per uso Si0) eli a (E sente infatti sia di valuta 
SARAI PRESA A e sa crociere, entro il 2010 la Que Cena, ALIA squadra dei vertici in que- professionale che privato 0©esso di TRDANRI del nu aggiornamento della sua 
scere ulteriormente come 5° A ‘a | World Congress, il salone 54U@ que E - privato mero uno di Tiscali, Tom- | situazione. contributiva, "e il periodo di navigazio- 


spesa per il settore in Euro- | Mondiale. Hic eletto 
pa crescerà del 50 per cen- | MOndiale della telefonia 


Ti ce 3 per cen. | mobile che si apre stamani 
ca ai ’euro)Îì 40 ps | Ufficialmente nel salone fie 


sti giorni in Spagna a co- (piccolissimo, può essere 


home port nel prossimo fu- 
tembre infatti 
Ila Costa 


î potrà richiedere alla Dire: Ne, in base alla Legge 
) ora | Zione provinciale Inps di 413/84, sia di applicare 


a tale contribuzione il si- 


maso Pompei (pu 
olo non operativo) ora | zione provinciale Inps di 
sta valutando alleanze e | Trieste un'ulteriore certifi 


milie È onda 4 stema di calcolo retributi- 

, giungerà la Msc Milla CRI ristico: l’unica azienda trie piani di espansione in | cazione del diritto a pen 
ve da 1.700 pas- cento dei quali per costru: | stina presente fra i big del- Brianza (ex Celestica di Vi. | cazi0 3 vo. La possibilità di tota- 
iggeri. Lo sbarco in città ine e ammodernamento | l'hi.tech è la Telit Commu- mercate) con nuove partner lizzare i periodi Inpad e 
niche del gruppo di Luigi di avi. Gli occupati diretti | nication, il gruppo guidato r consolidare ruolo e Inps richiederebbe di va- 
anche del gruppo di Luigi saliranno da 90 a 117 mila > ri li la contribuzione 
prete da un management israelia- ioni, ma soprattutto x utare la contribuzione 
Aponte fa capire come pure e quelli compreso l'indotto | no è specializzata nella co per mantenere «salde» le | Ho già compiuto 65 anni. Inps con il sistema di cal- 
a risultare ga 187 mila a 240 mila. SC | DO nea abile è nella posizioni di mercato acqu Presto la mia attività nel- colo contributivo. Nel ca- 


appetibile come home port, 


oltre che come semplice sca i \Pesseggeri che si imbar- | progettazione e distribuzio- site. Un'azienda, retta da | la scuola ed alla fine del so in cui volesse far esami- 
Dl cheranno negli scali euro- | De di tecnologia, per presen: Oozi Cats, che presenta for- | presente anno scolastico nare una proiezione di 
lo erocieristico. Ulteriori pei raggiungeranno i 4 mi- | tare i suoi mati prodotti ti segnali di crescita nell'ul- | andrò in pensione con calcolo delle due situazio- 


compagnie armator 
trebbero sc 


timo bilancio, ma che al | l'Inpdap con 81 anni di ni (totalizzazione 0 Vec- 
tempo stesso evidenzia per- izio. Precedentemen- chiaia/supplementare) 
dite. I dati di fatturato al | te avevo svolto l'attività potrà prendere. contatti 


30 giugno 2 di ufficiale marittimo con con una Direzione Provin- 
no a 40,5 milioni di 


li po- lioni, la sola Costa conta di Ad iniziare ds 
gliere il porto raggiungere quest'anno il | ma per l'aggiornamento del 
più settentrionale  del- milioni di imbarchi (sono | software di sistemi di com 
l'Adriatico con trattative stati 880 mila nel 2006). | puter con il sistema wire- 
che dovrebbero chiudersi a L'Italia consoliderà la lea 


un siste- 


906 ammonta 
euro 


c less per risparmiare la ma- pia © | poco più di sette anni di ciale Inps. 

metà marzo al Seatrade di dership con un spesa diret- | nutenzione locale (riguarda dada ein Ù 

Miami, il mercato mondia- ta di 2,5 miliardi, di cui 1,2 | j moduli M2M legati ai ser- “in salita anche l'Ebidte DITELO AL PICCOLO 

le delle crociere, Ma sarà destinati a ampliamento | vizi tecnologici di navigazio- con 7.2 milioni (+7,2 rispet. 

soltanto per il 2008. delle flotte e oltre 61 mila | ne, gestione flotte, sistemi to ai 6,6 del 2005). Le pere Potete inviare i vostri quesiti per posta 
città, sospinta soprat- occupati. Dietro gli italiani | di pagamento con carta di te operative raggiungono 3 all'indirizzo del Piccolo 

tutto dall'assessore comu- ci saranno gli inglesi (1,6 | credito) grazie alla collabo- milioni di euro (0,6 milioni via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 

nale alle politiche del mare miliardi e 37 mila occupati) | razione con Red Bend. Ma nel 2005) mentre quelle di 0 all'indirizzo e-mail: 

Maurizio Bucci, sta risalen- tedeschi (un miliardo a | c'è anche un accordo con gestione ammontano a 3,5 sportellopensioni@ ilpiccolo.it 

do la china dopo una par- ventimila dipendenti Falcom dal quale è nato un A Barcellona ilterzo salone mondiale della telefonia mobile milioni (erano 1,9) 


SOXDI SCONTO icaro 


SULLE NOSTRE TARIFFE PIÙ BASSE! E PRENOTA ENTRO 


LA MEZZANOTTE 
DEL 15.02.07! 


BUONI ACQUISTO PER SAN VALENTINO 


Prenota entro la mezzanotte del 15.02.07. €2.50 di spese amministrative per prenotazioni con carta di credito per 
.COM passeggero a tratta. Soggetto a specifiche condizioni e alla disponibilità dei posti. Partenze da Trieste. 
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Ivan Nino Jakovcic rilancia il progetto politico di una Regione Istria autonoma 


Il presidente lancia un messaggio politico forte per i 17 anni della costituzione della Dieta democratica 


Il presidente dell'Unione Italiana Furio Radin 


200 mila famiglie 


mensli) 


mila abitanti 


|_ Persona JB 


1,1 milioni 


Oltre 350 mila 
pensionati sotto la 


Jakovcic: «Regione Istria autonoma |: 


con l'entrata della Croazia nella Ue» 


POLA La Dieta democratica 
istriana, al potere nel 
maggior parte dei comuni e 
delle città della penisola 
nonché nell'Assemblea re- 
gionale, ha soffiato sulla 
torta con 17 candeline, Nac- 
que il 14 febbraio del 1990, 
dunque a San Valentino, 
sotto la spinta di tre padri 
storici: Elio Martincic oggi 


Zagabria si è instaurato un 
nuovo rapporto, all'insegna 
della collaborazione e della 
propositività tanto che lo 
stesso Jakovcic era stato 
nominato ministro delle In- 
tegrazioni europee nella 
compagine governativa del- 
l'allora premier Ivica Ra- 
can 

I buoni rapporti con Zaga- 


defunto, Ivan Pauletta e bria sono continuati anche 
Mario Sandric che però di- dopo che nel 2003 a livello 
versi anni fa hanno re: nazionale è ritornata al po- 
to la tesse tere l'Hdz con Ivo Sanader 
Sandrie contestavano a erede di Tudjman alla gui 
Jakovcie l'allontanamento da del partito e ora pre- 
della Dieta dall'indirizzo po- mier, certamente più euro- 
litico originario: ossia la peista e moderato del suo 


ess 


battaglia per l’Istria regio- predecessore. Lo s 
ne autonoma a statuto spe-  nader ha promesso alla Re- 
ciale, un sogno da diversi gione istriana il pieno ap- 
anni riposto nel cassetto. poggio nell'attuazione di 

Il progetto, che 17 anni importanti progetti infra- 
fa aveva fatto sognare tanti strutturali sul territorio, in 
istriani tanto che i consen- primo luogo quello relativo 
si elettorali raccolti dalla al nuvo ospedale di Pola 


Dieta inizialmente erano Alla Dieta democrati 
quasi  plel istriana, la cui 
tari, è popolarità ulti- 


iattuali ES mamente è in 
l’altra sera da [n referendum calo anche per 
Jakoveie nel il coinvolgimen- 


per sca valcare 
Je nuove tentazioni 


to del suo lea- 
der in varie vi- 


‘suo discorso ce- 
lebrativo 


«Non ci siamo cende immobi 
dimenticati di onfralictiche liari, va ricono- 
‘questa ‘impo centralistiche setuto fl rnarito 
tante prome di aver sposato 


sa agli elettori la causa della 


Vendute cinque delle tredici imbarcazioni confis 


NI 777 I 


4,6 milioni di abitanti 


Nut | 


640 euro 


fc 


220 mia 
occupati con 
meno di 340 


vate a società che avevano fornito servizi charter in nero 


L'asta degli yacht sequestrati frutta 367 mila euro 


FIUME Prime vendite all'asta a 
Fiume degli yacht sequestrati 
dalla polizia croata per charte 
raggio abusivo. Come noto, il 
regolamento che inasprisce i re- 
ati commessi in materia di 
viaggi charter era scattato nel 
2005 e da allora diverse imbar- 
cazioni sono state sequestrate 
nelle acque dell’ Istria, della 
Dalmazia e del Quarnero, dopo 
che 


di regolare documenta 
per lo svolgimento dell’ attivi 
tà. Venerdì scorso a F 
gran via vai di appa 
natanti, vendita all’incanto ti 
nutasi nel locale ufficio della 
Direzione nazionale imposte. 
Dei tredici scafi in vendita, a 
cambiare proprietario sono sta- 
ti cinque, mentre per i restanti 
otto sarà necessaria una ter 
operazione di compravendita. 
La prima si era svolta l’ago- 
sto scorso, ma era stata si 
annullata in quanto — per leg- 
ge — ogni natante di - 
meno due potenziali acquiren- 
ti. Anche l'altro giorno si è ri. 
petuto lo stesso problema, ovve- 
ro non c'erano due offerte per 
ogni yacht. Dopo la seduta, qua- 


Affari d'oro per gli appassionati della nautica con l'asta degli yacht sequestrati 


si 2 milioni e 700 mila kune 
(367 mila euro) sono confluiti 
così nelle casse dello Stato. Il 
primo natante ad essere stato 
venduto, un Bavaria 37 di 11 
metri, ha fruttato 437 kune, ov- 
vero sui 60 mila euro. E' segui- 
to l'acquisto di uno scafo tipo 
BMB 295, lungo 9 metri, che 
ha visto il neoproprietario sbor 


sare 490 mila kune (67 mila eu. 
ro). Questo nove metri ha susci 
tato le maggiori attenzioni, po 
ché al suo acquisto erano inte- 
ressati sei acquirenti. Un moto- 
scafo di nove metri, di marc 

BMB, è stato rilevato per 470 
mila kune (64 mila euro) e un 
B ria 36 per 424 mila (58 mi- 
la euro), Soltanto due persone 


si sono fatte avanti per l'imbar- 
cazione più costosa, un Ba 
ria 49, preso per una cifra di 
860 mila kune, circa 117 mila 
euro 

Spetta al ministero delle Fi- 
nanze fissare ora la data per l 
terza asta, che tutto sarà 
a - vedrà in vendita lo 
so, che avrà il 

‘a fissato ad 
un milione e 100 mila kune 
(150 mila euro). Interessante ri- 
levare che alla vendita svoltasi 
nell'ufficio imposte fiumano la 
maggioranza degli inter 
erano persone fisiche. 

Tra ì natanti venduti, diver- 
si quelli provenienti da oltre- 
confine: come da noi già serit- 
to, dei 20 yacht sequestrati in 
due anni per charter nero, buo- 
na parte appartenevano al- 
l'azienda specializzata austria- 
ca Ecker. Da rimarcare che l' 


anno scorso — dopo le «retate 
del 2005 — la polizia ha seque- 
strato una sola imbarcazione 


nelle acque quarnerine, segno 
che il settore è stato disciplina- 
to. Nel 2006, îl Quarnero ha re- 
gistrato l’arrivo di 50 mila di 
portisti, di cui 45 mila stranie 
ri, che hanno realizzato in tut- 
to 120 mila pernottamenti 
Andrea Marsanich 


- ha detto - ma Comunità na- 
dobbiamo pazientare anco- zionale italiana. Opinione 
ra un po' prima di are pienamente condivisa dal- 
dalle parole ai fatti». Per l'onorevole Furio Radin, 
Jakovcic è inopportuno ria- presidente dell’Unione Ita 
prire in questo momento il liana, intervenuto alla fe- 

sta della Dieta. «I nostri 


confronto politico con Zaga- 
bria, come avveniva negli 
anni 90, quando l’Istria era 
un'autentica spina nell’oc- 
chio del defunto presidente 
croato Tudiman. «Ora la 
Croazia sta procedendo a 
grandi passi verso l'Unione 
europea - ha spiegato - e so- 
lo dopo aver raggiunto que- 
sto importante traguardo 
potremo parlare di referen- 
dum per l'Istria regione au- 
tonoma, uno status che vo- 
gliamo con tutte le forze vi- 
sto che l’esasperato centra- 
lismo politico e finanziario 
dello stato ci sta soffocan- 
do» 

Dopo la vittoria del cen- 
trosinistra alle elezioni poli- 
tiche del 2000, tra l'Istria e 


rapporti rimangono ottimi - 
dice Radin -. Prossimamen- 
te in base ai nostri accordi 
Jakovcic lancerà un appel- 
lo ai sindaci istriani ad ap- 
plicare la legge statale del- 
l’anno scorso sulla dicitura 
bilingue di 70 toponimi 
istriani, una normativa che 
ora viene scarsamente ap- 
plicata. Voglio inoltre rile- 
vare che l’importanza della 
Dieta per noi emerge non 
tanto nei comuni dove go- 
verna, ma in quelli in cui è 
all'opposizione 0 è assente. 
Ebbene qui i rapporti delle 
autonomie locali sono mol- 
to freddi nei confronti della 
Comunità nazionale italia- 
na». 


pr 


DALLA PRIMA PAGINA 


a 


frontiera chiude, 

I rinserrando rassit 

‘ra, esclude minacce, ri. 
solve il problema. Perciò 
non stupisce lo stupore di 
chi ora si accorge che in Slo- 
venia le imprese pagano la 
metà delle tasse, che le ca- 
se costano meno e il denti- 
sta pure, che gli ospedali so- 
no lind! ed efficienti, che 
Lubiana è una capitale eu- 
ropea, che i giovani hanno 
spirito imprenditoriale, 
idee e voglia di emergere, 
che il sistema locale è affi- 
dabile e capace di drenare 
contributi comunitari fino 
all'ultima stilla, che l'inno- 
vazione è sostenuta e inco- 
raggiata. Il commissario eu- 
ropeo alla Scienza è slove- 
no: pochi giorni fa ha pre- 
sentato a Roma il program- 
ma di ricerca e sviluppo tec- 
nologico dell'Europa per i 
prossimi sei anni, abita a 


sessanta chilometri da qui 
e noi non sappiamo neppu- 
re come si chiama (Janez 
Potocnik). Non sappiamo 
manco che esiste. 

In compenso, da circa un 
anno la Scuola internazio 
nale di Trieste riscontra un 
fenomeno nuovo: numerose 
famiglie straniere, europee 
e non, vengono ad abitare 
in città e a iscrivere i figli a 
scuola perché il padre im- 
prenditore investe in zona. 
Buona notizia, si dirà. Tutt' 
altro: viene ad abitare a 
Trieste, ma investe in Slo- 
venia e Croazia. E se fossi- 
mo destinati a diventare 
una grande Barcola, un va- 
sto, gradevole, ben curato e 
sonnacchioso quartiere re 
denziale delle aree produtt 
ve d'oltreconfine? 

Tutto ciò si chiama com- 
petizione territoriale. Com- 
petono le aziende, competo- 


ARBE Entro la fine di febbra- 
zieranno i lavori di 


Il progetto di ristrutturazione prevede lo scavo dei fondali. Il costo previsto si aggira all'incirca sui 815mila euro 


IL caso 
Zagcibria stabilisce i punti di raccolta 


Allarme ecologico: 
carcasse d'auto 
in mare e nei fiumi 


FIUME Le trovi dappertutto, nei parchep- 
gi, nelle piazze, sui marciapiedi, nelle di- 
scariche abusive e poi sui fondali mar 
ni, lacustri e dei fiumi, nei boschi e sui 
prati. Le carcasse d'auto abbandonate 
sono numerosissime in Croazia, Paese 
che in ultimi anni ha assistito al 
boom delle vendite di vetture nuove. 
Con il risultato che quelle vecchie e in- 
servibili hanno usurpato (e abbruttito) 
una fetta dello spazio umano, al punto 
che le autorità croate hanno emesso di 
recente un vero e proprio decalogo per 
la raccolta dei veicoli a motore da rotta- 
mare, entrato in vigore il primo febbra- 
io. Sono sedici le città in Croazia, tra cui 
Fiume e Pola, dove si trovano i centri di 
recupero e vendita 

Finora sono state consegnate circa 
200 «carampane», come la gente scherzi 
samente chiama le vecchie vetture. Un 
risultato definito soddisfacente dalle au- 
torità competenti ma che va comunque 
migliorato. È previsto anche un piccolo 
incentivo: si 
tratta di 40 
lipe per chi- 
logrammo 
se la conse 
gna avviene 
da parte del- 
lo stesso tito- 


lare della 
macchina, 
tariffa che 


scende a 10 
ipe se la 
carcassa 
giunge nella 
sua «ultima 


carico 


proprietari 
dei centri di 
‘accolta, 
Tenendo 
conto che 
un'auto pe, 
sa in media 
da 700 a 800 chili, il suo titolare arriva 
ad intascare da 280 a 320 kune, ossia da 
38 a 44 euro. Se il trasporto non avviene 
e proprie, si intasca invece una ci- 
tro volte inferiore, 
Ci sono però delle regole da petta- 
re: il proprietario del veicolo deve esibi- 
» il libretto di circolazione, in cui è pre- 
ato il peso del mezzo, e inoltre que- 
st'ultimo deve essere assolutamente do- 
tato di carrozzeria, motore, ruote, pneu- 
matici e accumulatore. In caso contr: 
rio, niente compravendita della carcas- 
sa 
Ai proprietari dei centri di raccolta il 
denaro viene restituito dal Fondo croato 
per la salvaguardia ambientale. A sua 
volta le casse del citato fondo vengono, 
per così dire, riempite dalla cosiddetta 
tassa ecologica che dal primo gennaio 
viene pagata dagli importatori di auto- 
mobili in Croazia. Chi importa ha l'obbl 
o) di versare al fondo un indennizzo 
5 lipe (12 centesimi di euro) per ogni 
autovettura nuova messa in vendita. 
am 


Carcasse d'auto in un campo 


caso si dovrebbero sgancia- 
re sugli 815 mila euro. En- 


io in 
strutturazione dello scalo a. LI IH LI LI U trambi gli stanziamenti ri- 
traghetti di Misnjak del- guarderebbero Autorità 
l'isola di Arbe. Costruito Bortuale di Arbe, Regione 
trent'anni fa, l'imbarco di quarnerino-montana e mi- 


Misnjak è molto noto ai tu- 
risti triestini, friulani e in 
genere del Nordest italia- 
no, che amano trascorrere 
le loro vacanze nell'isola di 
Arbe, definita a ragione 
l'isola del sole, per le circa 


mento e ri 
precisamente 
dei lavori, che 
ziamenti per 


2mila ore di sole all'anno. kune, circa 
Ma l’approdo arbesano ri- 815 mila eu- 
sultata da tempo inadegua ro. 


to ai traghetti moderni, 
sempre più grandi e con un 


Stando a 
Vanja Debe- 


maggior pescaggio. Le navi lic, direttore 
hanno difficoltà nelle mano- dell’Autorità 
vre, sia in arrivo che in par- di 
tenza. Eppoi non sono poi rà ne 
rari gli incidenti, specie in cessario sca- 


ati dalle bas- 
danneggiano 


vare i fondali 
del. porticcio- 


inverno, cau: 
se maree che 


no i territo- 
ri: tutto qui 
E il confron- 
to è reso im- 
ari non so- 
lo dalle og- 
rettive qua- 
Îità dei no- 
stri vicini, diventati in bre- 
ve tempo il campione dei 
Paesi est-europei, ma an- 
che dalla capienza dei fon- 
di comunitari, dalla libertà 
fiscale e in generale di: 
maggiori spazi di manovra 
di cui ogni Paese emergen- 
te gode. Una corsa ad han- 
dicap con un avversario 
che va più veloce: un bel 
guazzabuglio. 

Dobbiamo dunque conelu- 
dere che la corsa è già fini- 
ta, e accettare la logica del 
quartiere residenziale? 
Niente affatto. Intanto la 
concorrenza fa bene, e a for- 
za di picchiare aguzzerà an- 


Benefici 
da sviluppare 
e condividere 


singoli attori, 
di cooperazio; 


zeranno che sl 


nonostante il 


mincerà l’opera di ingrandi- 


della vicinanza con la Slove- 
nia. Con la quale, invece, 
può venire a svilupparsi 
spontaneamente, e persino 
al di là delle intenzioni dei 


va. Se i colossi cinesi realiz- 
barcare in Alto Adriatico, 


delle nostre strade e ferro- 
vie, garantisce alcuni gior- 
ni di vantaggio 

Amburgo e Rotterdam, a be- 
neficiarne non sari 

porto di Capodistria o quel- 
lo di Trieste, ma entrambi. 
E a dispetto dell'attuale te- 


Fra tre 
massimo ci 


lo, aumentando la profondi- 
tà di ulteriori 3-4 metri 
Ciò permetterà l’attracco 
del più grande dei traghet- 
ti acquistati dall'arbesana 
Rapska plovidba (armatri- 
ce concessionaria della li- 


rutturazione, 
la prima fase 
prevede stan- 
6 milioni di 


nea Jablanac-Misnjak), 
che entrerà in servizio al- 
l'inizio della stagione turi- 
stica 2008. Previsto inoltre 
l’approntamento di un nuo- 
vo muro lungo la riva. I la- 
vori della prima fase do- 


POLA: NUOVE AREE PRODUTTIVE 


POLA Gli imprenditori sono alla ricerca di 
nuove zone produttive e la regione rispon- 
de sollecitando le città e i comuni a urba- 
nizzare e a trasformare le aree fuori uso 
in insediamenti produttivi,garantendo l' 
allacciamento alle varie infrastrutture. 
Questo in sostanza il progetto della rete 
delle zone imprenditoriali che viene coor- 


dinato dall’ agenzia di sviluppo Ida.Si 
parla di altri 1.000 ettari di terreno da 
adibire a zone imprenditoriali-industriali 
che hanno già attirato sul suolo istriano 
aziende investitrici come la Benetton di 
Treviso e la danese Rockwool, la cui fab- 
brica di lana di roccia a Pedena e' pero' 
contestata dagli ambientalisti, 


sta a testa sul numero dei 
contenitori trasportati, se 
gli alti fondali dello scalo 
triestino si faranno preferi- 
re dalle nuove grandi navi 
container, Capodistria gua- 
dagnerà di più sfruttando i 
propri spazi a terra per il 
traffico diffuso: è una spe- 
cializzazione naturale non 
preparata a tavolino (dove 
invece falli, con un accordo 
scritto sulla sabbia), de- 
scritta già due secoli fa dall' 
economista inglese David 
Ricardo, e sempre confer- 
matasi da allora. 


che gl'inge- 
fpi nostri. 
Ma soprat- 
tutto sareb- 
be sbagliato 
cogliere solo 
il carattere 
antitetico 


un rapporto 
ne competiti- 


barcare e im- 


Con la scienza è lo stes- 


simo stato 


pe so: se quest'area si distin- 
guerà, di qua e di là del con- 
fine, per la qualità delle 
strutture di ricerca e dei ri- 
cercatori, a beneficiare del- 
le ricadute non saranno so- 
lo gli uni o gli altri. Chiaro 
che giocano a nostro sfavo- 
re le condizioni di parten- 


spetto ad 


solo il 


za, dal costo del lavoro alla 
fiscalità. Ma la gran parte 
di esse si equilibra in un 
tempo più breve di quel che 
si creda, come dimostra il 
fatto, inconcepibile solo fi- 
no a qualche anno fa, che i 
terretti industriali in Slove- 
nia sono già più cari che in 
regione. È di carte da gioca- 
re ne abbiamo, a cominci 
alla qualità della vita e 
dall'oggettivo spessore cul- 
turale del nostro territorio, 
Ta sorprendente, dinami- 
ca, efficiente Slovenia può 
insomma rivelarsi il nostro 
pungolo critico, la cattiva 
Coscienza dell'impigrire a 
cui ci siamo dedicafi sulla 
riviera di Barcola. Può per- 
sino farci da traino e maga: 
ri farei conoscere, quel che 
non siamo riusciti a ottene- 
re da soli. La scelta se di- 
Ventare o meno un grande 
quartiere residenziale. di- 
pende da noi, e non da un 

Remico che non c'è 
Roberto Morelli 


zagabrese Tv. 


mila abitanti 


alle spalle di 
essere spediti 


vrebbero concludersi dopo 
l'estate prossin 

Nel 2008, mezzi 
ri permettendo, è previsi 
che abbia inizio la ri 
zione della seconda fase del 
progetto. Questi contempla 


nistero del Mare, Trasporti 
e Turismo. Misnjak andreb- 
be poi incontro ad una ter- 
finanzia za fase di lavori, che non r 
o uarderebbe però il centro 

d'imbarco. Si vuole infatti 
costruire uno scalo merc: 
di cui l’isola ha estremo bi 
sogno. La banchina avreb- 
be una lunghezza di settan- 
ta metri e sarebbe dotata 
di due rampe. Costo del- 
l’opera: quasi 2 milioni di 


la costruzio- 
ne di due nuo- 
ve banchine e 
di una stazio- 


ne maritti euro, di cui buona parte do- 
ma, che com- vrebbe andare a carico del 
prenderebbe citato dicastero, non essen- 
sala do l'Autorità portuale arbe- 
to, ristorante sana in grado di sostenere 
ecentro infor- simili sollecitazioni finan- 
mazioni. An- ziarie. 


che in questo am. 


La Tvd croata costruirà 
una nuova città nel Sudan 


FIUME Nei giorni scorsi sono decollati dall'aeroporto quarne- 
rino dell’isola di Veglia e da quello di Zara i primi aerei-car- 
go con a bordo strutture prefabbricate e team di tecnici che 
saranno impiegati nel «montaggio» di Rumbek, la nuova ca 

pitale della provincia autonoma del Sudan meridionale. Ad 
aggiudicarsi l'appalto per un miliardo di dollari è stata la 


fondata da due noti architetti, i fratelli Vla 


dimir e Darko Sigmund, che ha superato una nutrita con- 
correnza inter nazionale. Come sperano i due proprietari 
della Tvd, l’affare-Rumbelx dovrebbe fare da apripista ad al- 
tre commesse del 

Persico. Secondo il progetto del 
dan meridionale, la nuova città, da consegnarsi praticamen- 
te chiavi in mano, è stata pensata per un totale di ci 


genere in paesi nordafricani e del Golfo 
roverno autonomo del Su- 


“a 150 
La Tvd dovrà allestirne le sedi amministrati- 


ve, le strutture ospedaliere, scolastiche e residenziali. Gli 
stock di elementi prefabbricati vengono apprestati nel can- 
tiere della ditta zagabrese in un'area operativa a Hreljin, 


iume. I corpi prefabbricati che non potranno 
in aereo verranno trasportati via mare. 
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Dichiarazione a sorpresa alla convention triestina dei Circoli. Gottardo: «lo coordinatore? Non ho novità» 


Regionali, Dell'Utri annuncia: 


«La Cdl ha il candidato 


in grado di sconfiggere Illy» 


TRIESTE «Abbiamo un candidato in pectore 
per le regionali del 2008». L'annuncio, a 
‘presa, è del senatore M: ello Dell'U- 
uno dei fondatori di Forza Italia, ier 
ttina a Trieste per presen: 
stituzione dei Circoli del Buon Governo. 
Dell'Utri non vuole fornire un identikit del- 
l'uomo che sfiderà il presidente della Regio- 
ne Riccardo Illy alle elezioni, limitandosi 
ad affermare che «dovrà essere uno miglio- 
re di Illy». «Da parte mia — aggiunge il se- 
natore - non ho dato alcun parere ma, se 
me lo chiedessero, potrei dare una mia in- 
digazione 

È chiaro, però, 


he una frase detta da un 
esponente dì spicco del partito non può es- 
sere considerata solo una boutade. Dun 
que il nome c'è già, anche se il senatore for- 
zista sottolinea che «il candidato non è sta- 
to individuato, ma indicato sì», come peral- 
tro nel corso della giornata viene conferma- 

»sponenti del partito. Infatti, se 
0 Antonione afferma di «non essere 
appassionato di nomine e di non avere re- 
sponsabilità di scelta», qualcun altro si 
n po' di più. Isidoro Gottardo 
che il candidato cè mentre Fer 
he l’anti-Illy per 


conferm: 
ruccio Saro lascia intuire 
il 2008 non sarà un politico ma un espo- 
ente della società civile. Ma chi? L'unica 
certezza è che, nei mesi scorsi, erano già 
circolati nomi di personaggi esterni alla po- 
litica come quelli di Adalbeo di 
no Cozzi e Edi Snaidero (che, ve- 
va sempre smentito un suo interessamen- 
to). Adesso, però, in Forza Italia rimango- 
no abbottonatissimi: «Non si può bruciare 

l’effetto-sorpre- 
sa» sostiene Sa. 
ro, Che comun 
que fa capire 
che il nome è 


Il nome è top secret 


a il prescel di quelli «in 
ma il prescelto tradi bai 

sarebbe né T. re Illy» e che 
non sarebbe né Tondo Gil stato tun 


ragionamento 
anche ai piani 
alti del partito. 

La novità 
sembra taglia- 
Renzo Tondo che, sino a ieri, appa- 
il nome più forte in chiave 2008 e che 
nvece, dopo la bacchettata di Dell'Utri a 
Udine (replicata anche ieri a Trieste) per 
l'assenza all'incontro e dopo l'annuncio sul 
candidato in pectore, vede scendere in pic- 
chiata le sue quotazioni; 

‘Avrei visto volentieri tutti i componenti 
di Forza Italia — ha ribadito, infatti, Dell'U- 
tri — perché gli assenti hanno sempre tor- 
to: bisogna sempre essere presenti». È a po- 
co sono valse le giustificazioni del consiglie- 
re regionale Piero Camber secondo cui 
quella di ieri «non era una manifestazione 
di partito ma dedicata alla base. Ovvia- 
mente tutti erano liberi di partecipare e so- 
no convinto che, con una chiamata, Tondo 
e Lenna sarebbero venuti”. Ma la politica 
l'ha fatta da padrone, tant'è vero che ieri 
c’è stata un'ulteriore epinta alla nomina di 
Gottardo a coordinatore regionale del pa 
tito. «Un coordinatore in pectore c'è già — 
ha confermato Dell'Utri — e se fosse fsido 
ro mi farebbe piacere. Ma non sono il pon- 

ice e non Sta a me dare investiture 
Quando il nuovo coordinatore regionale? 
Lo dovete chiedere al coordinatore naziona- 
le». Dal canto suo Gottardo preferisce man- 
teriere i silenzio sulla questione e aspetta 
l'ufficialità della nomina, conscio che dopo 
un anno di parole è consigliabile rimanere 
prudenti: «Non c'è stato nulla di nuovo ri- 
spetto al giorno precedente — frena Gottar- 
do — per cui preferisco non parlare della 
questione», Non resta che attendere la fir- 
ma di Silvio Berlusconi 


né un politico 


re fu 


Roberto Urizio 


Il capogruppo dei Cittadini favorevole alla vendita. Stamattina le decisioni di Ds e DI. Nel pomeriggio incontro Illy-sindacati 


Malattia: «Insiel, la strada migliore è la privatizzazione» 


TRESTE Ds e Margherita 
nderanno una posizione 
iale oggi. Bruno Malat- 
tia, invece, ha già deciso: la 
vendita di Insiel ai privati è 
preferibile allo corporo del- 
[le attività. «Dovranno esse- 
re privati del Friuli Venezia 
Giulia, ma non c'è dubbio 
che quella sia la strada mi- 
gliore» afferma il capogrup- 
po dei Cittadini. E aggiunge 
che la valutazione sul futu- 
ro della spa informatica - og- 
gi al centro dell'incontro tra 
Riccardo Illy e i sindacati - 
«deve tener conto principal- 
mente dell'efficienza del ser- 
vizio e del vantaggio econo- 
mico per tutti i cittadini del 


Friuli Venezia 


tia — manifi 


ai 


zare Insiel e poi 


l'opinione non 
dopo il Bers: 
che sul cambio 


Ernst & 
dio, 


via 


anzi, rilev: 


rafforza 
Malattia: 
privatizzazione 
tesi. utile 
che il futuro di 


tore Marc: 
gesto i due ete 


Cittadini — prosegue Malat- 
l'opinione che occorra raffor- 
zionariato popolare» 
ani, le polemi- 


denza e, infine, 
‘oung. Quello stu- 


della privatizzazione 
consentirebbe più ricavi e 
più certezze occupazionali 

la convinzione d 
«Pensiamo che la 


fermo 


Il senatore Marcello Dell'Utri ieri alla Marittima di Trieste 


Il senatore siciliano li esorta: «Fateci un favore, salutatevi». I due si arrendono e in sala scoppia l'applauso. Poi arrivano cornetti e krapfen 


I «nemici» Antonione e Camber costretti a stringersi la mano 


TRIESTE Ci voleva un intervento dall'alto 


per una stretta di mano tra Giulio Cam- 
ber e Roberto Antonione. È stato il sena- 
lo Dell'Utri a «costringere» al 
rivali all’interno di For- 


lì dall'inizio (è stato lui ad accogliere Del- 


Franco lacop durante una seduta di giunta 


Giulia». «I essere preparato basandosi 
sui criteri sull'efficienza e 
del mantenimento in regio- 
ne di un'azienda con conte- 
nuti tecnologici di straordi- 
naria importanza». Vendita 
in regione, dunque. Se non 
come opzione immediata, co- 
me prospettiva di medio pe- 
riodo: «Lo scorporo può rap- 
presentare una fase necessa- 
ria viste le ultime novità l 
gislative. Ma non mi pare ci 
sia alcun ostacolo nel preve- 
dere un percorso che condu- 
ce alla privatizzazione» 
Anche Ds e Margherita, e 
lo faranno in mattinata, si 
preparano a rendere nota la 
loro linea. «Ho convocato 


no da tempo 


aprirla all'a- 
Quel- 
è cambiata 


della presi- 
lo studio di 


ando che la 


resti un'ipo- 
restando 
Insiel dovrà 


e stringetevi la mano». C: 
tato Antonione da lont 


mano. «Ti ho fatto lo scherzo» lo ha preso 


Dopo il sì di giunta 


Legse sulla casa 
La Cisl sollecita 
un confronto 

coni consiglieri 


TRIESTE Cisì e Sicet promuo- 
vono la «riforma della casa» 
che, fresca d’approvazione 
in giunta, è frutto di tre an- 
ni di confronto. Ma non na 
scondono il timore di brutte 
in commissione. 
immo - sottolinea- 
no i segretari regionali Gio- 
‘Fania e Flavio D'Am- 
brosi - che quanto abbiamo 
condiviso per fronteggiar 
l'emergenza abitatativa vi 
ga disatteso da un interven- 
to della commissione».. Per 
questo, aggiungono, «chiede- 
remo al più presto un incon- 
tro preventivo volto a chiari- 
re le nostre posizioni e a 
spingere su alcune proposte 
che non hanno trovato anco- 
ra accoglimento». La prima 
proposta è quella dell’atti 
zione immediata di un O: 
servatorio regionale; «Cre- 
diamo indispensabile un 
censimento periodico. della 
condizione abitativa, in mo- 
do da monitorare il fabbiso- 
gno e dare risposte più sod- 
disfacenti all'utenza». Cisl e 
Sicet chiedono inoltre la co- 
stituzione di una commissio- 
iedu- 
nente di 
diven- 


La stretta di mano tra i senatori Roberto Antonione e Giulio Camber (foto Lasorte) 


ne paritetica che, pre 
ta 


da un comi 
zione sinda 


al 
sede istituzionale di 
nto tra Ater e parti so- 


lo: il senatore, per «svelenire il clim 
ha distribuito duecento paste, krapf 


base». Un concetto che finisce per collide- 
re con le critiche a Renzo Tondo e Vanni 


mber ha salu 
no, l'ex sottose- 


n, 


ciali. AI contempo, aggii 


ngo- 


gretario agli Esteri ha replicato che già granatine e cornetti. Eppoi, non pago, ha _ Lei senti a U che no Fania e D'AMbrOSI, «vigi. 
si erano salutati, ma davanti all'insisten- regalato al bibliofilo Dell'Utri la biogra- este: «A Udin ine non c'era nemme- | leremo (e siamo pronti alla 
za di Dell'Utri il gesto è stato inevitabile fia di monsignor Antonio Santin no un consigliere regionale, non era que- | mobilitazione) affinché alcu- 


2a italia. L'incontro con i Circoli del tra gli applausi della Sala Oceania che Antonione, intrattenendosi a lungo sto lo scopo, nenti ci si chiede: chi è | ni punti cardine del ddl, da 
Buon Governo volgeva quasi sl te ospitava soprattutto molti giovani che ri- con Dell'Utri, ha schivato le polemiche il partito? Saro che è stato eletto in Ligu- | noi fortemente sostenuti al 
OO i Ierveli di Piera Cassle cevevano l'investitura ufficiale dei loro sui circoli e sulle possibili etichette p ria?». Ma al di là di queste diversità di | tavolo di conce 
i ei iero Camber è del Circoli. «Questa era scontata» ha detto  sonali: «La città è grande, c'è spazio per vedute, tutti si sono trovati d'accordo sul- | vengano modificati: ridu 

3 L © trai denti Antonione dopo la stretta di l'iniziativa di tutti. Ognuno faccia quello l'analisi di Dell'Utri: «I circoli sono | ne dei tempi tra lo s 


che deve fare, io non sto a guardare in ca- un'iniziativa utopica di Berlusconi, un’in- | mento dei fondi e l' 


l'Utri alla Stazione Marittima) mentre bonariamente in giro Dell'Utri al termi- sa altrui e non mi metto a fare polemi- venzione che ha come scopo la realizza- | zione degli alloggi, | 
Camber è arrivato, alla chetichella, più ne dell'incontro. Un incontro che si è che senza senso». Ha risposto, a distan- zione del partito unico, partendo dal bas- | zion Ise, il meccani 
tardi. Ma quando l'ha visto, Dell'Utri chiuso, sorpresa nella sorpresa, con un'A- za, Piero Camber: «Il rischio dì etichette so. Con questa unità d'intenti la vittoria, | smo di proporzionalità del 
non ha perso l'occasione per il colpo di ve Maria e un «amen» collettivi: quelli non c'è. Non sî tratta di iniziative in cui anche alle regionali, non ci potrà sfuggi* | canone concordato, il blocco 
scena: «Fateci un favore — ha detto al mi- che Giulio Camber, prendendo il microfo- il politico di turno cerca di mettersi in re quasi totale della vendita 
crofono il senatore siciliano — salutatevi no, ha fatto recitare alla platea. Non so- mostra per fare colpo a Roma. Qui c'è la r.u. | degli alloggi Ater». 


L'assessore alle Autonomie: «Ringrazio Degano. Lavoriamo tutti a una scelta unitaria». Il vicegovernatore: «Sono d'accordo» 


lacop: «Mon mi candido contro Moretton» 


«Potrei fare il segretario della Margherita solo se me lo chiedesse tutto il partito» 


IL CAMBIO 
Ma a Trieste 


TRIESTE «Il futuro segretario 
gionale della Margherita 
dev'essere frutto di una scel. 
ta forte, condi: unitari 


impossibile? Molto, se non 
tutto, dipende dalla rispost. 

che il Friul 
La partit: 


didatura, a quanto ne so, è 
tutt'ora sul tavolo», Solo alla 
fine, dopo le preci 
scia aperta una porta 


esplicito, l'assessore friulano 

dille Autonomie locali. 
Aspettiamo...» sussurra- 

no, tuttavia, i suoi suppor- 


E quindi non esiste una mia ter. Quelli che considerano c'è chi ipotizza —veregionale, è quella di Udi- tutto i partito mi chiedesse 
candidatura in contrapposi- apertissimi i giochi congres- TA ne. Ci sarà uno scatto d'auto- di fare il segretario, non po- 
zione a un’altra, men che m suali in casa diellina, e non gia un ingresso nomia, uno smarcamento da trei non prenderne atto e 


Moretton, 
mo come v 


ppure no? Vedia- ione. Ma 


il congresso pro- 


mettermi a disposi 
dovrebbe essere, lo ripeto, 


no a quella di Gianfranco solo per il rebus dei rebus 


in giunta 


Moretton, che non mi risulta che, ormai da mesi, grava ; ; 7 
abbia sciolto le riserve». I tri. sull'appuntamento di metà di Tonutti vinciale, in programma il 9 tuttoil partito, 
estini lo corteggiano, lo in- aprile: che farà Moretton? Si marzo alla presenza di Rosy E Moretton? Il leader re- 
0; lo incoraggiano: E ‘candiderà’ ‘davvero; ‘nonò: Bindi... ragionano, ancora, gionale della Margherita 
6 Degano lo benedi- stante Riccardo Illy l'abbie ; a Trieste non fa una piega: «Condivi- 
Cristiano Degano lo benedi- stante Riccardo Illy l'abbia come «un'ottima soluzione», ‘ L'assessore alle Autono- do quello ché dice Tacop, La- 
Li x x cit spo nasce e matura proprio trai mie locali, il «prescelto», voro anch'io per una s 


cop ringrazia, si dichiara «a 
disposizione del partito an- 
che se preferirei concludere 
il mandato di assessore», ma 
rifiuta pubblicamente il ru 
lo dello sfidante in pectore. 


gli toglierà le deleghe, oppu- 
re non si candiderà? «L'è an- 
che chi non intende attende- 
re la risposta perché ritiene, 
sin d'ora, che l'opzione Mo- 
retton non sia la migliore: 


ne unitari 
da Degano? Credo ce ne sia- 
no ancor di più, perché la 
Margherita è un partito ric- 
co, con una dirigente 
in grado di esprimere molti 


eta del capoluogo regiona- 
le. È non è un'ipotesi «butta- 
ta là», se che c'è chi s 

sce già i passaggi succ 

Tacop dovrebbe 1 
giunta, se diventa: 


ostenta tuttavia grande pru: 
denza. Ribadisce che la se 
greteria regionale non sta 
cima ai suoì pensieri: «Dei 
no, per primo, sa che mi pia- 
cerebbe concludere il lavoro 


Di quello cioé che, candidan- spiegano, ancora, i suppor- tario, ma potrebbe rimanere da assessore. E sa che, da candidati all'altezza». E la 
dosi alla guida del partito, ter. Iacop consigliere regionale, anche sempre, privilegio l'attività sua candidatura? C'è o non 
potrebbe o dovrebbe fermare —1Edèperquesto, aggiungo- perché il nuovo assessore po- amministrativa». Aggiunge c’è? Moretton non concede 
il vicepresidente della Regio- no, che Trieste lancia un se- trebbe essere Giancarlo To- che Moretton «è capace, rap- nulla: «La decisione, ovv 

ne: «lo contro Moretton? gnale al Friuli: l'ipotesi Ia- nuti» entativo, autorevole» e mente, dipende dal partito e 


cop, che Degano ha salutato Un azzardo? Uno schema ipotesi di una sua can- anche da me... 


Non esiste» ripete, ancor più 


ANNIVERSARIO 
Bernardo Novato 


La famiglia ti ricorda. 


Gottardo lancia la sfida: 
«Intesa trovi il coraggio 
esi apraal mercato» 


Trieste, 12 febbraio 2007 
una prima riunione con Lo- per la regione e la struttu- stra, sin d'ora, propugna 
dovico Sonego e Roberto Co- ra: ci rendiamo ben conto una politica alternativa di Numero verde — met 
solini, Mirio Bolzan, Bruno che il patrimonio del perso- tagli alla spesa pubblica, 
Zvech e Paolo Pupulin — af- nale va salvaguardato: apertura al mercato, ridu- 200.700.800 
ferma il capogruppo Mauro —Dall'opposizione, intanto, zione delle tutele e offerta NECROLOGIE È 
Travanut —, quindi mi ve- il capogruppo di Forza Ita- di opportunità ai giovani |a ECROLOGIE E. 
drò col gruppo. Una mia lia Isidoro Gottardo lancia Dà man forte il capogruppo AL LUTTO 
idea ce l'ho ma decideremo una sfida: -Il centrosinistra SIN Talea CizlaniraNon Si SERVIZIO TELEFONICO 
collegialmente. Entrambe abbia il coraggio, nei fatti e Volera Un mago per capire ‘da lunedì a domenica 


che la privatizzazione è la 
soluzione più produttiva da- 


le soluzioni, scorporo e ven- non a parole, di liberalizza- Bruno Malattia (debe ore 10.00 aa ore 21,00) 


dita, presentano pro e con- re. Il centrodestra non inten- Si pregano signori tenti di tenere pronto 
“ o, to che non si vedono alterna- 

tro». Posizione d'attesa an- de fare demagogia su Insiel tendo quanto detto l'altro ie- {9 che non si vedono alterna: | [| un socument 8 ertcazone pecora 

che per la Margherita che ma non può non ripetere ri a Udine, incalza: «Il cen che passi attraverso una for. | | ?*Prere dette gl asten alpi 

riunisce a sua volta gruppo chela strada forse più impo- trosinistra deve smetterla _ te presenza del privato, Ba- G 


ll pagamento può esser efettaio 
‘con carte di cedo Canti, 
Mastercard, Eurocard, Diners 
Cub, Via, American Express 


La 


polare per sindacati e dipen- 
denti ma più giusta per la 
spa e per la comunità è la 
privatizzazione. La creazio- 
ne cioé di un polo che sta 
sul mercato». Gottardo, ripe- 


di parlare di mercato e con- 
correnza e, nella realtà, usa- 
re la specialità per creare tu- 
tele e mantenere in capo al 
pubblico ciò che andrebbe 
privatizzato. Il centrode- 


e partito in mattinata: 
valutazione deve essere 
ria e approfondita — dice il 
coordinatore regionale Fl: 

vio Pertoldi — per poter 
mere iniziative favorevoli 


sta con i marchingegni che 
determinano solo il pretesto 

continuare a mantenere 
azienda estranea alle logi- 
che del mercato: 


mb. 
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IL NUOVO MITSUBISHI OUTLANDER | 


Scopri Outlander dai Concessionari sabato 17 e domenica 18. 


Grazie all'innovativo sistema di trazione AWC (All Wheel 
Control) con MASC/MATC + BAS non avrai più alcun 
dubbio, il piacere di guida sarà comunque totale. 


www.mitsubishi-auto.it 


Scegli il tuo Outlander, motore 2.0 DI-D con filtro 


www.outlander.it 


Info 800-3569463 


BE) Semiana 


INVENTA LA TUA STRADA 


antiparticolato, 5 o 7 posti con one touch system, 
Premium Audio Rockford da 650W e Bluetooth. Perché 


percorrere la st 


il tuo percorso, inventa la tua strada. 


ssa strada, come tutti gli altri? Decidi 


M.M. Automobili Italia - Società del Gruppo “Koelliker SpA” 


MITSUBISHI 
MOTORS 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
le sedi della 
pA. 
TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fa 

0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione, 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per mo- 
tivi di forza maggiore gli 
avvisi accettati per giorno 
festivo verranno anticipati 
o posticipati a seconda del- 
le disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti 
forma collettiva, nell'inte- 
resse di più persone o enti, 
composti con parole artifi- 
ciosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 


chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la rispo- 
sta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazion\e dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni — personali; 
11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni termina alle ore 12 di 
due giorni prima la data di 
pubblicazione. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 


l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di sempe 0 impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


MMOBILI 
VENDITE 
Feriali 1,45 
Festivi 2.20 


A euro 545 mensili, la tua ca- 
sa sul mare di Lignano. Pa- 
ghi come affitto. Piscina, so- 
farium, parco. Telefona subi- 
to.. non è un sogno. 
0309140277. (Fil 1) 


Gi 


CALCARA 040632666 appar- 
tamenti/illette in Carinzia- 
Austria a partire da 36.500 
foto e planimetrie www.cal- 
cara.it 

(A001) 

CALCARA 040632666 via 
Carpineto attico, soggiorno, 
cucina, tre stanze, due ba- 
gni, terrazzini. Perfetto, pa- 
noramico 255.000. 

(A001) 

CALCARA 040632666 via 
San Pasquale ingresso, sog- 
giorno, cucina, due stanze, 


bagno, terrazzo, cantina. 
Perfetto 215.000. 
(A00) 


CALCARA 040634690 Roia- 
no (Barbariga) ingresso, sog- 
giorno, cucina abitabile, ma- 
trimoniale, bagno, riposti- 
glio, due poggioli. 109.000 
(4001) 

CALCARA 040634690 via 
Diacono ultimo piano ampio 
soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, bagno, panoramicissi- 
mo euro 60.000. 

(A00) 


CALCARA 040634690 via 
Oriani primingressi (mansar- 
dine e appartamenti) in sta- 
bile completamente restaura- 
to da 110.000. 

(A001) 

CALCARA 040634690 via 
Settefontane, moderno, sog- 
giorno, cucinino, due came- 
re, bagno, ripostiglio, terraz- 
zino, poggiolo 125.000. 
(A00) 

CALCARA 040634690 via 
Sterpeto simpatico monolo- 
cale recente, guardaroba, 
terrazzino, bagno, cantina, 
arredato 60.000. 


VALMAURA appartamento 
luminosissimo, modernamen- 
te arredato, composto da 
soggiorno con angolo cottu- 
ra, ripostiglio, bagno, matri- 
moniale, terrazzo, cantina. 
Porta blindata, climatizzato- 
re. Euro 120,000. Cod. 154/P 
Gallery Trieste Est. Tel 
040/380261 
www.gallery-immobiliare. 
com. 


VIA Pirano appartamentino 
c.q. 50 mq, piano alto con 
ascensore, tinello con angolo 
cottura arredato, terrazza abi- 
tabile, matrimoniale, bagno, 
ripostiglio, aria condizionata. 
Euro 95.000. Cod. 143/P Galle- 
ry Trieste Este. Tel. 040380261 
www.gallery-immobiliare.com. 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 145 
Festivi 2,20 


SI precisa che tutte le mserzioni relative a 0l- 
aria di mpiogo-avoro devono intendersi f- 
ferie a personale sia maschile che femmiri- 
le (ar. 1, leggo 912/77 n.903) Gli insarzio 
ist sono impegnati ad osservare la leggo. 


A.A.A. FRANCHISING Wind 
ricerca per potenziamento re- 
te commerciale per la provin- 
cia Trieste-Gorizia venditori/ci 
offrendo minimo garantito. 
Contributo spese, corso forma- 
tivo e supporto costante alla 
vendita. Inviare cv. a 

mondowindtrieste@emmebi- 
communication.com 


Continua in XX pagina 


La tua casa ideale 
nasce da un piccolo spazio 


Se avete il problema di trovare o vendere 
casa, vi consigliamo il modo per 
risolverlo. Pubblicate un annuncio 
economico sulle pagine del giornale. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un 


ANNUNCI ECONOMICI 


IL PICCOLO 


FONDAMENTALI PER TROVARE CASA 


grande risultato. Vi metterà in contatto 
con un mercato che si affida agli annunci 
economici come mezzo indispensabile 
per vendere e acquistare. 


LUNEDÌ 12 FEBBRAIO 2007 


in riccoro 9 


CULTURA & SPETTACOLI 


Pubblichiamo alcune pagi- 
ne dal libro «L'Italia e il 
trattato di pace del 1947» 
di Sara Lorenzini per genti- 
le concessione del Mulino. 


‘el 1947 l'inverno fu 
Nfisse Neve e bufere 
imperversarono in 
tutta Europa. Politicamen- 
te, per l'Italia fu durissimi 
il testo definitivo del tratta- 
to raggelò le pur minime 
speranze residue. [...] 

Il 10 febbraio, mentre il 
plenipotenziario Antonio 
Meli Lupi di Soragna firma- 
va il trattato a Parigi, il Pa- 
‘e era in lutto. Anche in 
Italia il cielo era grigio e tri- 

e. Le bandiere erano a 
mezz'asta, i portoni chiusi 
a metà. Era stato proclama- 
to lo sciopero generale di 
tutti i lavoratori, per dieci 
minuti in coincidenza con 
l'ora della firma. Alle 11 
suonò una sirena: tutto sì 
fermò e cadde il silenzio. 
Messe e cortei accompagna- 
rono il dissenso popolari 
Associazioni combattentisti- 
che e reduci sfilarono in tut- 
ta Italia verso i luoghi sim- 
bolo del sentimento nazi 
nale. A Roma erano l’Alta- 
re della Patria, le Fosse 
festino, piazza Venezia. 

All'Assemblea cos 
te la seduta fu sospesa per 
30 minuti. Sforza lesse alla 
radio la nota del governo 
italiano. Esordì così: «In 
questo messaggio non trove- 
ete né pianti né rimprove- 

dolore come il nostro è 
muto; voi vi troverete le ra- 
gioni che vi faranno cono- 
scere che il problema italia- 
no rimane aperto e che è an- 
che nel vostro interesse che 
esso non venga soffocato 
La firma provava che l’Ita- 
lia era pronta ad affrontare 
«gli atti più dolorosi per af- 
firettare l'avvento di una vi 
ra pace costruttiva nel mon- 
do». Purtroppo non era sta- 
to riconosciuto a sufficien- 
za il sforzo del popolo italia- 
no contro il fascismo, 

Il malcontento dilaga 
nel paese. Le manifestazi 
ni furono punteggiate di av- 
venimenti spiacevoli, dagli 
scontri fra nazionalisti e co- 
munisti all'esibizione di ga- 
gliardetti neri, all'evocazio- 
ne del duce. I giornali 
avrebbero riferito di inci- 
denti nella Venezia Giulia 


ituen- 


1947: la nuova linea di demarcazione tra Italia e Jugoslavia. A destra, il confine sancito dopo 
la Conferenza di pace di Parigi con il Territorio libero di Trieste suddiviso tra Zona A e Zona B 


STORIA Un saggio di Sara Lorenzini pubblicato dal Mulino 


Sessant'anni fa la firma 


del Trattato di pace 
che deluse l'Italia e Trieste 


LA PRIVAZIONE PIÙ AMARA 


PIO NEL € 


a Vece libera © 


lancio negativo © 


DIRI ITALIANI 


«Diktat» di Parigi non ci piegherà 


Monumento 
d'incosciensa. 


La firma del Trattato di Parigi annunciata su «La voce libera» 


A sessant'anni dalla fir- 
ma del trattato di pace 
il libro di Sara Lorenzi. 
ni, docente di Storia 
contemporanea all’Uni. 
versità di Trento, intito- 
lato «L'Italia e il tratta- 
to di pace del 1947» (Il 
Mulino, pagg. 218, euro 
12,00) ripercorre le vi- 
cende della pace italia- 
na. Una data tanto im- 
portante per la nazione 
quanto poco presente 
nella memoria storica 
degli italiani come è ac: 
caduto per date simboli- 
che come l'8 settembre 


s la li 
”’Juggslavia 


1943 (l'annuncio dell’ar- 
mistizio) e il 25 aprile 
1945 (la Liberazione). 
Del trattato di pace ita- 
liano del 1947 si ricorda 
no iù che gli «ad- 
detti nî favori», oppure 
coloro che per qualche 
ragione furono diretta- 
mente toc- 
cati dalle 
sue dispo- 
sizioni, co- 
me le fami. 
glie degli 
esuli: 
istriani, 
dalmati o 


e a Roma, di fronte alla le- 
gazione jugoslava. Il proble- 
ma più grave era il confine 
orientale. Il governo fu su- 
bissato di appelli. 

Nei racconti, l'esodo dei 
primi italiani da Pola acqui 
stò dimensioni quasi ep 
che. Una soluzione positiva 
era considerata fondamen- 
tale per rasserenare gli ani- 
mi e avviare una nuova fa 
se di ricostruzione. Qua: 
provocatoria ai più appari- 
va l'insoddisfazione della 


Jugoslavia. Non convince 
vano certo le dichiaraizoni 
di Tito di volere la pace con- 
tro le speculazioni dei guer- 
rafondai che contavano sul- 
l'odio fra Italia e Jugosla- 
via. 

Uno dei primi sondaggi 
dell'istituto Doxa realizza- 
to nell'ottobre 1946 aveva 
chiesto quale fosse la più 
dolorosa fra «le mutilazioni 
previste dal trattato di pa- 
ce, e cioè Briga-Tenda-Mon- 
cenisio, la Venezia Giulia e 


le colonie». La perdita dei 
territori africani era molto 
sentita nelle isole, soprat- 
tutto fra i braccianti agrico- 
li che forse già avevano pen- 
sato all'emigrazione. Ma 
Trieste e il confine orienta- 
le erano di gran lunga con- 
siderati la privazione più 
amara. Erano il simbolo di 
quella idea di nazione risor- 
gimentale che nessuno era 
disposto a rinnegare e che 
molti temevano potesse es- 
sere strumentalizzata. |. 


Alla vigi- 
lia. dell'en- 
trata in vi- 
gore del 
trattato (lu- 

A 


ndr), 

il «Nuovo Corriere della Se- 
ra» fece il punto della situa- 
zione: «L'Italia è mutilata 
nel suo territorio, disarma- 
ta per ogni eventualità di 
difesa, privata della flotta 
e delle colonie, umiliata e 


SOCIETÀ Un libro della pordenonese Biblioteca dell'Immagine con testi di Arrigo Bongiorno e fotografie di Elio Ciol 


Emozioni anche visive per raccontare l’«anima dei friulani» 


di Arianna Boria 


ncora contadini, ma 
jà operai. Legati al 
Jato della terra e 
innamorati del futuro della 
fabbrica. Il sociologo Ulderi- 
co Bernardi li definì i «me- 
talmezzadri». Un_neologi 
‘smo indovinato per fotogra- 
fare la grande rivoluzione 
economica e sociale che in- 
vestì, a cavallo tra gli anni 
Sessanta e Settanta, Porde- 
none © la sua provincia 
uel triangolo produttivo 
che geograficamente fa par- 
te del Friuli, ma economica- 
mente è da sempre assimila- 
to alla locomotiva del Nor- 
dest. Tutto un mondo era in 
bilico: da una parte i vec- 
chi, le tradizioni cattoliche, 
i ritmi di fatica bestiale del- 
la campagna, la «marilen- 
ghe», dall'altro, gli operai 
che continuavano a lavora- 
re nei campi durante il tem- 
po libero, i nuovi «cittadi- 
ni», la nascente coscienza 
sindacale, il benessere, 
l'uso dell'italiano come pro- 
mozione sociale. 
Il Friuli cambiava. Tra spe- 
ranze e incertezze, non sen- 


za traumi. E si lasciava alle 
spalle l'economia del baco 
[a seta, che già aveva inci- 
so in profondità nell'orga- 
nizzazione sociale e familia- 
re, la civiltà del latte e quel- 
la dell'uva, che dai primi de- 
cenni del Novecento accom- 
pagnavano, con i loro tempi 
e le loro stagioni, l'arco del- 
la vita umana 
Questa affascinante t 
mazione è ri 
«L'anima dei friulani», 
l'ultimo libro edito dalla 
pordenonese Biblioteca 
dell'Immagine, con testi 
del giornalista Arrigo Bon- 
giorno e splendide, emozio- 


nanti fotografie di Elio 
Ciol (pagg. 240, euro 
13,00). Scorrono le file dei 


gelsi, che emergono come 
monconi dalla nebbia, i vol- 
ti totemici delle donne pie- 
gate sotto la gerla di fieno e 
con in mano i contenitori 
del latte da portare alle pri- 
me latterie sociali, inediti 
centri di socializzazione, 
poi gli interni di vita fami 
liare nella pedemontana e 
in Carnia, la polenta fuman- 
te rovesciata dal «cjaldir» e 
i bimbi con la scodella in te- 
sta per il taglio dei capelli... 


È la prima epopea della 
«friulanitudine», quella del- 
la fatica e del lavoro. Che 
abbraccia l'imponente feno- 
meno dell'emigrazione, di 
cui Bongiorno ha già esplo- 
rato il risvolto più struggen- 
te © privato, quello dei di- 
stacchi familiari e delle in- 
terminabili attese, nell'anto- 
logia di lettere «Il pane de- 
gli altri», raccolta insieme 
ad Aldo Barbina nei primi 
anni Sessanta e definita da 
Giorgio Bocca «un piccolo 
grande libro da mettere tra 
i fondamentali per la cono- 
scenza dell’Italia contempo- 


Da questi scritti, breve- 
mente riproposti anche ne 
«L'anima dei friulani», 
emerge una terra appena 
sfiorata dal fenomeno del 
boom economico. Il destino 
di chi va a lavorare «pal 
mont» è quello di un'esisten- 
za lacerata tra continue par- 
tenze e ritorni, in una dram- 
matica estraneità familiare 
e sociale, in un sentirsi stra- 
niero ovunque, anche, alla 
fine, in quella casa tanto so- 
gnala e costruita a un prez- 
zo sempre più alto. 
L'ultima parte è dedicata 


Due delle fotografie di Elio Ciol sull'«anima del Friuli», che 
aggiungono emozioni visive al racconto di Arrigo Bongiorno 


al terremoto, il grande spar- 
tiacque nella storia della re- 
gione degli ultimi decenni, 
con una digressione sugli 
eventi sismici che hanno at- 
traversato il territorio fin 
dall'anno Mille. 

Nel 1976 il Friuli in mace- 


rie è all'attenzione del mon- 
do. I professionisti coinvolti 
nel delicato processo di rico- 
struzione sì muovono in un 
vasto e complesso ventaglio 
di esigenze. Lo sviluppo eco- 
nomico ha lasciato dietro a 
sè non pochi sgarbi urbani- 


Copertina del libro del Mulino 


«africani» (cioè prove 
nienti dalle colonie). 
L'obiettivo dell’aut 
ce è mostrare quale fu il 
significato del trattato 
r l'Italia e per la sua 
identità nazionale. Non 
si concentra quindi su- 
gli avvenimenti della pa- 
ce come 

questione 
politica 
internazio» 
nale, co- 
me mo 
mento in 
cui si ma- 
nifestano 


le tensioni degli inizi 
della guerra fredda. E 
non scende nel deita- 
glio dei negoziati. Gua 

la invece alle aspettati 
ve italiane e a come es- 
se furono deluse. 

Dopo gli esordi dei ne- 
foziati dall'agosto 
‘945, il libro esamina le 

vicende della conferen- 
za di Parigi e, quindi, 
raccoglie le reazioni ita: 
liane a un documento 
avvertito come «ingiu- 
sto e infame», ripercor- 
rendo l'iter del trattato 
nella discussione pub- 
blica. 


rovinata, 
senza conta- 
re le distru- 
zioni innu- 
merevoli del- 
le sue città 
grandi e pic- 
cole» 

Con l’entrata in vigore, 
l'accordo cominciò ad espli- 
care i propri effetti. Depos 
tata la ratifica, iniziarono a 
decorrere i 90 giorni per lo 
rombero delle truppe alle- 
ate, i sette anni per il paga- 


stici: i modelli abitativi de- 
gli operai-piccolo borghesi, 
degli emigranti rimpatriati, 
del «nuovi ricchi», hanno 
sconvolto le arcaiche abita- 
zioni familiari della società 
rurale, determinando la coe- 
sistenza, a volte la «stratifi- 


mento delle riparazioni, 
l’anno perchè il Consiglio 
dei ministri degli esteri de- 
cidesse sulle ex colonie. Fu- 
rono applicate le clausole 
sulla smilitarizzazione e 
sulla spartizione della flot- 
ta fra i vincitori. 

Intanto, la stampa dava 
grande spazio alle reazioni 
nella Venezia Giulia, al ten- 
tato colpo di mano jugosla- 
vo per impadronirsi di Trie- 
ste e della zona A del Terri- 
torio libero, alle prospetti- 


cazione», di insediamenti di- 
versi, inconciliabili. Le vil- 
lette dei geometri, che fan- 
no orrore a Pasolini, hanno 
rosicchiato terra e orizzonti 
alle maestose, decadenti, ca- 
se coloniche della civiltà ru- 
rale. Ecco allora che la rina- 


ve per le colonie e per la 
flotta. L'attenzione si 
spostà sulle questioni di 
schieramento, sulla con- 
trapposizione est-ovest. [...] 
Fu proprio una delle que- 
stioni rimaste in sospeso 
col trattato di pace a rive- 
larsi utile strumento di pro- 
mozione per la Democrazia 
cristiana e per la scelta di 
alleanza con gli occidentali 
Si trattò del Territorio libe- 
ro di Trieste, 
L'internazionalizzazione 
della città e del suo imme- 
diato retroterra era stata 
scelta come soluzione per ri- 
mandare la questione. For- 
mule analoghe erano state 
usate e abusate anche dopo 
la prima guerra mondiale 
per rinviare a momenti mi- 
gliori la decisione sulle z0- 
ne contese e etnicamente 
miste. Mancava ancora l'ac- 
cordo per il governatore, 
che sarebbe dovuto essere 
nominato entro quattro me- 
Il Territorio libero era ri- 
masto diviso in due parti 
lungo la linea Morgan, la 
zona A amministrata dai 
comandi militari alleati e 
la B dagli jugoslavi. 
Gli americani erano 
pre più scettici sulla vitali 
tà della formula adottata 
al momento della pace e so- 
prattutto erano più attenti 
al pericolo comunista, in 
particolare dopo gli avveni- 
menti di Praga del febbraio 
1948, quando anche l’ulti 
mo governo pluralista del- 
l'Europa _ centro-orientale 
era caduto sotto il controllo 
esclusivo dei comunisti. 
Nel marzo, il comando mili- 
tare alleato stipulò accordi 
economici e finanziari con 
l’Italia e anche la zona A fu 
a a beneficiare de- 
gli aiuti del piano Mar- 
shall, Era il primo passo di 
una decisione ad effetto 
Qualche giorno più tardi, a 
ridosso delle elezioni politi 
che, le potenze occidentali 
compirono un gesto spetta- 
colare. Con la famosa di- 
chiarazione tripartita del 
20 marzo 1948, americani, 
inglesi e francesi si impe- 
gnarono a restituire tutto il 
’erritorio libero all'italia, 
in segno di amicizia e di fi- 
ducia. Nenni annotò al ri- 
guardo che essi regalavano 
ciò di cui non potevano di- 
spore. 


Sara Lorenzini 


A cavallo degli anni '60 e "70 
la rivoluzione economica 
che cambiò tutto unmondo 


scita, insieme alla salva- 
guardia del patrimonio arti- 
stico e archeologico, deve 
preoccuparsi di rispondere 
alle domande e ai bisogni di 
una società in trasformazio- 
ne, correggendo l'anarchia 
e cercando di imbrigliarla 
nella pianificazione legisla- 
tiva. Un percorso non sem- 
pre riuscito, al di là dei 
grandi sforzi culturali. E i 
segni degli interventi ri- 
mangono come cicatrici. 

Ma la lingua? «Il tramon- 
to del friulano è cominciato 
con l'arrivo del trattore nei 
campi», ha detto lo 
Elio Bartolini. Oggi 
lanofoni» sono mezzo milio- 
ne, forse neppure tanti. 
Una lingua che si parla 
sempre meno ma in cui si 
scrive ancora molto, con 
una diffusione superiore a 
tutti gli altri dialetti, come 
testimonia anche la’ breve 
selezione di liriche che chiu- 
de il libro di Bongiorno e 
Ciol. Il recente Premio Ba- 
gutta al poeta Pierluigi Cap- 
pello per la sua opera pri- 
ma, «Assetto di volo», è l'en- 
nesimo segnale a dirci che 
il friulano non è solo una 
lingua dei ricordi e del cuo- 
re. 
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FILM IN DVD Alla serie guareschiana si affianca quella dei «Mondi cane» 


Don Camillo e Peppone 
attraversano insieme 
vent'anni di storia d'Italia 


di Sergio Grmek Germani 
Due «serie» italiane che 


IB | PIRATI DEI CARAIBI 
di Verbinski 


MIAMI VICE 
PI di Mann 


EB: LA MALEDIZIONE DELLA 
PRIMA LUNA di Verbinski 


non si debbono per forza 
‘amare ma che hanno segna- 
to il rapporto col pubbl 
non solo in termini di s 
cesso commerciale: quella 
di Don Camillo e quella dei 
Mondi cane, entrambe fon- 
damentali per la storia di 
una delle maggiori case di 
produzione, la Cineriz o 
Rizzoli Film. 

Ce ne occupiamo insieme 
anche perché sono emble- 
matiche di come talvolta la 


IE MISSION IMPOSSIBLE 3 riproposta in dvd del cin 
di Abrams ma italiano avvenga con 
maggior intraprendenza all' 
LADY IN THE WATER estero (senza farne una re- 


di Night Shyamalan gola, vi sono anche esempi 
di edizioni superiori in Ità- 
lia) 

I film della serie Don Ca- 
millo sono disponibili in Ita- 
lia, nell'elegante collana Ci- 
nema Forever. Ne manca 
però un cofanettone come 
quello francese, «Don Ca- 
millo: L'intégrale», edito 
da StudioCanal in una ve- 
ste meno elegante (e con 
l'indicazione errata della 
data di uno dei film) ma 
complessivamente lode 
le, con extra in parte coii 


"BB ANT BULLY-UNA VITA DA 


FORMICA denti con quelli italiani ma 
ulteriormente arricchiti, e 
E LEROY & STITCH soprattutto con due cose 
di Craig che fanno la differenza: la 
IBì cars- MOTORI RUGGEND | P”esenza delle colonne sono- 
: re francesi oltre a quelle 
di Lasseter italiane (e queste fruibili 
anche senza sottotitoli), da 
nuora anche senza sotto! 

to non da poco per un'esem- 

di Kenan plare coproduzione ital 

, cese, con uno dei du 
ATENA del (rarmanda) 
versione fran- 
pr] gese si doppia da solo, men- 

tre nell'edizione ital hi 
FORNITI DA la voce pur memorabile di 
rc Vida Viso Risa mRiESTE)) Carlo Romano; l'altro pre- 
Bockbuster (UDINE) gio è la presenza negli ex- 
Da vedere (PORDENONE) tra dell'unico documento so- 
Vidoosonk (SAN CANZIAN pravvissuto dal set del film 
DISONZO- GORIZIA incompiuto con Fernandel, 
A cura i Giorgia oli previsto con regia di Chri- 


stian Jaque, e poi rigirato 
con altri protagonisti da Ca- 


merini (e anche quest'ulti- 
mo capitolo realizzato è in- 
cluso nel cofanetto), 
Riguardo ai Mondi cane, 
non c'è nulla in Italia che 
corrisponda al cofanetto 
americano della Blue Un: 
derground «The Mondo 
Cane Collection», con cin 
que film di Gualtiero Jaco- 
petti e Franco Prosperi 
(manca solo la postilla di 
«Mondo candido») sia nella 
versione italiana integrale 
che in quella internaziona- 
le inglese, nel caso dei due 
ultimi film con differenze 
così vistose da richiedere 
un doppio disco; completa 
la raccolta un documenta- 
rio originale sugli inventori 
del «mondo movie». Sui qua- 
li, proprio perché riteniamo 
che la riscoperta del cine 
ma italiano debba ess 
complessiva ma senza per. 
dere orientamento valutati- 
continuiamo a non ab- 
bandonarci senza diffiden- 


on sappiamo se Jacopet- 
ti e Prosperi siano, come li 
etichettò la brillante 
americana Pauline 
forse i più deviati e irre 
sponsabili cineasti mai vis 
suti» (e la frase è riportata 
con orgoglio pubblicitario 
sul cofanetto), ma certa- 
mente il loro rapporto con 
le vicende negative dell' 
umanità (colonialismo e 
razzismo in primis) rimane 
discutibile, per usare un eu- 
femismo. 

La serie ispirata a Guare- 
schi è sostanzialmente «con- 
servatrice» ma ciò oggi ne 
rafforza il carattere di docu- 
mento storico, con sei film 
che attraversano l'Italia 
dal 1951 al 1972: un esem- 
plare dittico fondante del 
grande Duvivier, due suc 
cessivi film pienamente ita- 
liani di Gallone e (prima 
della cod 
Comencini minore 
vivace di come ci si 


Gino Cervi e Femandel, Peppone e Don Camillo in uno dei film tratti dalle opere di Guareschi 


Paesaggi friulani nel cinema 


Otto film (uno di Antonioni) nella raccolta della Cineteca 


La Cineteca del Friuli continua le sue prege- 


voli edizioni in dvd con «Il 
lano nel documentario 
co (1910-1969)», dc 


rio sì unisce a un pe 
ma italiano. Anche 
re incluso è Antonioni, 
film della raccolta offre 
cur 


promozione pubblicitaria, 
ecc, La raccolti 


nostra regione de 


erto più enciclopedico del paesaggio nel no e sull'arcì 
cinema, capace di riconoscere con uguale pa- no una «naîî 


dronanza di memoria 
stern che quelli geog 
La raccolta inizia c 


Disegna un mondo contemporaneo dove si cerca disperatamente un punto di riferimento a cui aggrapparsi 


Franco Battiato ci conduce attraverso «Il vuoto» 


MUSICA LEGGERA 


inematografi- 
e l'import: 

etnografica e di documentazione del territo 

‘orso attrave 

se l'unico autore maggio. 
ieme degli otto 
poche e stili del do 
tario molto significativi per la varietà 
e i rapporti col cinema amatoriale, quello di 


l'insi 


‘a è completata da un booklet 
con un testo di Carlo Gaberscek, di 
‘essere fieri 


a sì 
amente vicini. $ 
n un muto della Ci. 
Grado e la laguna di Aquilej 
agini di grande fascino. Segue il film. 
sintesi dei Cineguf «Il Friuli: 


saggio friu- gnifica 


o d 
le, 


a storica, 


il cine- 


Antonio Segu 
padovano 


cinegiornale di cineasta (e 


a come dell' 


i set del we- _ bienti film: 


Friuli (sull 


, con 


Il ritratto di 


alcune incursioni nel lungometraggio a o; 
la gettodi cui oggi si potrebbe riscoprire l 
zarria. I suoi documentari sul focola 


potrebbe s 


di Gloria De Antoni) di dedicare un'in 
va analoga all'opera di Trentin, un c 
minore da riscoprire. 


Maniago di Romolo Marcellini del 1949 è si. 


i rapporti tra documentario 
con immagini molto interes: 


santi non solo per l'unicità del reperto stori- 

co. «Sette canne, un vestito» di Antonioni 

è un'esemplare traduzione d'immagini pub- 

blicitarie in eserc 

che molto rivel 
Oltre a un film di Piero Zora 


zio di stile antonioniano 
di tutto il suo cinema. 

e uno di 
ini vi sono ancora due film del 
regio Trentin, un talentaccio 
eritico) sempre ai margini, con 


biz- 


tettura rustica in Cai 
eté» molto congeniale agli am- 


tggerire alla Cineteca del 
a dell'imminente dvd coi film 
ti- 


LA TRUITE 


GENERE: DRAMMA COMICO RHV-RIPLEY'S 
Regia: JOSEPH LOSEY Durata: 100° 
Interpreti: Isabelle Huppert, Jean-Pierre Cassel, Jean- 
ne Moreau. 


Losey è ancora un cineasta miste- 
rioso, con un avvio irruente in epo 
ca americana e una fase finale a 
rischio di accademismi, elusi dall' 
incontrollata vitalità. Di questa 
fase tarda ricordavamo questo 
film con Isabelle Huppert, final- 
mente disponibile in dvd, in un' 
edizione parca ma utile. Il film ri- 
mane anche oggi disorientante. 


PER SESSO O PER AMORE? 


Regia: BERTRAND BLIER 
Interpreti: Monica Bellucci, 
Depardieu. 


so di i 


vole 


GENERE: COMMEDIA DRAMMATICA 


La Bellu 
backstage e interviste, vantano il 
genio di Blier, sul set pi 
co che guardarne i film. 


te ancl 
«documentario sulla Bellu 


01 
Durata: 95° 
Bernard Campan, Gérard 


i e tutti quanti, in 


simpati- 
In sen- 
risolta falsità compromet- 
‘he la potenzialità di piace- 


ci». La quale, doppiata nella ve. 
sione italiana, si può ascoltare 
con la sua voce nella francese. 


ASSASSINATION 


GENERE: POLIZIESCO RHV-RIPLEY'S 
Regia: EMILIO MIRAGLIA Durata: 96° 
Interpreti: Henry Silva, Evelyn Stewart, Fred Beir. 


Esempio per eccellenza dei picco- 


li tesori del cinema italiano di ge 
nere, con, un bel «doppio» inter- 
pretato da Henry Silva e con 


una mai sviluppata trama fanta- 
politica. Uno di quei film forse 
non indispensabili, ma essenzia- 
le perché una cin 

(quella italiana) po vera- 
mente tale. Anche divertente. 


PASSI DI MORTE PERDUTI NEL BUIO 


GENERE: THRILLER NO SHAME 
Regia: MAURIZIO PRADEAL Durata: 95° 
Interpreti: Robert Webber, Vera Kruska, 
Mann. 


ETICI 


Vv Leonard 


Fxssì Di MORT 
PERDUTI NEL BU' 


cenato 
e 


Di 


Uno di quei «répechi 
me all'insegna del 

potrebbe anche defini) 
re «stracult». Prodotto dal nonno 
Ugo della Casa del mobile Ros- 
setti, alterna bizzarrie diverten- 
ti ad altre troppo genericamente 
ngherate, Con le musiche del 
Ortolani dei «mondo mo- 


Riz 
vies», turgide di sonorità. 


Il musicista siciliano ritorna con un lavoro sull’alienazione dell'individuo 


di Carlo Muscatello 


FRED BUSCAGLIONE 


autore: Leo Chiosso (libro+dvd Mondadori) 


Era il ’56, alla radio suonavano 
«Che bambola». Canzone rivol 
zionaria per l'epoca. Voce di Fre 
Buscaglione, parole del suo ami- 
co Leo Chiosso, Swing e ironia a 
tutta forza... L'alchimia era pe 
fetta, ma durò poco: fino alla mor- 
te di Buscaglione in un incidente 
d'auto nel 1960. In questo cofa- 
netto ritorna quell'epoca. Nel li- 
bro di Chiosso «I giorni di Fred 
ripercorre tobiogra- 
fica di un'amicizia nata sotto i portici della splendida 
Torino di fine anni Quaranta, che si trasformò in un e 
cezionale sodalizio artistico nel dopoguerra. Il dvd racco- 
glie tutte le sue apparizioni ed esecuzioni video di Bu- 
: «Eri piccola così», «Whisky facile», «Ninna 
nanna del duro», «Il dritto di Chicago», «Che notte 


CHISCIOTTE E GLI INVINCIBILI 


autore: ERRI DE LUCA con Gianmaria Testa e Gabriele 
Mirabassi (libro+dvd Fandango) 


L'affascinante progetto teatrale - 
con lo scrittore Erri De Luca, il 
cantautore Gianmaria Testa e il 
musicista Gabriele Mirabassi - di- 
venta un libro-dvd. La cantata a 
tre voci, nata al tavolino tra i tre 
artisti, si sposta a teatro, sul pal- 
coscenico, € diventa un omaggio 
ai sognatori che non si arrendo- 
no, a quelli che si fanno coinvolge- 
re, che non sono mai spettatori 
passivi di quanto accade. A quei 
seguaci delle cause perse che proprio in quanto tali sono 
invincibili. Ai migratori, agli innamorati, ai prigionieri, 
ai suicidi... Nelle parole di Erri De Luca «invincibile non 
è chi sempre vince, ma chi mai si fa sbaragliare dalle 
sconfitte. Invincibile è chi da nessuna disfatta, da nessu- 
na batosta si fa togliere la spinta a battersi di nuovo. 


tiene sempre gli occhi aperti sulla realtà e 
cervello inserito con le altre funzioni 


itali. 


«Tempo non c'è tempo sempre più in affan- 
no, inseguo il nostro tempo vuoto di senso 
senso di vuoto, e persone quante tante perso- 
ne un mare di gente nel vuoto...». E sotto un 
tappeto di suoni intricati e nevrotici come i 
tempi in cui viviamo. Signori, è tornato Fran- 
co Battiato, uno dei pochi artisti di casa no- 
stra che ha ancora qualcosa da dire. Uno che 


Lavoro scritto ancora una 
volta in collaborazione con 
il filosofo Manlio Sgalam- 
bro (i due, dopo anni di col- 
laborazione e frequentazio- 
ne, si danno ancora del 
lei...), Sezioni di archi regi- 
strate dalla Royal Philar- 
monic Orchestra agli Olym- 
pie Studios di Londra. Inie- 
zioni di contemporaneità 
garantite dalle Mab, ragaz- 
ze sarde trapiantate a Lon- 
dra, band hard rock tutta 
al femminile («Le ho cono- 
sciute durante il mio con- 
certo agli Arcimboldi, a Mi- 


Uno che si permette il lusso di fare un disco - 
o un film, 0 un quadro... - soltanto quando ha 
qualcosa da dire. Altrimenti se ne sta nel suo 
buen retiro a Milo, alle pendici dell’Etna. O 
se ne va in giro per il mondo, preferibilmen- 
te verso Oriente. I versi sono quelli che apro- 
no «Il vuoto», brano che dà il titolo al suo 
nuovo album, pubblicato dalla Universal. 


ciliano 


la famiglia incapace di da- «Iivuoto» è il 


re una corretta educazione nuovo album 
e poi il fatto che oggi si di Franco 
scambia il significato di de- Battiato 


mocrazia col fare quello che 
sì vuole 

L'album descrive un per- 
corso circolare, l'inizio e la 
fine si mescolano, proprio 
come il tempo e lo spazio, il 
passato e il futuro, l'inglese 
e il latino, il rock e il pop. 
Unico punto fermo è l'indi- 
viduo nel suo essere diffe- 
rente da ogni altro, «tutto il 
resto non conta». Dice Bat- 
tiato: «Ognuno deve trova- 


La festa e la tradizione del 
Carnevale di Venezia sono 
i protagonisti del nuovo cd 


lano, sono venute a trovar- 
mi nel camerino e poi a 
Londra ho chiesto alle due 
chitarriste di provare a can- 
tare nel singolo "Il vuo- 
t07...»), dai Fsc di Davide 
Ferrario, che parteciperan- 
no a Sanremo fra i giovani, 
e dalle ritmiche computeriz- 
zate di Pino «Pinaxa» Pi- 
schetola. 

Un album nel quale Bat- 
tiato torna ad affrontare le 
patologie del quotidiano, 
stretto tra «il vuoto di sen- 
so» dell'esperienza sociale e 
«il senso di vuoto» di quella 
personale, che spesso si tra- 
sforma in un cieco e inutile 
iperattivismo. Il segreto: 
«Guardare una cosa come 
se fosse la prima volta 

Battiato disegna con le 
note uno scenario colmo di 


Angelo Branduardi 


nuvole, un mondo contem- 
poraneo dove si cerca dispe- 
ratamente un punto di rife- 
rimento a cui aggrapparsi. 
Il vuoto che viviamo - dic 
è una grande scatola che 
può essere riempita con 
qualsiasi cosa. È l'alienazio- 
ne, la perdita di tempo di 
chi è bloccato nel traffico 
per ore, rinchiuso in pochi 
metri di lamiera, è lo stress 
e il tempo che scorre, è la 
cronaca con la violenza ne- 
gli stadi. 

La prima causa - sostie- 


re il suo specifico, il vero 
miracolo è che siamo tutti 
diversi: io considero solo 
l'individuo, il resto non con- 
ta 

I nove brani: «Il vuoto», 
I giorni della monotonia», 
«Aspettando —l'estat 
lente è come sembra 
«Tiepido aprile», «The g: 
me ìs over», «Era l'inizio 
della primavera», «Io chi so- 
no?» e «Stati di gioia 
lente è come sembra» 
è anche il titolo del suo ter- 
zo film dopo «Perduto 
Amor» e «Musikanten». Ti- 
tolo ispirato a una frase del 
Buddha: «È un dialogo teo- 
logico che non concede nul- 
la alla meccanica cinemato- 

‘afica tradizionale e, quin- 
i, provoca allo spettatore 
un piccolo trauma...» Usci- 
rà a metà marzo. 


di Angelo Branduardi 
«Futuro Antico IV - Vene: 
zia e il Carnevale» (Emi). 
«Futuro antico è un para- 
dosso - dice il musicista - 


n 
farne tre avanti 
il nuovo capitolo della ri- 
cerca musicale che da anni 
Branduardi sta portando 
avanti: in questo caso il 
musicista, con l'Ensemble 
Scintille di Musica, diretto 
da Francesca Torelli, ha ri- 
letto pagine dei maestri di 
Cappella veneziani del 
XVI e XVII secolo (Monte- 
verdi, Bellaver, Banchieri, 
Corradi...) che si possono 
considerare la base del 
Camevale di Venezia 

C'è anche «Buonanotte 


fiorellino», la c 
strocca di De G: 
nuovo album degli Inti Il- 
limani, intitolato «Peque- 
no Mundo» (Alabi 
Warner). Dopo il «be: 
pubblicato lo scorso anno, 
nel quarantennale del 
fruppo cileno, Jorge Cou- 
fon e i suoi nuovi compa- 
gni propongono un album 
i inediti. «Un lavoro con- 
trocorrente - spiega Cou- 
lon - perché noi crediamo 
ancora în un artigianato 
musicale, che molte perso- 
ne perseguono in tante par- 
ti del mondo e in America 
Latina, e la cui dimensio- 
ne speriamo non ve 
mai persa. E un grande 
contributo è venuto dai gio- 
vani musicisti del gruppo, 
che lavorano con competen- 
za e sensibilità» 

I Rio sono famosi soprat- 
tutto per essere il gruppo 


Branduardi rilegge il Carnevale veneziano 
Nuovi album anche per Inti Illimani e Rio 


a fila- 


i Marco Ligabue, fratello 
re del «Liga». Dopo 

chi Hotel», uscito 
nel 2004, ora si ripropongo- 
no con «Terra luna e ma 
garita» (Riservarossa - 
Warner). Dieci brani, fra 
cui le già apprezzate «Co- 
me ti va» e «La vita è per- 
fetta», che confermano la 
band come una bella nuo- 
va realtà del panorama 
pop-rock italiano. Dicono: 
«La Terra è elemento che 
ci lega alle radici, alla vita 
di tutti i giorni; la Luna è 
l'elemento che continua a 
farci sognare, a galleggia- 
re sopra un letto di nuvole; 
il Margarita ci riporta 
sapori e ai colori del Me: 
co, terra di festa dove 
viaggia a un ritmo blan- 
do. 

li 9 marzo i Rio suonano 
a Pordenone, al Deposito 
Giordani. 
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LIBRI «Non muore nessuno» è pubblicato dalla Bompiani 


Perroni: l'editor debutta 
con un romanzo puzzle 
che è fatto di mille storie 


I libri più Venduti «i Alessandro Mezzena Lona (rai prg SUA 


Finora, i romanzi lui li ave- di fulminanti giochi di paro- 


OTTO MILIONI DI BICICLETTE 


AUTORE: ROMANO BRACALINI 
Casa editrice: MONDADORI euro 18,50 


In questo viaggio attraverso la so- 
cietà del Ventennio fascista, l’au- 
tore, sollevando il velo mistificato- 
rio della retorica e della propagan- 
da scopre un Paese ancora arre- 
trato e in grande difficoltà, în cui 
i più dovevano fare i conti con la 
fame e «vacanze» era una parola 
esotica. Un libro che restituisce i 
profumi e i sapori di un'Italia di- 
versa, lontana, ma che ci riguar- 
da in qualche modo da vicino, 


in regione va visti nascere da spettato- le, addirittura di nuove vo- FIUME DI SANGUE 
Te; Da editor che ba/accom. scali E chi lo liquida da vol- AUTORE: JEFFREY DEAVER 
x pre pagnAto al successo Sandro gare plagiatore, come % sc ivne 
METTE] Veronesi e il suo «Caos cale Suo artico scrittore, insepar Gas ediioe: SONZOGNO, SEO 


— mo», Pietrangelo Buttafuo- rabile  fiancheggiatore di 
I CAMILLERI, IL COLORE] coequelle «Uova del drago» sperimentazioni mirabolan- 

DEL SOLE Mondadori che sono riuscite a terremo- ti. C'è chi lo descrive come 
HORNBY, BOCCAMURATA| tare il Premio Campiello un amante dolce e fantasio- 
Feltrinelli 2006. Adesso, Sergio Clau- so, sempre pronto a stupire 
ER RIGONI STERN, STAGIONI] dio Perroni, che ha tradot- e a esaudire i desideri più 

Einaudi to fior di scrittori come El- difficili da indovinare. E 
EN COVACICH, TRIESTE SOT:| lroy e Houellebecq, Moody e chi, al contrario, lo tratteg- 

TOSOPRA Laterza Foster Wallace, si mette în _ gia come un compagno risso- 
MOCCIA. SCUSA MA TI Proprio. Debutta da roman- so, sempre pronto a scarica- 


Ziere. re la partner dopo futili, fu- 
CHIAMO AMORE Rizzoli Ma, ovviamente, Perroni  riose schermaglie 


non poteva scegliere la via In mezzo a questa selva 
I A « narrativa più semplice. Più di parole, spuntano, come 
Asl I scontata. No, lui ha voluto infiorescenze aliene, le pagi- 
TR FALCONES, LA CATTEDRA-] trasformare il «Non ne scritte da R.T. Fex. Ga- 

LE DEL MARE Longanesi muore nessuno», pubblica- loppate sfrenate nei territo- 


N ROTH, EVERYMAN Einaudi | 19, da Bompiani (pagg. ri della fantasia. Sperimen- 


221 i 10), in un formi- tazioni arditissime dove chi 

caio di storie. In un roman- legge e chi scrive si possono 

I} HEINICHEN, LE LUNGHE OM- zo puzzle dove, per ricostrui tranquillamente scambiare 

BRE DELLA MORTE e/o edzion | re la trama, bisogna pi Tad: Perche a VOlto cali 

E HARRIS, HANNIBAL LECTER. LE| re attraverso le forche caudi- ta che la storia inizi nel li 

ORIGIN DEL MALE Mondatoî | ne di mille voci, mille testi- bro, prosegua nella realtà, e Te i sacerd o, 

HOSSEINI, IL CACCIATO-| monianze. Interpretazioni poi rientri, arricchita, all . . . prema divinità - rivelano al letto: 

RE DI AQUILONI Pemme _] | spesso contrastanti, stram- _ terno del perimentro di car. orest 1 (0) ore SI A poesia le er epiteti 

palate, commosse, iù ate, ta. la SC A 

fuorvianti, illuminani È un lungo viaggio nella 6) a ze del popolo delle piramidi © 

T Ad Al centro di questo roman- libertà di imm I SETTE che non si trovano sui libri di s 


- ì naturalmente, cè uno sto libro di Perni. Un pio: Alet pubblica «Per tutta la notte» dello scrittore francese IPER TUT@NST ME ric:dall'arte della mummifica 

IM SAVIANO, GOMORRA Mon-] scrittore. Si fa chiamare numento frammentario € |, DI ISIS ne alle scoperte mediche, dalle 

dadori RT. Fex, ovvero Artifex Ha brulicante di vita alla creati. | Un bambino che muore è come un sole che , che si è aggiudicato il Prix Décember scienze matematiche e a: 

N POLITKOVSKAJA, PROIBF| pubblicato un bel po' di li- vità di chi inventa le storie | si spegne. Niente sarà più come prima. 2004. : i miche alle pratiche amorose. 
TO PARLARE Mondadori poi, al culmine del e le regala ai lettori. «Per- | Ma, a volte, solo la parola può aiutare a le- Al centro di questo romanzo, tristissimo 

I TOVASISTEGI MONTE NANOS LL ‘scomparso miste- chè nei libri non muore mai | nire il dolore. Solo il racconto dei momenti eppure luminoso, c'è la piccola Pauline, | L'IMMAGINE INFEDELE 
TOPIANO DELLA BORA Tansapina Così, non resta nessuno: se un personaggio | di gioia, dei sorrisi, delle angosce e del bu- condannata a morire da un male troppo 


JEFFERY Un Deaver d'annata (1993) im- 


DEAVER perniato sul personaggio dell'in- 
ve 


igatore John Pellam, che ha 
nel nomadismo legato al suo la- 
voro la caratteristica più eviden- 
te e anche affascinante. Qui è in 
gita» in un a cittadina del Mis- 
souri, dove avviene una serie di 
omicidi. E Pellam diventerà 
l’obiettivo di banditi e agenti che 
pensano di cavargli informazioni 
che lui erede di non aver 


| SETTE SCORPIONI DI ISIS 


AUTORE: LIVIA COLONNA 
Casa editrice: SPERLING&KUPFER euro 18,00 


Sergio Claudio Perroni, da editor a narratore debuttante (Foto Adicorbetta) Sette giorni in un mistico tempio 
co Egitto, durante i qua- 


cerdoti della dea Isis - su- 


EN\AUGIASIPESCE; © INCHIE:| che andare a cercare chi lo che ami muore, per resusci- | io, possono estratte dall'anima îl peso in- grande. E, accanto a lei, mamma Alice e | AUTORE: CLAUDIO MARRA 
STA SU GESÙ Mondadori | ha conosciuto per capirci tarlo ti basta tornare indie- | sopportabile dell'addio. Della scomparsa. —1papà Philippe, che devono imparare a da- | Casa editrice: BRUNO MONDADORI euro 14,00 
I TRAVAGLIO, LA SCOMPAR- qualcosa Na resta ce tro sua aio di pagine - e I libri di Philippe Forest nascono pro- re, giorno dopo giorno, attimo per attimo, 
ascoltare gli amici, i colle- sai che lo ritroverai vivo a a. Non sono eserciz senso alla vita e a rte. Rius 
SA DEI FATTI Saggiatore ascoltare gli ami c x prio da lì. Dal dolore. Non sono esercizio un senso alla vita e alla morte. Riuscendo Gadda se la ivo: 


vita. ogni volta che prendera 


in | lett e le cose che scorrono accanto 


rio, non puntano al preziosismo in- ad apprez 


DATI DI VENDITA Intervallando quelle t mano quel libro e lo riapri- | tellettuale. Distillano la poesia dalla dispe- invisibili. Perchè solo la sofferenza ci per Tusione digltale cambi davverolla 
FORNI moniange con alcune pagi- rai, non importa quanti an- | razione. Trasformano i piccoli gesti di ogni mette di guardare nel pozzo profondo della Sontanza (i uSsto messo a DIoDO: 
Tora ion, bora Enavai ] Nodi riflessione dello stesso ni saranno passati. Vivo e | giorno,i ricordi, le parole non dette, i silen- verità, Solo l’amore ci insegna a valic: ea 


pittura, Vilem Flu 


scrittore, E con brani tratti identico, visto che i perso- i 
del linguaggio, in un altro libret- 


dai suoi libri naggi non mettono rughe». | i © le lacrime in tanti momenti di med 


o bre Nero su bianco (Tisto) nostri egoismi, l'indifferer 


Ubrera Tarantola, La Feltrinelli ione sul senso dell'esistenza. mantiamo, quasi fosse w ni 
Il puzzle, pagina dopo pa- Bello e difficile, questo li- | 7!0Ne Sul se _ antiamo, qua to pubblicato da Bruno Mondado- 
(Udine; Libreria Man i, , sò ‘a Parigi cla sa ul 1 - 
SbtaAlS6gn (Forsenone) | gina,testimonianza su testi- bro di Perroni. Perchè biso- | | «Per tutta la notte» (pagg. 300, ew ato a Parigi, cla ore al ri, «Per una filosofia della fotogre 
pemeabene feste Tocnianze, si trasforma in gna essere pronti a riparti. | 17), tradotto da Domenico Scarpa per sperto di letteratura giap fia», offre invece un approccio mi 


tal ‘o al fenomeno della diffusi 
ne della produzione fotografica 
con l'avvento del digitale, 


eta) mosaico. E il mosaico in reda zero, a rimettere a fuo- | Alet, è il secondo volume di una trilogia pi t fa suo l'insegnamento del- 
una ragnatela gigantesca. co l'orizzonte, dopo ogni pa- | che Forest ha iniziato con «Tutti i bambini l'ultimo maestro dell’arte dell'haiku, Kob: 
A cura di Giorgia Gelsi Dove RT. Fex cala sul suo gina. E, alla lunga, il gioco | tranne uno», vincitore in Francia del Prix yashi Issa: «La vita è breve e il desider 
= volto, piano piano, le ma- può stancare. Fémina, e che si concluderà con «Sarinaga- senza fine». 


Esemplare indimenticabile interprete nella serie lirica dal vivo pubblicata dall'etichetta Golden Melodram 


Opere in cui rivive il tenore triestino Carlo Cossutta 


Incisioni storiche di «Tosca» a Vienna e di un «Otello» diretto da Kleiber a Monaco 


di Rossana Paliaga ualità della voce, l'eleganza del fraseggio, 
; . a ; il calore dell'espressione non siano mai stati 
Carlo Cossutta (1932-2000) è l'esempio em- adeguatamente celebrati e che un talento di 


blematico di una carriera votata a un'accu- questa portata sia stato oggetto di un'atten- 
NOTTURNI rata selezione del repertorio, all'approfondi- zione ben al di sotto del merito. L'etichetta 
mento più che all'accumulazione dei ruoli, Golden Melodram ha pubblicato recente 
AUTORE: MICHAEL HAYDN (HUNGAROTON) | con una consapevole rinuncia all'amplifica- mente una serie di incisioni storiche di rap- 


tra le 
ta il tenore 


zione dei grandi circuiti mediatici. Non può pre: 
non sorprendere ad ogni ascolto dell'esiguo quali due hanno come protago 
Il compositore austriaco Johann | materiale discografico a disposizione che la triestino. 

Michael Haydn è probabilmente 


entazioni operistiche dal vivi 


più noto per la sua produzione sa- | Si tratta di una «Tosca» pue- versi motivi di interesse che litenore 
cra di stimato maestro alla corte | ciniana, andata in scena nel portano in secondo piano triestino 
arcivescovile di iburgo che 1966 a Vienna diretta da ‘una resa discontinua che ri- Carlo 
me autore di musica di intratteni- | André Cluytens, e di sente di tutti gli spostamen. Cossutta 
mento. L'appena tra: o bicel «Otello» di Verdi interpre ti sul palcoscenico. (1932-2000) 
tenario della morte è stato occa- | toa Monaco con Carlos Klei- Julia Varady è una Desde- 

sione anche per la valorizzazione | ber sul podio. In entrambi i mona non perfettamente 


credibile, a tratti un po' af- 


fia fieno sed» | Preziosa raccolta di Lieder proposta 


di un aspetto meno noto della | casi si tratta di testimonian- 
sua produzione, quello dedicato | ze preziose con cast ec 


al «dilettevole ascolto» della cor- | ti, în cui Cossutta bril pè eftiato a Piero Capp 
te. L'orchestra da camera Savaria Baroque Orchestra | la capacità di fondere una Sl, Conentta apemplare in. s ri 
diretta da Pal Nemeth rivela affiatamento, pulizia nell | tecnica curata nei dettagli, Brgetota ci Orallo, nicarea Ia d Il l \ l 10) 
esecuzione e tenerezza di espressione nella leggerezza | musicalità e un'interpreta: verità dell'emozione all'in alla cantante lituana Violeta Urmana 


terno di una forma che nul- 

la concede all'improvvisazio- 

ne, come espresso nello 
marrimento dello 


di uno stile fondamentalmente di maniera, ma non pri- | zione intensa che anche ne 
vo di momenti ispirati, attraverso i tre notturni per ar- | gli accenti più ardenti viene 


chi e per archi e corni scritti negli anni 1772 e 1775 filtrata attraverso una natu- 


La cantante lituana Viole- che affianca a Robert sen: 
ta Urmana si è imposta re- Schumann i nomi di illu- fondire 


, che vuole appro- 
le caratteristiche 


rale raffinatezza di espres- te «Dio, mi pot centemente all'attenzione stri colleghi meno noti per di stile ed espressione evi- 
SONG OF MY HEART sione. In «Tosca» è un Cava- Cossutta fa sempre tra- | del vasto pubblico con una la propria produzione voca- denziando la diversità dei 
Tana pei onato Ea pparire dall'emiss one voca- ap) pra pre itane a ri ia cane Franz tro autori scali ul a 
sel le sfumature vocali del le il proprio pensiero, lo stu- nel ruolo di Aida nel con- Liszt e Alban Berg. vel Lieder della produ- 
AUTORE: E:\RAUTAVAARA (ONDINE) | Lersonaggio, affiancato dal- dio approfondito del perso: | troversospettacolo di aper: La musica da eimera è zione tarda di Lis 
la celebre soprano Sena Ju- naggio. Al di là delleviden- | tura della stagione della una scelta che implica la sottolineata con forza la di- 
Il baritono Gabriel Souvanen è | rinac, il cui approccio al per- ellezza di una voce mor- | Scala. Mezzosoprano che dimostrazione delle pro-  chiarata tendenza alla de- 


clamazione, alla recitazio- 


rotagonista di una carrellata sul- | sonaggio di Tosca delinea Lalituana Violeta Urmana curata, dallo squillo | ha sviluppato un'estensio- prie capacità espressive 


viluppo dello stile del compos tratti impetuosi che poco brillante, fa comprendere la | ne da soprano, ha amplia- per la Urmana e l'impo- Ne cantata del versi, per 
tore contemporaneo finlandese Ei- | concedono a ripiegamenti di rittura l'orchestra a inter. differenza tra il far cantare | to in questo senso il pro- nenza della sua voce signi-  Passarc_ alla raffinata 
nojuhani Rautavaara dagli anni | fragilità e lirismo. Il wagne- rompere l'esecuzione per il la voce o infonderle l'impul- | prio repertorio operi fica portare il Lied sul ter-  SADtabilità dell'approecio 
‘50 a oggi, dall'incontro giovanile | riano Hans Hotter desta tributo del pubblico al can- 50del cuore. Un Kleiber san- | a] quale ha sempre affian- reno dell'eloquenza operi-  S©humann, e concludere 


nel lirismo dei sette Lie- 
der giovanili di Berg, anco- 
ra legati alla lezione del 


me uno tante), ai rumori di scena e SUigno dà fuoco all'Orche- 
stra di Stato della viera 


che non fa mai da semplice 


cato l'attività concertistica stica piuttosto che della ri- 
con un altrettanto ampio flessione introspettiva. 


coni versi di Shakespeare all'affi- | qualche perlessità ci 
nità con la poetica di Rilke e il | Scarpia che fatica a focaliz- a qualche, sporadica, sbava- 


suo connubio con la musica nel | zare il carattere del proprio tura, anche l'emozione intat- Sindo ma ci rende profago. | Ventaglio di autori in cam- fn suono scuro, corposo tardo romanticismo, sul te- 
linguaggio della tecnica dodecafo- | ruolo, con difficoltà nella ta dell'esecuzione vissuta Si%a della vartiturà grazie | POCAMeristico. soprattutto nel registro nue confine tra temi e mo- 
nica, dall'interesse per misticismo | pronuncia dell'italiano. So- nel suo ambiente ideale. ran agli gia A prova della propria vo- medio e grave, con qual- di dell'epoca che si sta con- 
e metafisica, rappresentato dalla | bria e pulita l'orchestra dell'’Assolutamente dome Ga affermato di lui | glia di esplorare anche gli che asprezza in quello acu- eludendo e i segni di un 
scelta dei poemi dello svedese Bo Setterlind, fino ai tre | Opera di Stato di Vienna di- cente la qualità dell'incisio- Placido Domingo a proposi- | ambiti meno frequentati to, uno slancio interpreta- progressivo allontanamer 
canti dall'opera Aleksis Kivi. Interesse per l'approccio ar- | retta da Cluytens. ne in «Tosca», mentre una todell'opera «Otello», «ha as- | della liederistica europea, tivo sostenuto da un piano- to dall'appagante consola 
monico e una naturale tendenza alla cantabilità sono re- La registrazione dal vivo registrazione meno aceura- similato la partitura a tal | ha inciso recentemente forte dal suono vigoroso zione della tonalità, sulle 
si dall'espressione granitica del cantante svedese, sost conserva assieme alle invita- ta pregiudica maggiormen- punto da poter leggere attra- | per l'etichetta Farao classi- (Jan Philip Schulze), rap- ali dei versi di contempora- 
nuta adeguatamente dall'Orchestra filarmonica di Hel- | bili interruzioni degli ap- te l'ascolto del doppio cd con verso le note per scoprire |cs una raccolta di Lieder presentano la cifra dell'in- nei tra i quali anche Rai- 


sinki, diretta con piglio energico da Leif Segerstam. plausi (che dopo «E lucevan l'opera «Otello», la cui inter- ogni cosa il compositore ab- | tra fine '800 e inizi ‘900, terpretazione di un'artista ner Maria Rilke. 
le stelle» costringono addi- pretazione offre tuttavia di- bia immaginato 


12 ipiccoro 


CULTURA & 


SPETTACOLI 


LUNEDÌ 12 FEBBRAIO 2007 


MUSICA Al «Nuovo» lo spettacolo che a dicembre era stato rinviato 


«L'Arcangelo» Ivano Fossati 
domani in concerto a Udine 


APPUNTAMENTI 
Le musiche dell'Imperatore 
con il duo Nakaso-Punyté 


TRIESTE Oggi, alle 18, al Palazzo del governo în piazza 
Unità, la rassegna «Le musiche dell'Imperatore» della 
Chamber Music si inaugura con un Liederabend del 
duo composto da Wakako Nakaso (soprano) e Joné 
Punyté (pianoforte). Lieder di Schubert, Webern, Kre- 
nek, L'incasso sarà devoluto al Fondo Giovanni Volpe- 
Amici del Caffè Gambrinus Onlus. 

Oggi, alle 21.21, al Teatro Miela nuovo appuntamen- 
to con la compagnia del Pupkin Kabaret intitolato «Sal- 
viamo Trieste dalla demenza». 

Ancora oggi e domani, alle 21, alla Sala Bartoli si re- 
plica «L'arte e la maniera di abbordare il proprio ca- 
poufficio per chiedergli un aumento» di Georges Perec 
con Rita Maffei. Regia di Alessandro Marinuzzi. 

omani e mercoledì, alle 
20.30, al Politeama Rossetti 
va in scena «Sul lago dora- 
to», con Arnoldo Foà. 

Da domani a giovedì, alle 
20.30, al centro Tabor di Opi- 
cina, repliche dello spettaco- 
lo in lingua slovena «E il set- 
timo giorno Dio disse: Bevia- 
mo l’ultima goccia e partia- 
mo!» prodotto dal Kulturni 
dom dì Gorizia 

Domani sera al Keg's di 
via Foscolo, musica con 
ar faith e V-Malice dj set. 

Venerdì, alle 21, al Teatro 
Miela «Il bipede barcollante» 
con Paolo Hendel, 

Venerdì, alle 20.30, al Cri- 
stallo, debutta «Io, l'erede» 
di Eduardo De Filippo con Geppy Gleijeses, Leopoldo 
Mastelloni, Marianella Bargilli. 

UDINE Oggi, alle 20.45, al Teatro San Giorgio per i «Fa- 
ber Days» doppio concerto del duo di Vanessa Peters 
(Usa) e del trio di Ed Schnabel (Austria). 

Domani, al teatro Mons. Lavaroni di Artegna, in sce- 
na «Indemoniate» di Massimo Somaglino, Giuliana 
Musso e Carlo Tolazzi 
SACLE Domani, alle 21, in scena al teatro Zancanaro, 
«Le storie del signor Keuner» di Bertolt Brecht con Mo 
ni Ovadia e la sua Stage Orchestra. 

GEMONA Mercoledì, alle 21, al Teatro Sociale «Miracoli e 
canzoni» con Alessandro Haber e Rocco Papaleo. 


Vanessa Peters a Udine 


di Carlo Muscatello 


UDINE Doveva arrivare due 
esi fa. Poi il concerto è 
tato rinviato. E il tour di 
Ivano Fossati fa dunque 
tappa domani sera alle 21 
al «Nuovo» di Udine. Uno 
dei padri nobili della no- 
stra canzone d'autore torna 
dunque nella nostra regio- 
ne con lo stesso «L'Arcange- 
lo Tour» che nel maggio del- 
l’anno scorso, all’inizio del. 
la lunga serie di concerti s 
guita alla pubblicazione del- 
Falbum «L'Arcangelo», ave- 
va suonato a Pordenone. 

Nella scaletta non man- 
cano i classici («Panama», 
«La pianta del tè», «Lind: 
bergh», «Smisurata preghie- 
ra» scritta con De Andrè, 
l'omaggio a Tenco con «Ra: 
gazzo mio»...) e le canzoni 
di impegno civile che da 
tempo caratterizzano la 
produzione del cinquantas 
ienne cantautore genovi 
da «Mio fratello che guardi 
il mondo» a «Il disertore» 
(«Ma io non sono qui, egre- 
gio presiden 
zar la gente più o 
me me...»), fino ovviamente 
alla più recente «Cara de- 
mocrazia», stringata balla- 
ta rock ma anche lucida e 
appassionata esortazione ci- 
vile nonchè atto d'accusa 
politico giunto l'anno scor- 
so, quattordici anni dopo 

La canzone popolare» che 
era stata presa a prestito 
dalla prima stagione del- 
l'Ulivo. 

Parole pesanti, quelle di 
«Cara democrazia»: «Sono 
stato al tuo gioco anche 
quando il gioco si era fatto 
pesante, così mi sento tradi- 
to, 0 sono stato ingannato, 
ento come partito e 
non ancora approdato, sen- 
to un vuoto, sento un vuoto 
al mio fianco, e nessuna cer- 


RASSEGNA Bella messa in scena con i giovani attori del Teatro Incontro 


Jimmy Dean, un mito a 


TRIESTE Un bel testo teatrale 
di Ed Graczyk da cui nel 
1982 fu tratto un film ha co- 
stituito un'ottima prova per 
i giovani attori di Teatro In 
contro che lo hanno portato 
sul palcoscenico di 8. G 
vanni per la regia di Cristia 
no Pecalli. «Jimmy Dean 
Jimmy Dean» si svolge a 
interno di un drugstore, il 
Five & Dime, di un piccol 
paese del Texas nelle vie 
nanze del quale furono gira- 
ti gli esterni del film «fl gi- 
faster, protagonista James 
can morto in un incidente 
d'auto poco prima che finis- 


ruotano le sette protagoni- 
ste femminili della storia, 
tutte membri di un fan club 
intitolato al suo nome che si 
danno appuntamento esat- 
tamente vent'anni dopo 
sua morte (nel settembre 
del '75 

In un continuo alternarsi 
di flashback che si incastra- 
no uno nell'altro ciascuna 


vue fobie, pregiudizi, insicu- 
rezze. Emergono contrasti 
sero le riprese. forti che culminano nella fi- 

E intorno al mito dell'' gura emblematica del tra 
eroe di «Gioventù bruciata» | sessuale Joe e nella presen- 


S. Giovanni 


za di un preteso figlio del ce- 
lebre attore che porta il suo 
stesso nome, Jimmy Dean 


Divismo, mitomi 
smo 


i mescolano all'atmo- 
a opprimente dell'arido 


a dover a 
propria verità. 
Una scenog 
le e una reg 
no sottolineato i c 
ti di tempo e gli 
mo con sens 
di luce mentre gli appropria- 
ti interventi musicali del 
bluesman Maurizio Zan- 
grando hanno creato un'elo- 
quente, suggestiva cornice. 
Lilfana Bamboschek 


tezza messa nero su bian- 


ha spiegato co: 
reso conto, leggendo ani 
i giornali stranieri, che c'è 
una preoccupazione in giro 
per il mondo. Quella dello 
svuotamento delle parole. 
Sì fanno dei sensatissimi di- 
battiti tra persone serie, 
tra persone preoccupate, in 
Francia o in America, 
questo svuotamento dall'in- 
terno della parola democra- 
zia e della parola libertà 
Sembra, e sottolineo sem- 
bra, che queste parole con- 
tengano meno di prima. C'è 
il timore che questi termini 
tanto sbandierati alla fine 
si riducano a un simulacro 
e poi contengano altro...». 
‘Sono giorni duri - canta 
Fossati - «sono giorni bu- 
giardi, cara democrazia ri- 
torna a casa che non é tar- 
di, non sai con quanta pa- 
zienza ho dovuto aspettare, 


non sai con quanta buona 
fede sono stato ad ascolta- 
re...». Uno di quei casì in 


cui un'opera dell'ingegno, 
della creatività artistica, in 
questo caso un'opera ' di 
quell’arte povera che è la 
canzone, vale più di un di- 
scorso politico, 

Anche grazie a brani co- 
me questi, e a dischi come 
«L'Arcangelo», Fossati - in 
carriera dal ’71, quando 
esordì come cantante e flau- 
tista dei Delirium - è oggi 
la figura più alta della can- 
zone d'autore italiana. Un 
motivo in più per andare a 
vederlo. 

Con lui, domani sul pal- 
co, Pietro Cantarelli (tastie- 
re), Fabrizio Barale e Ric- 
cardo Galardini (chitarre), 
il figlio Claudio Fo 
(batteria), Daniele Menca- 
relli (basso), 
ni (fiati e tastiere), Marco 
Fadda (percussioni) 


MUSICA Applaudii 


Ivano Fossati atteso domani a Udine con «L'arcangelo tour» 


È morto a 70 anni Dino Sarti 
cantore della vecchia Bologna 


BOLOGNA Il cantante e showman bolognese Dino Sarti è 
morto all'ospedale di Bentivoglio (Bologna), dove era ri- 
coverato per una grave malattia. Lo ha reso noto Corr: 
do Castellari, autore delle musiche di tutti i succ 
dell'artista. 

Nato il 20 novembre 1936, Dino Sarti aveva legato la 
sua fama soprattutto a brani come «Piazza Maggiore 
14 agosto», «Viale Ceccarini Riccione», «Spometi», «Tan- 
go imbe: all'inno rossoblù «Bologna campio 
«Le canzoni di Dino Sarti - aveva detto di lui Enzo Bi: 
gi - hanno il sapore del pane all'olio e rispecchiano il ci 
rattere della mia gente...». 

Nel suo curriculum anche qualche esperienza cine- 
matografica, come «Fontamara», «Vai alla grande» di 
Salvatore Samperi nel 1983 e «Dichiarazioni d'amore» 
di Pupi Avati nel 1994. 

Dino Sarti aveva lasciato il capoluogo emiliano parec- 
chi anni fa per trasferirsi a Carimate, in Lombardia, 
ma ultimamente era tornato a vivere nel bolognese 


CINEMA Jeri in concorso al festival 
Berlinale: bacio choc 
tra prete e novizio 
nel film di Costanzo 


BERLINO L'aspirante seminarista dà un bacio in bocca al pa- 
dre superiore prima di andarsene mentre Andrea, il prota- 
gonista, li guarda attraverso la porta socchiusa, Accade 
verso la fine del film «In memoria di me» di Saverio Co- 
stanzo proiettato ieri con successo alla 57.a edizione della 
Berlinale, unica presenza italiana nella sezione competiti- 
va, la cui uscita in Italia é prevista per il 9 marzo. 

Ma Saverio, figlio di Maurizio Costanzo, sorride scettico 
al paventato scandalo che dovrebbe esplodere in Vatica- 
no. «L'ho terminato due giorni fa e non ho avuto il tempo 
di farlo vedi suno, prelati compresi - afferma, - ma 
se scoppiasse lo scandalo sarei felice, anche se sono quasi 
certo che ormai la Chiesa digerisce tutto nell'indifferei 
za». «In ogni caso il bacio che vediamo sullo schermo é il 
bacio di Gesù - prosegue il regista, - quel Gest descritto 
da Dostoevskij nel racconto sul Grande Inquisitore inseri- 
to nel romanzo I fratelli 
Karamazov”, di cui il pi 
dre superiore nel film re- 
cita alcuni versi 

Film che si apre con 
un primo piano di An- 
drea - il bravissimo atto- 
re bulgaro Christo + 
vkov, - che esplicita le r: 
gioni per cui vuole entra 
re in seminario. Motivi 
non tanto religiosi quan- 
to esistenziali, quelle 
scelte che a un certo pun- 
to della vita rappresenta 
no le svolte cruciali dell' 
stenza. E, quando si 


es 
deve prendere una de 


ne, la lotta umana i 
teriore richiede una par- 
ticolare disciplina che 
crede di poter trovare 
dai Gesuiti. E in questa 
Compagnia di Gesù, ambientata a Venezia all'interno del 
complesso nell'isola di San Giorgio Maggiore di fronte a 
piazza 

ogni s 
pre: 
gusto dell 


dove le conquiste sono: pensare di meno 

«Domande che io mi sono fatto - confi 
che vorrei nascessero spontanee nel pubblico che vedr 
film. Per cercare una risposta mi sono a documentato con 
Dostoevskij, ma anche leggendo Sant'Ignazio di Loyola. 
Ma nel film i seminaristi non sono vestiti in abiti talari 
perché non parlo di religione, ma di una questione univer- 
sale, che interessa tutti». 


Andrea Crozzoli 


issimo ritorno del polacco Artur Banasskiewies in sala Aiace a Udine 


Aperitivo mozzafiato con il violino zigano 


UOIE Performance mozzafiato del vio- 
Kiewiez 
ieri a Udine nel concerto aperitivo of- 
, dove il 


lino zigano di Artur Ban 


improvvis 
ta edizione della rasse 


to le aspettati: 
ianoforte dall’eccellente 
Niewiedzial, che dal ‘ 
con lui l'amore per le 


onori! 


re, rielaborate nell'incontro co 
sici e attraverso felici conta- 


noni 
minazioni 
La musica zigana è 


tore polacco in una pi 

musicale. 

Il solista ha pienamente soddisfat- 
accompagnato al 


condivide 


7 innanzitutto | tà. 
un «mood», un approccio alla realtà, 
uno stile di vita. Improntato al «no 
madismo», all'avventura, alla speri- 


mentazione curiosa. Capace d'affron- 
tare i miti con disincanto e ironi 
di misurarsi con il quotidiano m 
diante il sentimento, tra 


ti, confrontandosi con i diversi am- 
bienti sonori: classica, musical, folk, 


Piotr e rock. Dal violino, davvero un 

prolugame della sua vulcanica e 
ringa- -_generos estrae qualsia- 
i ca- suono, ed eleganza che 


unite a strabilianti destre 


poi a 
Introduzione briosa nel segno del- sul ti 
la Vienna imperiale, con la fantasia 
a base di valzer «Viva Strauss», per 


Il violinista Artur Banaszkiewioz 


pprodare nella 
sognata dagli ame 
della commedia mu 
«Can Can». Davvero una chicca | 
termezzo pop-rock con i leggendari 


Queen: da brivido «The show must 
go on», «Radio Gaga», «We are the 
champions» con il violino di Ba- 
naszkiewicz che si rma nella vo- 
ce dell'icona Freddy Mercury, 

Dopo la commovente interpretazio- 
ne del famosissimo tema seritto da 
John Williams per il film 

s List», picco di 
sta pola rergico che 
izio del concerto ha rotto una 
dello strumento) nella fantasia 
russa «Kalinka», proposta secondo di- 

ersi stili: Bach, Paganini, Grapp 

Finale con il musical dei musicai 
«My Fair Lady», per poi regalare, tra 
seducente Parigi applausi seroscianti, due bis: la can- 
‘0 zone ebraica «Havah Nagilah» e «Pac- 
le sirta», spumeggiante fantasia tziga- 
- nadi Grigoras Dinicu 
Alberto Rochira 


CINEMA & TEATRI 
TRIESTE gio Rubini, Fabio Volo, Antonio Albanese, Moni- 
ca Bellucci. 
CINEMA LA RICERCA DELLA FELICITÀ _ 16.00, 22.00 
m AMBASCIATORI di Gabriele Muccino, con Will Smith. 
www.triestecinema..it Da mercoledì 14 febbraio: 
UNA NOTTE NOTTE PRIMA DEGLI 
ESAMI-OGGI 15.50, 17.45, 19.40, 21.30 
ME 16.50, 18.20, 20.15, 22.15 con Nicolas Vaporidis, Giorgio Panariello, Sere- 
NOTTE PRIMA DEGLI Au 
Park 1 € per le prime 4 ore. Prenotazioni e pre- 
ESAMI - OGGI 16.15, 18.15, 20.15, 22.15 acquisti [SA "26800, www.cinecity.it gni 
M ARISTON martedì non festivo 5,50 €. Proiezioni Speciali 
LA CLASSE OPERAIA dal matino 4,506: 


VA IN PARADISO 16.00, 18.05, 20.10, 22.15 
Di Elio Petri, con Gian Maria Volontè. Solo og- 
gi.3€ 

Domani: «Intramontabile effervescenza». 


ML CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE 
Torri d'Europa, via D'Alviano 23. 


HANNIBAL LECTER: LE ORIGINI DEL MALE 
17.15, 18.90, 19.45, 21.00, 22.15 

L'AMORE NON VA 

IN VACANZA 16.00, 19.00, 21.35 

con Jude Law, Cameron Diaz, Kate Winslet 

ARTHUR E IL POPOLO 

DEI MINIMEI 16.00, 18.05, 20.10, 22.15 

di Luc Besson, in esclusiva a Cinecity con proie- 

zione digitale. 

UNA NOTTE 

AL MUSEO 

con Ben Stiller. 

LA CENA PER 

FARLI CONOSCERE 16.00, 20.10 

di Pupi Avati, con Diego Abatantuono, Vanessa 

Incontrada, Francesca Neri. 

BLOOD DIAMOND - 

DIAMANTI DI SANGUE 19.20 

con Leonardo DiCaprio e Jennifer Connelly. 

Candidato a 5 premi Oscar. 

MANUALE D'AMORE 2 

(capitoli successivi) 17.55, 2210 

con Carlo Verdone, Riccardo Scamarcio, Ser- 


16.05, 17.20, 19.50, 22.20 


Mm EXCELSIOR - SALA AZZURRA 
Intero € 6, ridotto € 4,50, abbonamenti € 17,50. 
LA CENA PER FARLI 

CONOSCERE 16.00, 18.00, 20.00, 22.00 
di Pupi Avati, con Diego Abantantuono, Vanes- 
sa Incontrada, Violante Placido, Ines Sastre e 
Francesca Neri. 

BLACK BOOK 16.00 
di Paul Verhoeven, con Carice Van Houten. In 
concorso ai Festival di Venezia e Toronto 2006. 
LA GUERRA DEI 

FIORI ROSSI 18.45, 20.30, 22.15 
di Zhang Yuan. Premiato al Festival di Berlino 
2006. 

m FELLINI 

www.triestecinema.it 


COMPLICITÀ 

E SOSPETTI 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 
con Jude Law e Juliette Binoche. Di Anthony 
Minghella, il regista premio Oscar per «Il pazien- 
te inglese», «Il talento di Mr. Ripley» e «Ritomo 
a Cold Mountain» 

MI GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it. 


L'AMORE NON VA 
IN VACANZA 15.45, 17.55, 20.10, 22.25 
con Jude Law, Cameron Diaz e Kate Winslet. 


MANUALE D'AMORE 2 
16.00, 18.00, 20.00, 22.10 


Mi NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


HANNIBAL LECTER - LE ORIGINI DEL MALE 
16.00, 18.05, 20.10, 22.20 


ARTHUR E IL POPOLO 


DEI MINIMEI 16.30, 20.15 
MI FIDO DI TE 16.30, 22.15 
con Ale & Franz 

BOBBY 18.15, 22.15 


con Anthony Hopkins, Helen Hunt, Demi Moo- 
re, Emilio Estevez, Sharon Stone. 

LA RICERCA DELLA FELICITÀ _ 18.15, 20.15 
di Gabriele Muccino con Will Smith. Candidato 
all'Oscar. 


MISS POTTER 16.00 
con Renée Zellweger. 

BLOOD DIAMOND 17.30, 19.50, 22.10 
con Leonardo DiCaprio. Candidato a 5 Oscar 

m SUPER 


www.triestecinema.it 


18ENNI LUSSURIOSE 
Luce rossa. V. 18. 


BM ALCIONE ESSAI 


CUORI 
di Alain Resnais. 


L'ARIA SALATA 
con Giorgio Pasotti. 


TEATRI 


FONDAZIONE TEATRO LIRICO 
«GIUSEPPE VERDI» 


Info: www.teatroverdi-trieste.com, numero ver- 
de 800-054525; biglietteria del Teatro Verdi og- 
gi chiusa, domani aperta con orario 9-12, 
18-21. Vendita di biglietti per tutti spettacoli 
in cartellone per la Stagione lirica e di balletto 
2006/07. «LA SONNAMBULA» di Vincenzo Bel- 
lini. Prima rappresentazione 27 febbraio 2007 
ore 20.30 tumo A. Repliche 1 marzo ore 20.30 
tumo F, 3 marzo ore 20.30 tumo C, 4 marzo 
ore 16 iumo D, 6 marzo ore 20.30 tumo E, 8 


16.00 ult. 22.00 


17.00 


19.20, 21.00 


Taro) ore 20.30 tumo B, 10 marzo ore 17 tumo 


M TEATRO STABILE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


www..ilrossetti.it - tel. 040-3593511 

E SALA BARTOLI 

21.00 «L'ARTE E LA MANIERA DI ABBORDA- 
RE IL PROPRIO CAPUFFICIO PER CHIEDER- 
GLI UN AUMENTO» di Georges Perec. Con Ri- 
ta Maffei. Regia di Alessandro Marinuzzi. Abb. 
«Altripercorsi». 1h 15° 

E TEATRO MIELA - PUPKIN KABARETT 


Oggi ore 21.21: «PUPKIN KABARETT» un'altra 
serata di comicità accompagnata dalla celebert 
ma Niente Band. Ingresso 5 € . Prevendite: lu- 
nedi-venerdì dalle 17 alle 19. 


UDINE 


Mm TEATRO NUOVO GIOVANNI 
DA UDINE 

www.teatroudine.it infoline 0432-248418. Orari da 

lunedì a sabato: 16.00-19.00 (chiuso festivi. 

13 febbraio ore 21: IVANO FOSSATI-Arcange- 

lo Tour. 

16 febbraio 2007 ore 20.45 (tumo A), 17 febbra- 

io 2007 ore 20.45 (tumo B) «SMEMORANDO 

LA BALLATA DEL TEMPO RITROVATO» 

(abb. Prosa 4) di e con Gianrico Tedeschi e 

Sveva Tedeschi, Gianfranco Candia, regia 

Gianni Fenzi. Artisti Associati - Compagnia di 

prosa Gianrico Tedeschi 


GORIZIA 


Mm LABORATORIO TEATROGIOVANI 
Provincia di Gorizia - a.ArtistiAssociati: dal 19 
febbraio corso base presso la Sala Danza del 
Teatro G. Verdi di Gorizia. Docenti: Paola Bone- 
si e Gloria Sapio. Iscrizioni presso: a. ArtistiAsso- 
ciati 0481-532317 

m corso 

Sala rossa 

L'AMORE NON VA 


IN VACANZA 17.30, 20.00, 22.30 
Sala blu 

MI FIDO DI TE 17.45, 20.00, 22.15 
Sala gialla 

STEP UP 17.45, 20.00 
BLOOD DIAMOND 22.15 
mi KINEMAX 

Sala 1 


HANNIBAL LECTER - 
LE ORIGINI DEL MALE 
Sala 2 

UNA NOTTE AL MUSEO 
Sala 3 

ARTHUR E IL POPOLO 
DEI MINIMEI 


MONFALCONE 


m TEATRO COMUNALE 

www.teatromontalcone.it 

Stagione concertistica 2006/2007. Lunedì 19 

febbraio, Emanuele Arciuli, pianoforte; in pro- 

gramma musiche di Debussy, Azewski, Crumb. 
revendita presso la Biglietteria del Teatro (tel. 

0481-790470), da luni 

su www.greenticket.it. 

M MULTIPLEX KINEMAX 

www.kinemax.it. 

Informazioni e prenotazioni tel. 0481-712020. 

UNA NOTTE AL MUSEO _ 17.40, 20.00, 22.00 


HANNIBAL LECTER - 
LE ORIGINI DEL MALE 


17.50, 20.10, 22.15 


17.40, 20.00, 22.00 


17.30, 20.00, 22.00 


a sabato, ore 17-19 0 


17.50, 20.10, 22.20 


L'AMORE NON VA 

IN VACANZA 17.20, 19.50, 22.15 
LA CENA PER FARLI 

CONOSCERE 17.40, 20.10, 22.10 


Ogni lunedì e martedì rassegna «Cinema d'au- 
tore» con ingresso unico a soli 4 €. 


Oggi 
IL GRANDE CAPO 
di Lars Von Trier. 


17.40, 20.00, 22.00 


TELEVISIONE LUNEDÌ 12 FEBBRAIO 


IL PICCOLO 
13 


RAT REGIONE. | 
Le strategie del risparmio 
raccontate da Beppe Grillo 


Oggi dalle 11.30 si parla di aree protette - parchi e riserve 
naturali - nella nostra regione. Nel pomeriggio, dopo l'in- 
contro di Pino Roveredo con un ex alcolista, alle 14 ver- 
rà presentato il libro «Il Friuli 1925-1943. Il regime fasci- 
, curato da Anna Maria Vinci. In vista del 16 febbraio, 
giornata internazionale del risparmio energetico, domani 
[alle 11 spazio all'iniziativa «Mi illumino di meno»: chi 
ha aderito in regione? Ma anche: sono davvero belle le cit- 
tà illuminate a giorno? La meridiana, il più antico stru- 
mento di misurazione del tempo, si sposa con la tecnolo- 
gia più avanzata: se ne parla dalle 13.30 presentando un 
progetto che coinvolge l'istituto tecnico «Malignani»; se- 
le un incontro con il cabarettista friulano Andrea Sam- 
Éucco. La Cina è sempre più vicina: ce lo ricorda Renata 
Pisu, autrice di un recente volume sull'argomento, merco- 
ledì mattina; la trasmissione si apre alle 11 con un giro di 
orizzonte sui carnevali tradizionali, da Muggia a Sauris. 
Nel pomeriggio la rubrica scientifica Periscopio. 
Giornata mondiale della lentezza e il movimento dei an- 
tishopping. Quali e quante sono le strategie di risparmio 
che ciascuno di noi mette in atto? Se ne parla dalle 11.30 
con Beppe Grillo, in tournée in regione con il suo spetta- 
colo «Reset». Nel pomeriggio nel corso di «Un menestrello 
di nome Bob Dylan» si discute del bisogno di spiritualità 
dei giovani. A seguire l'appuntamento con Jazz e Dintor- 
ni. Venerdì, dalle 11, si torna a parlare dell'esodo dall' 
Istria e dalla Dalmazia attraverso il ricordo degli ascolta- 
tori della radio. Nel pomeriggio, sarà ospite in studio il re- 
fista Paolo Virzi, presente a Trieste. La rubrica musica. 
le si occupa dei concerti del pianista Emanuele Arciuli a 
Monfalcone, del Trio di Parma alla Fazioli Concert Hall e 
delle sorelle Labéque alla Società dei concerti di Trie: 
Sabato alle 11.30 «A libro aperto» incontra il giornalista- 
rittore Piero Spirito che parla del suo ultimo libro. A 
seguire la rubrica di archeologia Tracce 
«Int di frontiere, ritratti di donne e uomini di un Friuli 
senza confini», a cura di Paolo Patui, domenica alle 12.08 


VI SEGNALIAMO 


RAITRE ORE 23.45 
STORIE DI SICILIA 


«La grande storia magazine» raccon- 
ta le vicende della famiglia Florio: glo- 
ria, ricchezza, potere e infine il decli- 
no. Negli anni a cavallo tra la fine 
dell'800 e l'inizio del ‘900, Palermo di- 
venta centro d'incontro dell'elite co- 
smopolita... 


LA7 ORE1.30 
CINEMA: CINQUE GENERI 


La «25a ora - Il cinema espanso» dedi: 
ca la settimana a cinque generi cine- 
matografici, rappresentati in studio 
da nomi d'eccezione del cinema e del- 
la letteratura: Giancarlo De Cataldo, 
Umberto Lenzi, Oscar Cosulich, Ro- 


berto Faenza e Giulio Scarpati. 
RAIDUE ORE 11 

JANNACCI IN PIAZZA 

A sPiazza Grande», il programma con- 
dotto da Giancarlo Magalli, con Matil- 


de Brandi, in collegamento dagli stu- 
di Rai di Milano, ci sarà il terzo dei 
sei interventi di Enzo Jannacci, che 
eseguirà un suo brano accompagnato 
al pianoforte dal figlio Paolo. 


RAITRE ORE 12.25 
CLANDESTINI E IMMIGRATI 


Clandestini, lavoro in nero e rischi 
sul lavoro. Si parlerà di questo a 
«Shukran». Ospite della puntata sarà 
Fabrizio Gatti, inviato de L'Espresso 
e protagonista di alcune inchieste sul 
lavoro nero, Nella puntata la storia 


AIRPORT 75 PRIME 

di Jack Smight, con Charlton Heston (foto) di Ben Younger, con Uma Thurman (foto) 

‘GENERE: DRAMMATICO (Usa, 74) GENERE: COMMEDIA (Usa 2005) 
RETE 4 16.30 (N SKY1 21.00 
Un 747 si scontra con un pi Rafi è una donna di trenta- 


colo aereo privato, nell'inci- 
dente muoiono il secondo 
lota mentre il capitano rima- 
ne gravemente ferito. La ho- 
stess guidata dalla torre di controllo 
farà dî tutto per scongiurare il disa- 
stro e far atterrare l'aereo. 


TRE SCAPOLI E UN BEBÈ 
di Leonard Nimoy, con Tom Selleck (foto) 


GENERE: COMMEDIA (Usa, ’87) 


sette anni appena uscita da 
un divorzio, sola, depressa 
e in cura da una psichiatra 
Incontra casualmente Da- 
vid, un giovane pittore di ventitré 
anni ed è amore a prima vista. Fin- 
ché... 


AGENTE 007 MISSIONE GOLDFINGER 
di Guy Hamilton, con Sean Connery (foto) 


GENERE: SPIONAGGIO (Gb, '64) 


LA7 21.00 


Remake di «Tre uomini e 
una culla», girato solo un an- 
no e mezzo prima da Coline 
Serreau. La trama è la stes- 
sa: tre scapoli si trovano ad 
allevare una bambina figlia di uno di 
essi. Con gravi problemi psicologici 
degli scapoloni quando. 


THE PEACEMAKER 
di Mimi Leder, con Nicole Kidman (foto) 


GENERE: AZIONE (Usa, '97) 
RETE 4 21.05 


Due treni si scontrano in 
Russia, uno trasportava ar- 
mi nucleari, l'altro passeg- 
geri, e lo scontro causa un' 
esplosione. La dottoressa 
Julia Kelly, fisico nucleare, sospetta 


RAIDUE 22.50 


Sospettato di contrabbanda- 

5 re oro, Goldfinger è sottopo- 

sto alla vigilanza del celebre 

agente del servizio segreto 

James Bond. Questi però 

viene sequestrato da Goldfinger, il 

quale intende condurre a termine un' 
audace impresa... 


LOLITA 
di Adrian Lyne, con Melanie Griffith (foto) 


‘GENERE: DRAMMATICO (Usa ’97) 
RETE 4 23.45 


Il professor Humbert si la- 
scia sedurre dalla figliastra 
Lolita, che non è gestibile 
Il professore sfoga la rab- 
bia uccidendo il rivale e fi- 
nisce in prigione. Film inutile, arti 


RADIO 


RADIO 1 


6.00: GR 1: 6.13: lai, istruzioni per luso; 7.00: GR 1: 
7.20: GR Regione; 7.34: Questione di soldi: 8.00: GR 
829: GR 1 Spor: 8.39: Questione di titoli 8.48: Habitat: 
8.00: GR 1; 9.06: Radio anchio spor: 10.00: GR 1; 10.08: 
Questione di borsa; 10.30: GR 1 Titoli 10.35: Baobab - Lu 
edi mattina: 11.00: GR 1: 11.30: GR 1 Tio 11.46: Pronto 
slue; 12.00: GR 1 - Come vanno gli alari; 12.10: GR Re- 
gione; 1230: GR 1 Tioli; 12.96: La radio ne parla; 13.00: 
GR 1: 1324: GA 1 Sport 12.38: Radio1 Musica Vil 
14.00: GR 1 - Scienze; 14.07: Con parole mie; 14.30: GA 1 
Til: 14.50: News Generation; 15.00: GR 1; 15.04: Ho per: 
soi irend; 15.30: GR 1 Tio 1537: ll ComuniCattvo. | in 
gueggi della comunicazione; 16.00: GR. 1 - Affari; 16.09: Ba 
obab - L'albero delle notizie: 16.30: GR 1 Titoli 17.00: GR 
1; 17.30: GR 1 Titoli - Affari Borsa: 18.00: GR 1: 18.30: GR 
1 Titoli - Radioeuropa; 18.37: L'Argonauta; 19.00: GR 1 
19.22: Radio1 Sport. 1930: Ascolta, si fa sera; 19.38: Zap: 
Pg: 1,00; GR; 21.08: Zone Cesi 22.0; GR 1- Al 
fi: 23.00: GR 1; 2,05: GR Parlamento; 23.09: GR 1 Radioe- 
utope; 23.17: Radiot Musica; 23.27: Demo; 23.45: Uomini 
€ camion: 0.00: Giomale della Mezzanotte; 0.30: Un alto 
giomo; 0.45: La notte di Radiot; 1.00: GR 1; 2.00: GR 1 
3.00: GR 1: 3.05: Radioscrigno: Scherzi della memoria; 
3.40: Radio! Musica: 4.00: GR 1; 5.00: GR 1; 5.05: La not 
le di Radiot; 5.30: i Giomale del Matino; 5.45: Bomare; 
5.50: Permesso di soggiorno. 


RADIO 2 


6.00: l Cammello di Radio2: 6.30: GR 2:7.30: GR 2: 7.53 
GR Sport; 8.00: Il ruggito del coniglio; 8.30: GR 2: 10.00: Il 
Cammello di Radio? - Chiamami aquile; 10.30: GR 2: 
11.30: Fabio e Fiamma; 12.10: Luoghi non comuni; 12.30 
GR 2: 12.49: GR Spont; 13,00: 28 minuti; 13.30: GR 2: 
1342: | Gammello di Radio2 - Gli spostati 15.30: GR 2: 
16.30: Condor: 17.00: 610 (sei uno zero); 17.30: GA 2: 
18.00: Caterplar, 19.30: GR 2; 19.52: GR Spont 20.00; AL 
le 8 della sera; 20.30: GR 2: 20,35: Dispenser; 21.00: Il 
Cammello di Radio2 - Decanter: 21.30: GA 2: 21.35: | con 
cerî di Radio2; 22.32: Il Cammello di Radio2 - Decanter 
22.59: ll Cammello di Radio 2: 0.00: La mezzanotte di Ra: 
di2; 2.00: Radio? remix 3.00: Fans Club 5.00: Prima del 
giomo. 


RADIO 3 


6.00: Terzo Anello Musica: 6.45: GR 3; 7.00; Radiog Mon- 
do; 7.15: Prima pagina: 8.45: GR 3; 9.00: Il Terzo Anello 
Musica; 9.90: ll Terzo Anello. Ad alta voce; 10.00: Radiod 
Mondo: 10.45: GR 3: 11.90: Radiog Scienza; 12.00: | Con- 
certi del mattino; 13.00: La Barcaccia; 1345: GR 3; 14,00: 


circa si occuperà della famosa fotografa udinese Tina Mo- di un'immigrata. che non ‘ato proprio un inciden- cioso, fasullo, noioso. Niente funzio- ll Terzo Anello Musica; 14.30: Il Terzo Anello; 15.00: 
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Iywood Party; 19.50: Radio3 Sul; 20.00: Le port della not- 
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Dopo lo stanziamento di 400mila euro da parte del Fondo Trieste è polemica sulle scadenze per la messa a norma dell'impianto 


Stadio Rocco pronto solo in agosto 


Lippi: «La procedura ha i suoi tempi». Bassa Poropat: «E un periodo eccessivo» 


IL PRECEDENTE 


Un tomello da stadio applicato a San Siro 


L'esempio degli adeguamenti a San Siro 
Trieste attende, Milano corre: | 
nell’arco di una sola notte 
sono stati installati 28 varchi 


Mentre a Trieste si profi- la questione metal de 
lano tempi lunghi per ade- tector: il consorzio «San | 
guare il Rocco ai dispositi- Siro 2000» è riuscito a re- | 
vi di sicurezza richiesti cuperarne e ad installar- 
dalla legge Pisanu, a Mila- ne 40 prima del sopralluo- 
no sono bastate poco più £0 deg osservatori del Vi- 
di 24 ore per assistere al minale che hanno dato il | 
miracolo dei tornelli». Il via libera all'ingresso del | 
pubblico, 


‘avoro febbrile degl 
lavoro febbrile degli op Vinta questa prima lot 


rai e la regia dei funziona ,_ Vinta quest pla 
ri del consorzio che gesti- ta contro il tempo, i 
È mune di Milano e le du 


sce lo stadio Meazza per ne ANO Gue 
conto di Milan e Inter, S0cietà calcistiche puni 
no ora a completare in | 


hanno consentito di adi 
quare a te: stord tempi altrettanto rapidi | 
guare;a tempo di record l'adeguamento del Meaz- | 


una parte degli Sa veri za. Le previsioni parlano 
L arantire di 12 nuovi tornelli entro 
così l'ingresso di 37 mila Ja fine della prossima se 
abbonati nella sfida di ie- timana, e di Altri 20 per 
ri tra la società rossonera sabato 24 febbraio. Instal. | 
e il Livorno. Nel giro di azioni che, secondo le pr 
una notte, sulla vecchia me stime, dovrebbero c 
r nzione, sono stati in- stare a Milan e Inti 
stallati e collaudati 28 tor- 3 milioni di euro. 
nelli dotati di lettore otti- a che dovrebbe venire | 
co, in grado di «ricono: scalata dalla quota che le | 


Ina 


re» i biglietti elettronici due società ve 
con microchip. Sul filo di 
lana è stata anche risolta 


mune per il canone annuo 
dello stadio. 


TEATRO 


Sarà il eda dello Stabile 
a scegliere il gestore 
fra levarie proposte 


di Gabriella Ziani 


Manca davvero poco per la 
partenza delle grandi notti 
dei dopo-teatro in viale XX 
Settembre. Il «Café Rosset- 
ti» adiacente al teatro di 
prosa è praticamente fini- 
to e probabilmente già en- 
tro marzo potrà essere atti- 
vo: ristorante, bar, nella 
bella stagione un centinaio 
di tavolini sulla terrazza 
esterna. All'interno verran- 
no organizzati piccoli spet- 


tacoli intrattentimenti 
musicali, seratine mag: 
con il sottofondo di js 


sempre nell’ della 
programmazione, 0 il picco- 
lo cabaret, e nelle ore diur- 
ne incontri con le compa- 
gnie teatrali. 

Si amplia dunque l’area di 


palcoscenico, nasce una 
sorta di «terza sala» aper- 
ta, che si aggiunge al gran- 
de teatro vero e proprio e 


Giovedì l'incontro tecnico per stabilire le modalità 
del riparto dei fondi. Poi il Comune ufficializzerà 


di Pietro Spirito 


Di mettere i tornelli allo sta- 
dio Rocco non se ne parla al. 
meno fino a estate inoltrata 
I sistemi meccanici di con- 
trollo del passaggio, tipo 
quelli delle metropolitane, 
saranno pronti solo per il 

mo campionato, sem: 
che non sorgano proble 
mi inattesi. 

Lo dice comu- 
nale allo Sport Paris Lippi, 
ricordando come «dopo lo 
stanziamento di 400mila eu- 
ro da parte del Fondo Trie- 
ste ora bisognerà seguire un 
preciso iter: c'è poco da dire 
che bisogna accelerare gli in 
terventi per riaprire il Rocco 
al più presto, certi lavori 
hanno i loro tempi». Lippi si 
riferisce alla dichiarazioni 
di Maria Teresa Bassa Poro- 
pat, presidente della Provin- 
cia e del Fondo Trieste che 
ha erogato i fondi, che aveva 
invitato a iniziare presto i la- 
vori e che adesso replica: 
Se intanto il Comune non 
formalizza la richiesta e si 
prende questi soldi, per for- 
za che i tempi si allungano 

Insomma tira un'aria pole 


jsessore 


la richiesta per l'acquisizione degli stanziamenti 


mica intorno al Rocco con la 
presidente della Provincia 
che incita alla riapertura 
dei cancelli ai tifosi e il dal- 
l’altra parte il Comune che 
frena. È così? 
sponde Lippi 
felici che il Fondo Trieste 
consegni al Comune 400mi- 
la euro, metà dei soldi neces- 
sari a rimettere a posto lo 
stadio, ma la Bassa Poropat 
prima di mettere fretta fa. 
rebbe bene a meditare su 
quali sono gli interventi da 


effettuare nella loro totalità 
e complessità». «Anzitutto - 
continua Lippi - in base alle 
norme del Fondo Trieste 
dobbiamo capire se e quanti 
fondi vanno sotto la voce "in- 
vestimenti” e quali sotto la 
voce interventi”; giovedì 
avremo un incontro tecnico 
per cercare di capire come 
possono essere impegnati 
quei soldi, quali lavorì si pos 
sono fare e quali no, poi stile 
remo un preventivo di spesa 
e in base a quello sarà prepa- 
rata la delibera per la richie- 
sta dei fondi 

Ma a parte questi primi 
obblighi burocratici, conti 
nua l'assessore, lungo la 


strada della messa in regola 
del Rocco secondo gli stan- 
dard europei potrebbero e 
serci altri ostacoli: «Se ai 
che si dovesse appurare che 
i tornelli li può mettere il Co- 


mune - continua Lippi - per 
fare questo bisogna indire 
una gara d'appalto, nomina- 


re il vincitore sperando che 
il concessionario non abbia 
altri impegni presi in prece 
denza, occorre effettuare la 
cablatura intorno allo sta- 
dio, e questi sono lavori che 
non si fanno dall’oggi al do- 
mani: se tutto fila liscio non 
potremmo essere pronti pri- 
ma di agosto». E ci sono an 
che altre ombre sulla via di 


Maria Teresa Bassa Poropat 


Rocco: «Non vorrei - dice 
sempre l'assessore Lippi - 
che a un certo punto succe- 
desse quello che è successo 
ad Ascoli, dove il Tar ha da- 
to ragione al Comune dicen- 
do che non si possono spen- 
dere soldi pubblici per una 
società privata; e la Triesti- 


Il presidente della Triestina: entro marso la struttura sarà in grado di ospitare il minimo consentito di tifosi 


Fantinel: deroga per meno di 10mila spettatori 


Non voglio entrare în questioni poltiche, io so soltanto 


ghe noi dobbiamo lavorare in { 
imeno per la capienz 


l'apertura dello stadio 
to dei 10m 
entro il 31 marzo, 

Stefano Fan 
non ci sta a fini 


si, pazienza se dov 
lo stesso tempo continua 


a posti, e questo pe 
‘ome avev 
el, presidente dell 
‘e nelle beghe politich 
sua proccupazione principale: riapri 
ino essere meno di diecimila 


e a lavorare pe 


tta per permettere 
al di sot- 


i cancelli 


poter riaprir 
amo annunciato: 
la Triestina Calcio, 
e ribadisci 
i cancelli ai tifo- 

nel- 
e l’im- 


mette 


pi 
toi 


isto dal decreto Pisanu. 
Certo per arrivare 

vori 

tervento che si può fî 

non è il caso di fare lav 

termina Fantinel — riay 


nto în regola con il sistema di videosorveglianze 
Ili per ì biglietti nominali, insomma tutto quanto 


questo 
tempo. La cablatura inot 


in fretta e male». «In 
mo il Rocco ai tifosi t 


continua Fantinel — ci 
no al Rocco non è un in- 
gi al domani, e inoltre 


prima possibile, sennò diventa veramente un proble- 


ma; 


Gilberto Paris Lippi 


na è una società privata; 
questo per dire che c'è un 
complesso di norme da valu 
tare con grande attenzion 
Ma lo stadio è del 
ne - replica Maria Te 
Bassa Poropat - per cui non 
capisco queste preoccupazio- 
ni; îl Fondo Trieste ha stan- 
ziato con procedura di neces 
à e d'urgenza 400mila eu 
metà dì quello che serve 
per la completa messa nor- 
ma dell'impianto, ed erava- 
mo tutti d'accordo, sindaco 


Dipiazza compreso, se 

so 1 re Lippi 
chel: difficile d 
stire ce li restituisca pure 


È vero - continua la presi 
dente della Provincia - che 
certi interventi hanno 

gno di tempo, ma arrivare al 
prossimo campionato mi 
sembra un po’ esagerato; il 
mio invito a fare în fretta 
era rivolto soprattutto al Co- 
mune perché intanto si deci- 
da a formaliz hie- 
sta dei fondi» 


Lettera di Dipiazza al ministro della Difesa Parisi dopo che è stata avanzata l'ipotesi di riduzione dei reparti di addestramento dei volontari 


Sindaco e Provincia: lasciateci il reggimento San Giusto 


Tommasini: l’area non utilizzata della caserma potrebbe ospitan e le succursali del Galilei e del Petrarca 


di Maddalena Rebecca 


Una lett 
risi e p 


al ministro Pa- 
ti per recupera- 
andoli in istitu 

ti scolastici, gli edifici inuti- 
ti della caserma di via 
Rossetti. Le istituzioni loca- 
li scendono in campo a dife 
sa del reggimento San Giu 

sto, la cui permanenza in 
città è minacciata dai tagli 
e dal programma di ridi 
mensionamento disposto 
dallo Stato Maggiore del- 
l'Esercito. 


Il sindaco, Roberto Di- 
piazza, ha già preso l’inizia- 
tiva, scrivendo al ministro 


della Difesa, Arturo Parisi 
A Trieste abbiamo ormai 
soltanto due presidi milita- 
ri, il Piemonte Cavalleria 
di Villa Opicina e il San 
Giusto nella caserma di via 
iega il primo 
cittadino -. Ho chiesto quin- 
di al ministro di non impo- 
verire ulteriormente il qua- 
dro. Non è possibile che 


alla Sala Bartoli tanto rac- 
colta e suggestiva. 

Tiene particolarmente al- 
l'iniziativa il sindaco Ro- 


quella che era un tempo la 
Gittà più «calda» del confine 
orientale, resti oggi senza 
una presenza vibisile del 
l'Esercito. Per i triestini, 
quella presenza è imp 
te, ecco perchè cerchiamo 
di difendere il reparto di ad 
destramento volontario 
ospitato all'interno della 
Vittorio Emanuele IL E 
poi - scherza il sindaco-, se 
ci chiudono la caserma, co- 
me possiamo fare lalzaban- 


diera in Piazza Unità?. 
Battute a parte - continua 
il primo cittadino -, sappia- 


mo che è in atto una rifor: 
ma profonda delle forze ar. 
mate. Il ministero della Di- 
fesa ha manifestato l’inten- 
zione di ridurre il numero 
dei reparti d’addestramen- 
to, facendoli scendere da 11 
a 3 o, al massimo, 4. Di 
fronte a progetti di questa 
portata, come autorità loca- 
lì. non possiamo incidere 

tanto. Cercheremo 
fare quanto in no- 


‘ò di 


Quasi terminati i lavori nel nuovo ristorante sotto il Teatro Rossetti 


berto Dipiazza: «L’abbia- 
mo fatto per il teatro, que- 
sta attività potrà anche 
aiutare i bilanci, ma è uno 


ll recente giuramento degli allievi del reggimento San Giusto in via Rossetti 


stro potere per ribadire il le- 
game forte tra la città e 
l'Esercito. La lettera che ho 
inviato al ministro aveva 
proprio questo spirito» 


Il nuovo ristorante è costato 300mila euro, al suo interno anche piccoli spettacoli 


Entro marzo aprirà il Café Rossetti 


spazio pensato soprattutto 
per.i giovani, dentro è bel 
issimo, molto elegante, a 
gradoni, in color blu e ne- 
ro 

Il costo, compresi gli im- 
pianti, è stato di circa 300 
mila euro. La spesa è stata 
sostenuta con fondi comu- 
nali, contributi del Fondo 
Trieste e della Fondazione 


CrT. «Sarà un vanto per 
Trieste - prosegue il primo 
cittadino -, perché poche 


città hanno uno spazio co- 
me questo adiacente il te. 
tro. La struttura è ben iso- 
lata per la musica, in mo 
do tale da non dare fasti 
dio alle abitazioni circo- 
stanti, del resto sopra non 
ci sta nessuno € questo è 
un vantaggio, ci sarà solo 
‘un maggior afflusso di gio- 
ventù». 


Convinta della necessità 
di preservare l’attività del- 
la caserma di via Rossetti 
anche _ l'amministrazione 
provinciale. «Non è un caso 


E la novità concomitante 
riguarda il traffico. Il viale 
XX Settembre - nell’attesa 
che venga completato il ter- 
zo lotto di totale riqualifi- 
cazione - in quest'area di- 
venterà pedonale a partire 
dall'incrocio con via Rosset- 
ti in direzione piazza Vo- 
lontari Giuliani. Ma solo 
per un tratto. Restano agi- 
bili tutte le laterali tra via 
Giulia e il viale stesso. In 
futuro, a viale rifatto, da- 
vanti al Rossetti si aprirà 
uno spazio libero, una sor- 
ta di piazza 

Il «Café Rossetti», i cui ar- 
redi saranno interamente 
completati a fine mese, ha 
anche una sua cucina at- 
trezzata. E proprio in que- 
sti giorni si terrà una riu- 


il reggimento si chiama 
in Giusto come il santo 
‘ono - spiega l'assessore 
ai Lavori pubblici, Mauro 
Tommasini -. Trieste è pro- 


nione del consiglio di am- 
ministrazione che dovrà 
scegliere il gestore. «Ci so- 
no già delle offerte di risto- 
ratori locali» confermano 
dal teatro. 

‘Abbiamo parlato con ge 
stori di locali notturni e 
storatori - rafforza Rober- 
to Dipiazza - e adesso 
fronteremo le proposte, poi 
naturalmente sarà il solito 
sindaco a scegliere l'offer- 
ta migliore... 

Una novantina, all'inter- 
no, i posti a sedere. Il dopo- 


teatro, in realtà, avrebbe 
dovuto debuttare già lo 
scorso dicembre, e del re- 


sto lunga e intricata è la 
storia della sua gestazio- 
ne, parallela alla vicenda 
della ristrutturazione stes- 
sa del Rossetti. Adesso le 


fondamente legata alla ca- 
serma «Vittorio Emanuele 
III», per ragioni storiche e 


affettive. Da parte nostra, 
stiamo lavorando ad un pro” 
getto che consentirebbe di 
ottimizzare gli spazi di via 
Rossetti. L'idea è quella di 
trasferire negli edifici che 
affacciano su via Mameli le 
succur alilei e 
Petrare 
ampio polo s 
biamo già avviato dei con- 
tatti preliminari con il di 
to militare per capiri 
se è ipotizzabile una convi 
venza tr ‘atti 


però sgomberato il 

ogni equivoco - 
Tommasini -. La 
non vuole assolu- 
far sgomberare il 


‘o, al contrario è 
convinta della necessità di 
difenderlo. La Jerma di 


via Rossetti, infatti, fa par- 
te a pieno titolo della vita 
della città» 


previsioni danno appunto 
marzo come possibile data 
di avvio (l'allestimento è 
stato curato dall'architetto 
Roberto  Bilucaglia), ma 
prima sarà necessario otte- 
nere tutte le autorizzazio- 
ni di leggi 

Lo stesso Antonio Calen- 
da, direttore del Teatro sta- 
bile, è stato un grande 
supporter» di questa idea: 
«Uno spazio di riunione 
gradevole, come esiste in 
tutti i grandi teatri del 
mondo». E Di zza ades- 
so un po rimpiange che 
Claudia Cardinale sia pas- 
sata in questi giorni su 
quel palcoscenico senza 
che il «Cafè Rossetti» ab- 
bia potuto, festevolmente 
appunto, brindare con la 
grande attrice. 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 15 


La bozza era attesa in giunta per gennaio ma adesso sembra destinata a slittare a primavera inoltrata 


Piano del traffico, si allungano i tempi 
Dipiazza: «Prima alcuni esperimenti» 


di Elisa Lenarduzzi 


Slittano ancora i tempi per la presentazione del nuovo 
prima di far arrivare in 
rs 


Piano del traffico del Comune: 


adeguate. Nonostante le pressioni bypartisan, però, il 
sindaco non sembra avere alcuna fretta, soprattutto al- 
la luce delle recenti riqualificazioni delle Rive e di Lar- 
go Barriera, che avrebbero portato «cambiamenti radi- 
cali al traffico cittadino». 


I CAMBIA. 
MENTI «Oggi 
il Piano del traf- 
fico non è più 
decisivo per il 
miglioramento 
della vivibilità 
in città - spiega 
Dipia con 
le Rive e Largo 
Barriera rimes- 
se a nuovo ora 
la situazione è 
totalmente cam- 
biata. Il traffico 
sulle Rive non 
esiste più: bi 
sta pensare che 
una volta la 
gente impiega- 
va 20 minuti 
Un'immagine di traffico in via Coroneo, in per arrivare da 
direzione via Fabio Severo RIO ALII Cani, 


po Marzio. Ora, 
CHIUSURE 


a 


invece, ne ba- 
stano sei. Cer- 
to, il nuovo Pia- 
no è n 

per 
mento d 
ne piazzi 
ne cittadine, 
ma gli assi prin: 
cip: del 
bilità sono già 
a posto con gli 
interventi fat- 
ti» 

GLI ESPERIMENTI Nessuna fretta, dunque. Anzi, 
prima di presentare il Piano alla giunta c'è tutto il tem- 
po di provare soluzioni che, se fanzioneranno, porteran- 
no alla chiusura della maggior parte del centro storico 
alle auto, L'idea, già ventilata tempo fa dallo stesso Di- 
piazza, è quella di aprire al traffico normale l'ultimo 
tratto di via Mazzini, dalle Rive a via Roma e poi, dopo 
la svolta sull’art centrale, eliminare il semaforo tra 
via Roma e il corso Italia Italia, a quel punto pleonasti- 
co con la chiusura al traffico di via Canalpiccolo e di via 
Cassa di Risparn «Se vogliamo arrivare alla chiusu- 
ra di piazza della Borsa e del Tommaseo - continua il 
primo cittadino - è necessario fare questi tentativi: pri- 
ma di fare qualcosa sbagliato è giusto provare. Se tutto 
andrà bene, poi, sarà necessario coinvolgere la Trieste 
Trasporti per rivedere il percorso dei mezzi pubblici, 
che non è cos: poco. Ci vuole tempo». 


Se vogliamo arrivare 
a fermare le auto in piazza 
della Borsa dovremo 
testare le possibili soluzioni 


bene 
inserire un escheria per chi pr 
viene da Campo Marzio. Ora, infatti, la gente è costret 
ta a raggiungere la Stazione Marittima per poi tornare 
indietro. Abbiamo ricevuto diverse richieste e l'idea è 
so all'altezza di piazza Vene- 


LE NAVI Ad attendere una risposta in tempi rapidi sul 
Piano del traffico non sono solo giunta e Comune: la 
nuova bozza, infatti, sarà determinante anche per lo sv 
luppo del traffico marittimo. A sottolinearlo è stato il 
presidente dell'Autorità Portuale Claudio Boniciolli: 
parlando dell'ampliamento della Stazione Marittima e 
di come le vetture dei passeggeri dei traghetti andran- 
no a intas: le Rive, Boniciolli aveva affermato d 
«aspettare che venga finalmente reso pubblico il Piano 
del traffico per ipotizzare una soluzione, perché dovrar 
in considerazione aumenti di flussi di 


sempre imposto il tempo massimo di trenta giorni. Spe- 
ro che loro siano altrettanto veloci». 


Resterà consigliere comunale, era risultato terso per numero di preferenze alle ultime elezioni 


Porro lascia An e fonda il Movimento cattolico 


«Sono uscito da Alleanza nazionale e que- 
sta decisione mi ha fatto soffrire: resto con- 


Il ministro in visita dopo l'inaugurazione di mnovaction a Udine 


Giovedì arriva Padoa-Schioppa 


Il ministro dell'Economia 
Padoa-Schioppa sarà giove- 
dì pomeriggio a Trieste do- 
ve, con ogni probabilità, in- 
contrerà rappresentanti 
delle categorie economi- 
che, industriali, commer- 
cianti, artigiani. 

Il programma della visi- 
ta non è stato ancora mes 
so a punto nel dettaglio, 
ma la visita del ministro è 
stata organizzata per «otti- 
mizzare» il viaggio di Pa- 
doa-Schioppa nella nostra 
regione. 

Îl ministro infatti sarà 
giovedì a Udine all'inaugu- 
razione di Innovaction la 
Fiera dell'innovazione, ini 
ziativa ideata dall’Univer- 
sità del capoluogo friulano 
e subito adottata dalla Re- 
gione. Per l'inaugurazione 
della fiera dell'innovazione 


la Regione ha fatto le cose 
in grande, e tra gli ospiti 
cè appunto il ministro 
Tommaso Padoa-Schioppa 

«Che però - dice l’assesso- 
re regionale al Lavoro Ro- 


berto Tosolini -, visto che IIsindaco 

in mattinata esaurirà gli Roberto 
impegni udinesi, e visto Dipiazza in 
che l'aereo che lo riporta a bicicletta lungo 


Roma partirà nel tardo po- le Rive 


meriggio, avrà il tempo 
per una visita a Trieste, 
che stiamo ancora organiz” 
zando nei dettagli 

Il programma non è sta- 
to ancora messo a punto, 
ma in linea di massima è 
probabile che il ministro 
coglierà l'occasione per 
contrarsi con le categorie 
economiche nella sede del- 
la giunta regionale in via 
Carducci, e poi visiterà an- 
che l'Area di ricerca a Pa- 
driciano, 


Intanto il presidente del- 
l’Ezit Mauro Azzarita tor- 
na alla carica sul nodo del 
Sito inquinato e delle pro- 
cedure per le bonifiche, do- 
po l'incontro che il presi- 
dente di Assindutra Corra- 
do Antonini ha avuto nei 
giorni scorsi con.il minstro 

[ell'ambiente Alfonso Peco- 
raro Scanio. Azzarrita si ri- 


gate appunto alle boni 


promette infatti di appro- 
ittare dell'incontro dì gio- 
vedì con Padoa Schioppa 


sottoporre anche a lui 


[a crisi in cui si trova il 
comparto industriale trie- 
stino bloccato da qualche 
anno nei nuovi insediamen- 


causa delle vicende le- 


Deliberato lo stanziamento dei contributi previsti dalle leggi regionali in ambito culturale 


Provincia: fondi a 43 circoli per corsi musicali 
e a 28 associazioni per promuovere la pace 
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INTERVENTI PER CORSI DI ORIENTAMENTO MUSICALE 
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Cultura: i contributi della Provincia 


INTERVENTI PER LA PROMOZIONE DI UNA CULTURA DI PAC 
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Sono stati stanziati i fondi 
per la cultura che la Provin- 
cia eroga su trasferimento 
dalla Regione. La delibera 
per la nuova rip: ne ri- 


sale a poco tempo fa. «I tra. 

sferimenti — nota la presi- 
1smzo| dentedi palazzo Galati Ma- 

ria Teresa Bassa Poropat — 
MIRI sono stati fatti con leggero 
W87780 | ritardo rispetto al 2005 poi- 
Mrzgo| ché l'amministrazione ha 
8.30 | voluto definire con chiarez- 
uu] 23! criteri con cui assegna. 

re le contribuzioni, tenendo 
AMK60| conto, tra l'altro, anche del- 
RMARO le risorse che le singole asso- 
178180 | ciazioni ricevono, sempre 
Magi cialla Provincia, su altri filo- 


ni di finanziamento. Approc- 
cio che non ha penalizzato 
alcuna associazione o ente 
pubblico, dato che tutti colo- 
ro che hanno presentato do- 
manda si sono visti ricono- 
scere un contributo». 

Ad esempio è stata incre- 
mentata la soglia minima 
di contribuzione da 517 a 
800 euro sulla legge 
15/1987 relativa agli inter- 
venti per la promozione di 
una cultura di pace e di coo- 
perazione tra i popoli. Sono 
stati trattati separatamen- 
te sia i Comuni, cui la pro- 
vincia intende aumentare 
le risorse per favorire lo svi- 
luppo culturale e turistico 
del territorio, sia i soggetti 
che hanno dim 
reale capacità di spe: 
ficando, ove previsto, un 
consuntivo superiore agli 
80 milioni. Ventotto le asso- 
ciazioni che hanno ricevuto 
contributi per la promozio- 
ne di una cultura di pace. 

‘Sono 43 invece le associa- 
zioni oi circoli che hanno ri- 
cevuto contributi per quan- 
to riguarda interventi per 
corsi di orientamento musi- 
cale. 


anche da componenti da esponenti del mio 
ex partito. Anche alcuni sacerdoti mi hanno 


La norma favorisce l'ingresso in Italia 


Da Trieste proposta 


Parte da Trieste un nuovo progetto 
di decreto legislativo per agevolare 
l'ingresso in Italia dei ricercatori 
provenienti da Paesi extra-Ue 
L'iniziativa coinvolge numerosi en- 
ti di ricerca con sede in città, asso- 
ciazioni degli immigrati, avvocati, 
rappresentanti del sottosegretario 
agli Interni Ettore Rosato ed il si 


Bu- 
‘avvocato Fabio Pe- 
coordinatore del gruppo di 
lavoro che ha inoltrato a Roma la 
proposta, la nascita del progetto in 


tosegretario agli Esteri Mil 
din. Secondo 
tra 


una città come Trieste è «naturale 
visto che qui abbiamo una delle 
maggiori concentrazioni d'istituzio- 
ni scientifiche d'Italia ed un alto nu- 
mero di ricercatori da tutto il mon- 
do. Concretamente 


spiega Petrac- 


ci - la proposta d'elaborazione di 
una 


procedura agevolata 
te concepita per 
‘amente la ricerca in 


Il testo fornisce un “contributo al 
la predisposizione del decreto legi 
slativo attutivo della direttiva co- 
munitaria 2005/71/CE al fine di 
sopperire alle problematiche deri 
vanti dalla difficile. applicazione 
delle attuali disposizioni vigenti in 
materia di ingresso dei ricercatori 
provenienti da paesi non apparte- 
nenti al 

l'Unione eu- 
ropea, «Nella 


posta — si 
confida Pe 


cci - abbia- 
mo preso lo 
spunto da un 
caso 

di un 
tore 


0 cinese 
cittadino sta- 


tunitense, 
munito di re- 


golare  con- 
tratto a pro- 
getto stipula- 


to con il Sin- 
crotrone di 
Trieste, cui il 
Consolato 
Italiano di 
Boston non 
rilasciava però il visto per l'Italia». 

In sintesi, il testo fa riferimento 
alla creazione di una «nuova tipolo- 
gia di permesso di soggiorno per at- 
fività di ricerca» — come del resto in 
tutta l'Unione Europea - il cui rila- 
scio sarà fondato su una «convenzio- 
ne di accoglienza» tra vari istituti e 
i ricercatori. Si propone inoltre «l’ot- 
tenimento di un permesso di sog- 
giorno per attività di ricerca anche 
per i ricercatori stranieri già rego- 
larmente soggiornanti in Italia sul- 
la base di un titolo diverso da quel- 
lo relativo allo svolgimento dell'atti- 
vità di ricerca» 

Per quanto riguarda il «visto di 
ingresso per attività di ricerca» 
condo il testo proposto dal gruppo 
di Petracci, questo dovrebbe consen- 
tire «lo svolgimento dell'attività di 

cerca indicata nella convenzione 
accoglienza, nelle forme di lavo- 
ro subordinato, autonomo € bors 
di addestramento alla rice 
proposta fa riferimento 
ritti dei ricercatori, quali il ricon- 
giungimento familiare, l'insegna- 
mento, la parità di trattamento con 

cittadini italiani, la mobilità tra 
stati membri dell'Ue. Dal gruppo di 

voro triestino che ha redatto il 
progetto ne fanno parte rappresen- 
tanti dei sottosegretari Rosato e Bu- 
din, del Sinerotrone, dell’Associazio- 
ni Giuslavoristi Italiani e Studi 
Giuridici sull’Immigrazione, della 
Consulta Comunale per l'Immigra 
zione, dell'Associazione Italo- Ame 
ricana, del Collegio del Mondo Uni- 
to e dell Eca-Italia. «Hanno espres- 
so inoltre sostegno e condivisione 
delle finalità del progetto anche il 
Consorzio per l'Area di. Ricerca 
ientifica e Tecnologica di Trieste 
ed il Centro Internazionale di fisica 
Teorica Abdus Salam» aggiunge Pe- 
tracci, che elenca infine anche vari 
sostenitori del mondo politico tra 
quali spiccano il nome del deputato 

fhaled Fouad Allam o del senatore 
Gianpaolo Silvestri. 

Gabriela Preda 


Milos Budin 


Widex . Inteo 


puoi 


dntegraned Meariag Scssare 


Sentire con l'alta definizione del digitale 


- riconoscere e comprendere le voci, anche di spalle 


sigliere comunale e rappresenterò il Movi- manifestato il loro consenso. Adesso voglio 
mento cattolico per la vita e la famiglia». Lo vedere come An prenderà posizione sui 
ha affermato Salvatore Porro, terzo per nu- pacs e în base a questa scelta indicherò agli 
mero di preferenze alle ultime elezioni co- iscritti al mio movimento come comportarsi 
munali Pa i Dro di An. o) questa de- alle prossime, elezioni comunali di Duino 
cisione ha messo fine a un confronto politi- Aurisina. Ho 177 iscritti e tanti simpatiz- Ù ri 
50 com Asi imereato dai paci, dal rullo del “xButi:Il morimssnto cls presiado è di ispira: o iva la voce nell'ambiente attiguo. 


Tsi e ale ationi di Pini'vlIdise, mont concso in tto pellentinage! a Medi . martedì 20 mercoledì 21 febbraio 
Un tecnico widex sarà presente per una prova gratuita. PRENOTATEVI!!! 


GERE E ISTITUTO ACUSTICO PONTONI 


nia ma non posso restare più a lungo in un 1’ Salvatore Porro con il Movimento cattoli- 
itutoacusticoponton it 


partito che, a mio giudizio, dovrebbe fare co perla vita e la famiglia di cui è fondatore 
TRIESTE Via Giulia, 17 tel. 040 358971 


- riscoprire suoni ormai dimenticati 
- distinguere le voci dal rumore circostante, grazie alla tecnologia 


“Multi-Locator” che indi 


pulizia al suo interno: quattro o cinque per- e presidente, rappresenta una assoluta no- 
vità per il consiglio comunale. Mai a Trieste 

i cattolici integralisti erano riusciti a schie- 

rare una rappresentanza diretta. In pa 

to erano inseriti in altri partiti o movimen- 

ti. Oggi agiscono in prima persona. 


sone continuano a venir premiate con as 
sorati e presidenze anche se gli elettori non 
li hanno supportati col voto. Ad altri che 
hanno ricevuto molte preferenze non viene 
offerto nulla. Per la mia decisione di lascia- 
re An sto ricevendo molti attestati di stima 


Salvatore Porro 


ce 


16 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


BBRAIO 2007 


Il virus, il cui arrivo era atteso da tempo, sta colpendo centinaia di triestini. Aumentate negli ultimi giorni le segnalazioni 


Influenza, 80 richieste di aiuto in una notte 


Tempestata di telefonate la Guardia medica. E secondo gli esperti è solo l’inizio 


di Claudio Ernè 


L'influenza incomincia a diffondersi con ve- 
locità crescente e da un paio di giorni coin- 
volge un numero crescente di triestini, co- 
stringendoli a mero di te- 
lefonate che ieri hanno raggiunto il centra- 
lino del «118» che nei fine settimana assu 
nce il ruolo di «recapito» per la Guar- 
medica. 
alla mezzanotte di sabato a ieri matti- 
na, ben stini avevano chiesto, 
stenza medica attraverso il telefono: 80 la- 
mentavano gli usuali sintomi che contrad- 
distinguono questa sindrome stagionale 
Febbre alta, spesso altissima, disturbi re- 
spiratori alle vie aeree, mal di testa, dolori 
muscolari e articolari, ma anche vomito e 
diarrea, Le telefonate non hanno dato tre- 
agli operatori e si sono distribuite uni- 
formemente nell'arco delle ore della giorna- 
Non è ancora del tutto chi. 
nata del numero di ch presenta 
il «picco» stagionale della malattia e prelu- 
scuole con i banchi semivuoti e a uffi- 
in crisi per le assenze. Lo si comprende- 
nei prossimi giorni ma le 
no tutte. Lo dicono le statistiche delle ulti- 
me tre settimane, dove il numero degli am- 
malati di influenza è stato in costante cre 
scita 
A livello nazionale negli ultimi sette 
gjorni i casi che hanno coinvolto la 
di età da uno a 14 anni- quella meno va 
nata- sono stati di 36,3 ammalati ogni mil 
le assistiti. In quella 
gnalati erano stati 28 e in quella preceden- 
co le ll'allar 
“ è 
ate giunte ie 


npen- 


la telefo 
a medica, 
aggiunto che il clima fino 
ente. «Il termometro non è 
lo zero e la bora è stata quasi del tutto as- 
sente» spiegano gli epidemiologi che giusti. 
ficano in questo modo la ritardata diffusio- 
ne del virus influenzale, In passato, quan- 
do gli inverni erano veri, reali e strap: 

vano la gente, il «picco» dell’influ 
sincronizzato con le festività di fine 
al massimo con la metà di 
«condo le «informa 
oro della salute, no 
D06-2007 è u 


anno 0 


porre altri disturbi e altre comp 
primo luogo le polmoniti batter 

che le complicanze cardiache. Ecco perché 
da anni i medici consigliano di vaccinarsi 
alle persone anziane e ai soggetti a rischio, 
È queste campagne stanno avendo succes- 
so, perché secondo l'Organizzazione mon: 
diale della Sanità la mortalità legata all'in 
fluenza grazie alle vaccinazioni si è ridotta 


del 70-80 per cento. 
Il virus si trasmette per v 
verso » di saliva 


tosse e gl nuti. Queste goc: 
mano sull: ficie degli oggetti e se 
qualcu ‘ca con le dita corre il riscl 
di contagio perché senza 

stese dita ci tocchiamo la bocca, gli occhi, 
il naso. Ecco perché vien 

antico rimedio, quello di 


mani con sapone e acqua. L'assalto dell'in 
fluen livello Istico, vi di certo 
smor 


INCIDENTE 
Fuori pericolo Stefano Delbello. Era stato investito da un'auto in viale Miramare 


Migliora l’uomo travolto sulle strisce 


Sono migliorate le condizioni di 
Stefano Delbello, il 38.enne in- 
vestito sabato pomeriggio in 
viale Miramare. L’uomo è anco- 
‘a ricoverato nel reparto di neu- 


mentre attraversava le strisi e. Secondo i racc nti resi da al- 
pedonali all'altezza del civico 
11. Dopo il violento impatto, il 
giovane era stato tr: ato sul 


cofano della vettura almeno 


co incidente 
stato un attimo di distrazione 
L'investimento è accaduto po- 


rochirurgia dell'ospedale di per una decina di metri. per poi Ia Pe reno è Roca io DI 
tinara, ma la prognosi è stata finire scaraventato a tei coprima dalle 19 e ha provoca; 
ì l to forti rallentamenti alla circo- 
sciolta. Secondo i medici, pur Gli inquirenti stanno ancora {{ nr] 
patate VIAEnIo LIE databile car. cat lazione. Sul posto sono interve- 
ndo riportato un serio trau ndo di stabilire con certez- nuti i sanitari del 118, che han- 
ma cranico e ferite multiple in hé il conducente della no portato d'uri 


tutto il corpo, il giovane non è 
più in pericolo di vita 

Delbello era stato travolto da 
un’auto, una Hyundai bianca, 


pveniente da pic 
za Li ibertà e diret 
la, non si sia fe 
za dell’attrav 


38.enne a Cattinar 
ti del 
pegnati 
per 


mato all’alte 
amento pedon: 


regol 
un'ora 


ll Pronto soccorso di Cattinara 


Il confronto tra i dati rilevati dall’As 


a inizio febbraio e quelli registrati il mese precedente 


Sanità: tempi di attesa in leggero aumento 


Per una colonscopia a Cattinara 298 giorni, più celeri le visite dermatologiche 


Nel Distretto di Duino Aurisina un esame cardiologico 
richiede 5 mesi. Bisogna aspettare solo 4 giorni 


Sanità: i tempi d'. eine febbraio) 


per un'ecografia all'addome all'ospedale Maggiore TEMP EMI CONFRONTO CON 
mentano, seppur in i 102 giorni nece e Ù wall: DICEMBRE 2006 
niera sensibili e con diver. una vis a VISITA CHIRURGICA: COLONSCOPIA CON ELE 
SO pere mediazioni Sanita: nato erano 62), 1 111 per _ 8 Sanatoro testi ENDOSCOPIO FLESSIBILE: VISITA INTERNISTICA PER 
rie nelle strutture cittadi- un'ecografia alla mammella —1giome laleraz. delta 
ne. Confrontando i dati ag- al Distretto di via Stock quantità di grassi nel sangue). 
giornati al sprimo febbraio (grano 19 e allungamento CONTROLLI DERMATOLOGICI ® Ospedale Mag; 
con quelli del mese pr da 193 a 228 dei giorni di at- MALA RISONANZA MAGNETICA > ni 
dente raccolti dall'Azienda tesa pe onanzi Lr een DEL PACMIDE ESTERNI da 189 giorni a 151 giorni 
sanitaria. emerge un lieve gnetica del rachide all Ospedale Maggore 1 ; VISITA DERMATOLOGICA 
‘aumento dei giorni dale di Cattinara. 1 gione Ospedale di Cattinara: PER PSIORIASI: 
ri per effettuare esami e vi- 7, Non ai ALIA I 228 giorni " : 
ite mediche, anche se pre. O negativi ortando le u istretto 1 Sio 
vale una sostanziale stabili- | cifre delle due mensilità sal: "LPaTaLOGIE DEL PIEDE Lienz da 23 27 giorni 
à. Da questo raffronto sono _ t2N0 agli occhi anche dale di Cattir 
Gelusele prestazioni urgen. | Miglioramenti: al primo feb dle ci Catinara: "Ospedale di Cattinara ANGIOGRAFIA RETINICA: 
ti che hanno tempi di att ceneri 37 5 giorni ® Ospedale Maggiore 
sa ridottissimi. " ) giorn 
Ad essersi allungati sono. fologica per psio CONTROLLO ORTOPEDICO — SITA CARDIOLOGIA Au 
soprattutto i tempi per esa- Lo roito di cia Storie (da 29 1 — “PATOLOGIE DEL PIEDE ‘arnet [ PEGGIORAMENTI: el 
mi che già prima present Sgiomi, Positivo sunhe Î n li S9eì VISITA CARDIOLOGICA 
ritiche issaggio dai 95 Distre Ù sina 
i sp ni prco'aniograti Sme Terrore 
becng ‘a al Maggiore 151 gio: 
con endoscopio ni (contro i 189 di gennaio) CONTROLLO CARDIOLOGICO da 90 giorni a 5 mesi 
flessibile: se un mese fa era- per una visita internistica mp, II CON ECG COLONSCOPIA CON 
no necessari per dislipidemie(laltrazio regione 8 Famet ENDOSCOPIO FLESSIBILE 
a Cattinari ne della quantità di grassi x ame 8 Ospedale Maggiore 
giore ora el sangue) e all'ospe- 183 giorni 1% 
spettivam dale Maggiore. 0 dezitaztogeri 
giorni. Degni di nota anche e. le. i) 


Dibattito sulla terza età 


Proposti la creazione 
di un asilo per anziani 
e studi transfrontalieri 


Mentre si studiano nuove politiche per ev 
tare che gli anziani abbiano come uni 


Perché in una regione come la nostra do- 
i proclama il primato nei servizi di we/- 


ve 
fare sviluppata una ipotesi di 
"asili" 0 forse sarebbe meglio chiamarli 


ntri diurni aziendali” per anziani genito- 
ri dei dipendenti di aziende pubbliche o pri- 
la domanda che pone Fabio Sta- 
manager del sociale», responsabi- 
le della Rsa «Igea: 
taderini fa una provocazione («si 
aziendali per i bambini, perché 
gli anziani che potrebbero fare il per 
figli al 10, e magari pr 
la support 
la prim 
de lo scor: 
- prosegue - potrel 
e persone che hanno superato i 6 


iniziati- 


ospita 
anni di età, genitori dei dipend 


0 delle aziende cont 
te per affrrontari 
izzazione e gestione 
sere aperti dal 
le 8 alle 18». In 
Canada il servi- 
zio-pilota 
però, 120 di 
al giorno. 
prosegue 
rini - d 
mmo abitua 
ci a quello che ai 
nostrì occhi può 
un 
mondo alla rove- 
scia, dove i figli 
portano all'asilo 
î propri genito 
ondo il 
potreb- 


l’aziend: 


Fabio Fonda 


risponde ai biso- 
è anziano» e produ 


“D'altra parte, discutendo e contestando 
l'intenzione regionale di accor] e le Azien- 
de nitarie fino ad arrivar una sola per 

intero Friuli Ver medico Fa- 
bi 
gnato con Ai 
di telemedi 
del Il'Associa 

mpo 
‘e Aziende, 


ispondenti 
ospedali di Ti Jdine e Port 

re di G un”Azienda spe 
novativa funzione di centro di ri a 
livello transfrontaliero sui problemi dell'in- 
vecchiamento: potrebbe ab 
rio speciale in collegamento con Nova ( 
ca e con Lubiana 

In un'Azienda unica Fonda vede confon 
dersi il ruolo dell'Agenzia regionale della 
sanità, che ha compiti di amei 
fra più Aziend 
rare di «sub-Azi 
ce dal mantenimento di 
anti potrebbe ricavarsi il s 
orizia: «Non esiste a tutt'oggi - conclude 
Fonda - chi si occupi specificamente dell'in. 
vecchiamento, Gorizia potrebbe avere un 
mandato aperto, e c 0 que- 
stioni sani 


Inve- 
è strutture por 
aggio di 


al 9/3/2007, gran 
a-30% e 


to in saldi fino 
Il res di marche 


-50% 


Calzaturificio dal 1887 
PER FESTEGGIARE | 120 ANNI A TRIESTE 


VENDE FOCE COSTO 


Vendita sotiocosto 50 modelli di catture dal 1302/2007 al 27/02/2007. Comunicazione efletuata al Comune di Teste 
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Marco Segalla Enzo Chiarot 


Anna Pettener 


Giampaolo Rasmini 


Luciano Beltramini 


Raimonda Laknory 


Pietro Druscoli 


Un gabbiano sfiora un passante (Lasorte) 


COLOGNA Nell'area verde De Tommasini di via Giulia continuano le segnalazioni sull’invasione dei volatili negli ultimi mesi 


«Giardino pubblico, stop ai gabbiani» 


Romita attacca il centrosinistra 
Variante agricola 
scontro politico 

a Duino Aurisina 


«Sull'agricoltura e sulle situazioni ambien- 
tali il centrosinistra sta accuratamente 
mischiando le carte, cercando di non far 
sapere cosa di negativo proprio ammini- 
strazioni di sinistra hanno realizzato». C'è 
accordo, a Duino Aurisina, sul valore del- 
la Variante agricola (che la pi setti- 
mana diventerà esecutiva), ma anche su 
uesto tema scatta la polemica politica, in 
chiave elettorale. 

A lanciare strali, in questa occasione, è 
il vicesindaco di Alleanza nazionale, Ma: 
simo Romita, che ieri ha duramente cri 
cato în una nota il giudizio positivo espres 
so dal candidato sindaco del cen 
stra, Massimo Verones 
a seguito delle parole di Ve 
seritto in una nota ieri Romita - non per 
aver ricevuto i complimenti del candidato 
sindaco di sinistra, ma per quello che egli 
stesso vuole na- 
scondere, Non 


I frequentatori: «Sporcano i monumenti e sono aggressivi. E il troppo cibo ad attirarli» 


Una vera invasione di gabbia- 
ni ha colpito il Giardino Pub- 
blico di via Giulia. Stazionano 
sulle panchine, sui monumen- 
“ano cibo nel laghetto e 
stini delle immondizie. 


Planano a pochi centimetri 
dalle persone che attravensa- 
no il parco e, se non trovano 
qualcosa da mangiare, attac: 
gano i colombi e gli altri ucel- 

a 


li che popolano il verde. 
gente che fregue ta il gir 
no segnala 
ovunque, cau 
menti dai gabbiani, ma 
tutto determinata dagli 
di cibo che la gente getta a 
terra per dar da mangiare ai 
volatili. Preoccupa anche l' 
à degli animali, 
ino sempre più voraci 
e prepotenti. 


«Procurano 
danni ura- 
mente — raccon- 


ta Pietro Dru- 
scoli — sporcano 
le panchine, i 
monumenti 
Nor 
che pulire, tanto 
il problema si ri- 
presenterebbe 
subito, vista la 
quantità di gab- 
Biani presenti 
colpa della 
fe inte — puntua- 
Luciano 
Beltramini — è 
chiaro che in 
questo periodo c'è un maggior 
numero di esemplari, ma ci so 
no alcune persone che danno 
loro da mangiare. Viene lan- 
ciato di tutto, ho visto gettare 
anche peperoni ed altri ali 
menti voluminosi. Basta vede 
re i gabbiani quanto grossi 
no, Lasciano gli avanzi soprat- 
tutto negli spiazzi e a decine 
arrivano per mangiare». «Mi 
colpisce soprattutto la sporci: 
ja che lasciano — evidenzia 
Anna Pettener — è un pecca- 
to per le statue, volevo fotogra- 
farne alcune, ma sono davve 
ro în condizioni terribili». E 
sull'aggressività, più volte se- 
gnalata anche dalle mamme 
con bambini, chi ricorda 
episodi che confermano il 
rattere dei volatili. «Nel giardi- 
no ce ne sono sempre di più — 
rileva Enzo Chiarot — non 
danno fastidio, ma sono impre- 
vedibili. Lavoravo in un can- 
tiere ad una casa, in via Gin- 
nastica qui vicino, e sul tetto i 
gabbiani cerano sempre. Ho 
notato che alle volte sono ag- 
gressivi e possono rivelarsi 
molto pericol evono cer- 
care di contenere il fenomeno 


LIE rest 


L | 


Gira per Saint Tropez a 
bordo di una Vespa bian- 
ca dell'82, targata Trie- 
ste, proponendo a cliente- 
la di alto livello le sue ori- 
ginali cinture, realizzate 
con pelle di razza, pesce 
la cui caratteristica è quel- 
la di essere dotato di un 
colore che gli permette di 
mimetizzarsi con il fondo 
del mare. Ma realizza an- 


Un gabbiano sul busto 
di Letizia Fonda Savio 


— è il pensiero di Raimonda | 


Laknory — non si può più an- 
dare avanti così. Non saprei 
bene indicare la soluzione, ma 
qualcosa va fatto, anche per la 
sicurezza dei tanti bambini e 
anziani che frequentano il par- 
® 

ssionano realmente 


sono tanti e grandi, quando 


entriamo passeggiano ed han- 
no un'apertura alare che li fa 
sembrare ancora più imponen- 
ti, se pensiamo che passano ac- 
nto ai bambini e sono molto 
più grandi di loro. La situaz 
ne va vagliata. È chiaro che bi- 
sogna tutelare gli animali, ma 
almeno si potrebbe evitare 
che la gente dia loro da man- 
giare». «Non voglio certo che 
vengano elîmi 
ti — aggiunge 
Giampaolo Ra- 
smini — il pro- 
blema resta 
to a chi lanc 
ro il cibo € 
sta». «È proprio 


i — tut- 
to dipende dal 
fatto che sanno 
che qui trovano 
da mangiare. E 
fermandosi ad 
aspettare la gen- 
te che porta i re- 
sti da 
cano panchine e 
attrezzature . del giardino» 
Non danno fastidio ma spor 
cano parecchio — conferma Na- 
dia Cioban — tante persone 
si divertono a lanciare cibo, 
danno da mangiare anche ai 
colombi, e la conseguenza è 
questa». «Passo attraverso il 
giardino 21 matino presto e 
già vedo la qualcuno che la- 
scia da mangiare ai gabbiani 
racconta Roberto Dugliet- 
ti - è quella la causa principa- 
le dell'invasione. Ci vogliono 
maggiori controlli nei confron- 
ti dî queste persone e finora 
non ho visto nessun provvedi- 
mento» 

Alcuni cittadini sottolinea- 
no inoltre come ci siano degli 
attacchi, da parte dei gabbia- 
ni, anche a numerosi cassonet- 
ti della zona, mentre una 
mamma aggiunge come si sia 
trovata più volte davanti a sce- 
ne raccapriccianti, soprattutto 
per un bambino, a causa dei 
gabbiani che fanno a pezzi i co- 
lombi ed altri uccelli, e li la- 
sciano anche vicino alle zone 
dove trova posto il parcogio 
chi. 


Micol Brusaferro 


OPICINA 


La circoscrizione Altipiano Est raccoglie le lamentele dei passeggeri costretti a cambiare mezzo per arriv 


Tram, proteste per le corse interrotte a Conconello 


Se non è sollevazione popolare, poco ci 
manca. Perché ormai sono numerosi i re- 
sidenti di Opicina e delle borgate limitr 
fe che si rivolgono alla seconda circoscri- 
zione per segnalare i disagi provocati dal 
mal funzionamento del Tram di Opicina 
L'attivazione del doppio servizio tram/au 
tobus, a detta di molti cittadini, lascereb 
be molto a desidei 
profilo della cel 
protrae la propria corsa sino al 
di Conconello/Ferlugi. A quel punto la 
corsa sino al capolinea di piazzale Monte 
Re di Opicina viene assicurata dal servi 
zio di un bu 

È una situazione che non soddisfa l'u 
tenza — sostiene Axel Boch, membro del 
parlamentino di Altipiano Est — Non pas 
sa giorno che qualche cittadino non ci fac 
cia pervenire delle proteste e 
zione esistente. Non ho interesse a incre 
mentare una polemica ormai scoppiata 


pato 


da tempo, ma è un dato di fatto che il vec- 
chio tram non funziona a dovere dopo la 
recente e costosa ristrutturazione 
La circoscrizione ha trasmesso a più ri 
prese il proprio disappunto per una situa- 
jone grudicata assolutamente penali 


ante. În particolare si sottolinea il d 
gio arrecato ai più giovani, quegli studen- 
ti che fanno riferimento esclusivamente 


al trasporto pubblico, 

«Non è possibile fare 
vecchio tram — interviene Paolo Milic, co- 
presidente dell'Associazione per la difesa 
di Opicina — perché, in un modo o nell’al 
tro, il mezzo risulta sempre in ritardo. Lo 
abbiamo detto sia ai tecnici che ai funzio- 
nari del Comune. Meglio chiudere mo- 
mentaneamente il tram e rimboccarsi le 
maniche per portare a compimento nel 
tempo più breve possibile le riparazioni 
necessarie. 


ffidamento sul 


ml 


Iltram di Opicina 


‘are al capolinea 


aveva di 


vità 


trosinistra 


cell: 


avevi 


to 


di 


l'amministr: 
daco Ret a p 


viticoltoi 
proprie az 


è che di 
co Ret e 


dimentichiamo- 
ci, infatti, che è 
stato il centrosi- 
nistra a vota 
e approvare la 
variante 18, che 
fatto 
bloccato le atti- 
agricole. 
Forse con il loro 
apprezzamento 
i politici del cen 

vo 
gliono far can- 
dalla me- 


moria le prote- 
ste che gli agri 
coltori ed allevatori av 
sione dell 
dov 


approvazione di 
no portato al Villaggio del Pi 
e i trattori per far sentire il pro) 
appunto» 

Romita sottolinea ancora che «è 


cola, per permette! 
ed 

inde bloccate da norme e vinco- 
della Variante 18 votata dal centrosini 
stra. Ciò che da fastidio all'opposizione - 
conclude in manier 
à fastidio alle sinistre che il sinda 
la sua maggioranza in questi cin- 
que anni abbiano corretto molti errori de 
le amministrazioni precedenti». 


al 


Massimo Romita 


ino fatto in or 
tale variante, 


stata 
one di centrodestra e il sin- 


are avanti la variante agr 
ai nostri allevato 
gricoltori di sviluppare le 


provocatoria Romita 


fre. 


SAN GIACOMO Sull’antico impianto di archeologia industriale ci sono già alcune proposte, tra cui la realizzazione di un planetario 


Gara d'idee sul riuso del gasometro del Broletto 


Sarà il punto di partenza di un progetto del Comune perl recupero delle aree urbane in disuso 


Il gasometro del Broletto 
sarà il punto di partenza 
di un progetto del Comune 
per la riprogettazione del. 
le aree urbane in disuso. 
Nel bilancio comunale re- 
centemente approvato so- 
no stati inseriti cinquemi- 
la euro per la realizzazi 
ne di un concorso d'ide 
aperto alla cittadinanz 
sul riutilizzo della struttu 
ra. «Un'iniziativa che vor- 
rei rendere la base per un 


mula del 


cing» 


in |: 


la ges 


to. 


vero e proprio concorso an), "Cdl 
nuale, una sorta di bene arti perché 
‘award’ dell'architettura - gi architettu 

ha dichiarato l'assessore 


all'Urbanistica Maurizio 
Bucci -. La prossima setti 
mana incontrerò i vertici 
dell'ordine degli architetti 
per tracciare le linee guida 
dell'iniziativa che coinvol. 
talenti, 

noti 
Il concorso d'idee partirà 
quindi a breve». 

I progetti realizzati per 


pei 


minazione 


elettric: 


l'iniziativa saranno esposti 
in una most 
essere realiz 


project 
A sostenere i costi 
della ristruttur: 
rte un privato 0 
un'associazione, 
recupererà i fondi attrave 
ione e l'utilizzo 
della struttura, ci 
trebbe essere fatto anche 
per il gasometro del Brolet- 


L'edificio, vincolato dal- 


intendenza 


le, è unico nel suo genere 
la base circolare del 
diametro di trenta 
tri e la cupol: 
quattro. Costruito nei pr 
mi anni del Novecento 
il funzionamento dell'illu- 
pubblica, 
l'introduzione dell'energia 
è stato trasform: 
to in un depo: 
no alla prima metà degli 


e potranno 
sati con la for: 
finan. 


che 


me 


po- 


alla 
ssempio 
a industria- 


Maurizio Bucci 


ei m 
alta venti- 


anni Novanta quando è 
stato convertito in magaz- 
zino dall'Acegas. 

Lo scorso anno erano sta- 
te proposte diverse soluzio- 
ni per il gasometro, come 
la realizzazione al suo in- 
terno di un planetario, 
sfruttando l'ampia cupola 
dell'edificio, oppure di un 


con 


ito di gas, fi- 


Franco Sancin, creatore di cinture in pelle (Bruni) 


che cinture fatte con tap- 
pi di champagne o con pal- 
lîne da golf. 

«Tutto viene realizzato 
rigorosamente a mano — 


spiega — perché il fas 
del mio lavoro sta nella 
creatività e nella fantasia 
individuale». 

Questo il ritratto di 


Franco Sancin, personag- 
gio dai contorni esuberan- 
ti, che si divide fra Tri 
ste e la Costa Azzurra. 
Nato a Trieste nel 1966, 
iniziò a lavorare nell’'85 co- 
me addetto alla vendita 
in un negozio del centro 
cittadino. 

Dopo una decina d'anni 
trascorsi alla «Orion», de- 
cise che la sua vita non po- 
teva essere quella del quo- 
tidiano tran tran di una 
fabbrica. Si trasferì allora 
a Milano, dove ha iniziato 
a collaborare con il labora- 
torio di pelletteria di pr 
prietà di un cugino, spe- 
cializzato nella produzio- 


ne di cinture per uomo e 
donna e di borse. È nella 
metropoli lombarda che 
Franco Sancin ha impara- 
to i segreti della lavorazio- 
ne delle pelli 

«La mia esperienza, ma- 
turata in un arco venten- 
nale — racconta - mi ha 
lermesso di approfondire 
la conoscenza dell'intero 
ciclo produttivo, dall'idea- 
zione alla lavorazione, al- 
la promozione, alla vendi- 
ta. Il tipo di prodotto che 
propongo — aggiunge — è 
un classico, al riparo dai 
capricci della moda e dal 
sapore vagamente retrò e 
vintage, secondo un gusto 
molto attuale e richiesto» 


Il gasometro del Broletto 


museo d'arte contempora- 
nea, o di un'area dedicata 
alla musica con sale prova 
e d'incisione. C'è na chi 
aveva preparato un proget- 
to bello e finito, completo 
di plastico, sulla conversio- 
ne nella struttura in plar 

ta 


Un'altra possibilità ven- 


Ma l’originalità di que- 
sto inventore di cinture, 
sta anche nelle sue abitu- 
dini di vita: «Il mio labora- 
torio a Trieste è una sorta 
di piccolo museo di cose 
vecchie, tutte collocate a 
cavallo degli anni "40 e "50 
— rivela — nel quale ci so- 
no trenini elettrici, orolo- 

, bottiglie. L'essenziale 
è che l'atmosfera sia quel- 
la che preferisco». 

Periodicamente Sancin 
si reca sulla Costa Azzur- 
ra a Saint Tropez, per in- 
contrare la sua clientela, 
del tutto particolare. «Ho 
fotografie che mi ritraggo- 


tilata era quella della crea- 
zione di una si di proie- 
zione con tecnologia Îmax: 
un sistema avanzato che 
permette di ottenere effet- 
ti visivi tridimensionali. Al- 
fine però tutti i progetti 
jono stati accantonati e i 
fondi destinati alla struttu- 
ra sono stati dirottati su al- 


Tra i clienti di Franco Sancin ci sono vana Trump e la figlia di Sarah Ferguson. I viaggi in Costa Azzurra 


Sono made in Trieste le cinture dei Vip a Saint Tropez 


no con gli estimatori più 
prestigiosi delle mie crea- 
zioni, come la miliardaria 
statunitense Ivana 
Trump, Beatrice Fergu- 
son, figlia della più nota 
Sarah, Dolce e bana, 
il principe del Congo — rac: 
conta con orgoglio — ma 
anche la triestina Susan- 
na Huckstep ex miss Ita- 
lia è una mia ammiratri 
ce» 

Recentemente la «Tul- 
lio Abbate», nota azienda 
che produce motoscafi, gli 


ha chiesto di disegnare 
eruscotti in pelle: «Sì trat- 
ta di una comme: im- 


portante — conferma — che 
premia il mio impegno». 


«Indubbia- 
me formazione 
del gasometro in una stri 

tura aperta al pubblico pre 
senta alcuni problemi - con- 
ferma Bu -. Oltre ai v 
coli a 
dalla 


pprintendenza, l'edi- 
trova all'interno di 


un solo 
gresso ed inoltre andrebbe 
bonificato dall'odore di 
gas». 

a della 
asome- 
tro ci sono ancora parecchi 

coli da superare, e di 
vario genere. 

Il concorso d'idee - con- 
clude l’asessore Bu 
proprio per trovar 
ni attuabili a queste pro- 
blematiche, che permetta 
no così il riutilizzo del gaso- 
metro nel modo miglior 
e soprattutto gra 
dito ai cittad 

Mattia Assandri 


su una vecchia Vespa 


Franco Sancin va molto 
orgoglioso della sua Ve- 
spa: «L'ho comprata nel 
1982 — dice — l'ho sempre 
guidata io e con essa giro 
per tutte le vie di Saint 
Tropez. Mi piace che tutti 
mi chiedano cosa significa 
la sigla "Ts”, così possi 
spiegare che è la targa di 
Trieste e raccontare della 
mia città d'origine. Sul pa 
rafango anteriore della 
mia moto d'epoca ho fissa- 
to tappi di champagne, 
per dare al mezzo una 
ratterizzazione inconfon- 
dibile» 


Ugo Salvini 
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AGENDA 


LA COMUNITÀ DI TRIESTE 


a cura 
di Pierluigi Sabatti 


La banda Refolo ha dato il via alle manifestazioni in piazza Unità gremita di mascherine 


A Trieste regna il Carnevale 


22 Trieste è Carnevale. 
occare delle dodici, sotto un sole inatteso 
tissimo, mentre i rintocchi dell'orolo: 
gio della torre del Municipio si diffondevano in 
una piazza dell'Unità d'Italia gremita di ma- 
schere, l'assessore comunale Maurizio Bucci, in 
rappresentanza dell'amministrazione, ha conse- 
gnato una gigantesca chiave, virtuale simbolo 
delle porte della città, al Re Ca al 

lo il pensionato Sergio Rojaz. Feste, balli, even- 
i, possono perciò iniziare, in un clima di alle- 
gria. A creare un'atmosfera ancor più accatti- 
vante, da un cannone posizionato all'ingresso 


a mezzogiorno, 


del Municipio sono stati sparati nel cielo 
ia di coriandoli, avvolgendo la breve cerimoni: 
di una nuvola multicolore. A guid: il corteo 


che ha compiuto alcuni giri della piazza, assie- 
me al Re Carnevale c'erano il presidente del Co- 
mitato organizzatore, Roberto De Gioia, che ha 
sottolineato il contributo generoso delle Coope- 
rative Operaie, lo stesso Bucci e un ricco grup- 
po di maschere, soprattutto bambini. 
Nell'aria intanto si diffondevano le note suo- 
da Refolo, sempre presente negli 
imo appuntamen- 
le del Carnevale 2007 in città è fissato 
dì quando, alle 16, sarà inaugurato il 
Salone Carnival», altra importante novità di 
nno. Si tratta della tensostruttura che 
sarà alzata in questi giorni in piazza Verdi e de- 
stinata a ospitare le feste per i bambini, che s0- 
litamente venivano allestite al palasport di 
Chiarbola o nel piazzale vicino al campo di cal- 
cio del Ponziana. 
Sempre giovedì saranno ben tre i rioni che 
i festeggiamenti. Quello di Servola, 
con la sfilata delle scuole e della banda Refolo, 
alle 10.30, il «Corso delle serve» alle 15.30 e l 
musica in serata. Quello di Chiarbola, che alle 
16 vedrà iniziare la festa per anziani alla Casa 
Emmaus, mentre a San Giovanni-Cologna alle 
10 ci sarà il corso mascherato per bambini. Ve- 
nerdì sarà il turno di Barriera Vecchia, che alle 
10 vedrà la sfilata rionale delle maschere, sem 
pre con l'accompagnamento della banda Refolo. 
10 invece vivrà il corso m 'herato rioni 
bato, alle 15.30 nell’oratorio. Nella ste 
giornata ci sarà, alle 14.30, la riedizione della 
manifestazione organizzata con successo, già lo 
scorso anno, dall’Acepe, e intitolata «La pesatu- 
ra delle mascherine»; la più bella riceve dolciu- 
mi di peso pari al proprio. Ma l'appuntamento 
più atteso da tutti è, da 16 anni, quello imper- 
niato sulla sfilata dei carri allegorici, allestiti 


L'assessore Bucci ha consegnato le chiavi della città al «Re» 


Da ieri 


dai vari rioni, in corsa per il Palio, manifi 
ne che rticola sull'arco dei dodici mesi. 

Tradizionalmente la prima competizione fra 
rioni è proprio quella del Carnevale. Quest'an- 
no alla sfilata dei carri parteciperanno in sei 
Barriera Vecchia, Chiarbola, Roiano, San Gio- 
vanni e Cologna, vincitore del Palio edizione 
2006, Servola, Valmaura. Questi i temi rispetti- 
vamente scelti: «La danza degli elementi, aria, 
acqua, terra e fuoco», «A... come alfabeto: 
«Roiano come un circo», «Con gli occhi dei bam: 
bini», «Fiori e balconi de Servola», «La favola de 
Aladin e le danzatrici del ventre». 

Quest'anno, altra importante novità rispetto 
al passato, il «Salone Carnival» sarà il teatro, 


tazio- 


mo, 19 febbraio, dalle 18 alle 20, 
dell'anteprima del corso mascherato, in pro 
gramma il giorno dopo, martedì grasso 20 feb: 
braio. «Nelle scorse edizioni del corteo - ha pre 
cisato De Gioia — abbiamo constatato che i bam- 
ini in maschera, iscritti alla gara, erano in 
qualche maniera oscurati dalla presenza dei 
grandi gruppi e dei carri. Abbiamo perciò deci- 
so che il concorso che li riguarda - ha concluso 
— si svolga in maniera autonoma, il lunedì, in 
modo da garantire ai più piccoli che saranno al 
centro dell’attenzione generale in tale frangen- 
te. Una sfilata tutta per loro, con la giuria impe- 
gnata solo sui più piccoli 

L'abbinamento a una lotteria, il cui ricavato 


Ancora maschere in piazza Unità nelle immagini di Francesco 


Bruni. Folta la partecipazione di 
manifestazioni che animeranno 


pubblico all'avvio delle 
{a città nei prossimi dieci giorni 


Nelle immagini di Bruni a partire da sinistra: l'assessore Bucci 
e il presidente del comitato organizzatore De Gioia, la banda 
Refolo e due maschere tra le tante di piazza Unità 


Grazie anche al bel tempo piazza Unità si è animata ieri 
mattina di maschere di tutte le età, ma prevalentemente 
bambini, colti dall'obiettivo di Francesco Bruni 


servirà a sostenere le fatiche economiche dei 
rioni in gara, con ricchi premi in palio per i vin- 
citori, è un’altra delle principali novità del Car- 
nevale di Trieste edizione 2007 

Ricordiamo infine che il Carnevale cittadino 
si arricchisce di un'altra iniziativa, che da alcu- 
ni anni era stata accantonata: si tratta di «Sa- 
pori & Costumi», manifestazione a tema concen- 
trata sulla passeggiata preferita dai triestini, 
viale XX Settembre, dove saranno installati, a 
partire da giovedì 15 e fino a martedì grasso, 
una serie di gazebo disposti su due file che pro- 
porranno prodotti enogastronomici e oggetti di 
artigianato etnico e italiano. 


Ugo Salvini 


| CALENDARIO | 


IL SOLE: 7, 12 
17, 27 
327 
A ML, 
7.a settimana dell'anno, 43 giorni trascorsi, 
ne rimangono 322 

ILSANTO 
Sant'Eulalia 

IL PROVERBIO 
Ipiccoli difetti guastano più che le gran- 
di qualità. 


sorge alle 


tramonta alle 


LALUNA: ——° silevaalle 


cala alle 


MI FARMACIE 
Dal 12 al 17 febbraio 2007 


Normale orario di apertura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 


Via dell'Orologio 6 (via Diaz 2). tel. 300605 
via Pasteur 4/1 (Melara) tel. 911667 
via Mazzini i/A - (Muggia) tel. 271124 
Prosecco ua tel. 235340 


(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) 


Aperte anche dalle 19,30 alle 20.30: 
via dell'Orologio 6 (via Diaz 2) 


via Pasteur 4/1 (Melara) 

viale XX Settembre 6 

via Mazzini 1/A - Muggia 

Prosecco tel. 225340 
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) 
In servizio notturno dalle 20.30 alle 8.30; 
Viale XX Settembre 6 tel.371377 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, telefonare al numero 


040/3550505 Televita. 
www.farmacistitrieste.it 

Il EMERGENZE 

AGRGASARS = Guasti 800.152.188 

Aci soccorso stradale. 803116 

Garitaneria di parto, GANG76611 

Carabinieri 12 


Corpo nazionale guardia fuochi. 040/425234 


Gri.Servizi sanitari... senno QIRAIAGIIB 
Emergenza sanitaria, 118 
Guardia costiera emergenza. 1530 
Guardia di finanza, 117 
Polizia emersione dd 
Protezione civie. ‘1.800, 500.300 
3 340/1640412 
Sanità Numero verde, 800,99.11,70 
Telefono amico, 0433/562572-562582 
Vigili del fuoco, è 115 
Vigili urbani 640/3661: 


Vigiliurbani senvizia.imozioni.. 040393780 


MITAXI 
Radiotazi........ .. 949307730 
Taxi Alabarda... 040390039 


«SS 50 ANNI FA SUL PICCOLO 
a cura di Roberto Gruden 
i CINQUANT'ANNI FA 


12 febbraio 1957 


» Nella palestra della Ginnastica a 
Gorizia, si sono svolti davanti a nu- 
meroso pubblico i campionati regio- 
nali dilettanti di pugilato. Il miglior 
incontro della riunione è stato quel- 
lo tra i welter pesanti Benvenuti di 
Trieste, campione italiano dilettanti 
1956, € il goriziano Suligoi, vinto dal 
primo per getto della spugna alla ter- 
za ripresa. 

» Ricorrendo ieri il 28.0 anniversario 
del Concordato tra Stato italiano e 
Santa Sede, gli uffici pubblici hanno 
osservato l'orario ridotto e gli alunni 
delle scuole hanno avuto vacanza, 
mentre gli edifici pubblici hanno 
esposto il vessillo nazionale. In sera- 
ta erano illuminati il Municipio, la 
Prefettura e gli edifici di Enti statali 
e parastatali. 

» È giunto a Trieste, dove è stato ri- 
cevuto dal Magnifico rettore prof 
Ambrosino, il presidente dell'Unuri 
Marco Pannella. Questi è venuto per 
studiare la possibilità di far uscire dal- 
la crisi l'organismo rappresentativo 
goliardico triestino, dopo l'elezione 
a Tribuno di Tullio Scheri, che non 
avrebbe i numeri per governare il 
«parlamentino» universitario. 


Il MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Ore 6 NORTH EXPRESS da Venezia a Molo VI ore 
8 NS CLIPPER da Novorossiysk a rada; ore 9 UND 
ATILIM da isaniul a orm 1; re 9 ULUSOY 7 da 
Cesme a orm. 47; ore 12 ULISSE PRIMO da Chio 
gia 2 Cava Sitiana; oe 12 MOSCOW UNIVERSI 

la Batumi a rada; ore 12 ST HELEN da Ceyhan a ra 
da; ore 12 SOTTOMARINA da Capodistria a orm. 
88 (Italcementi); ore 16 TORM GUDRUN da Batu- 
mia rada; ore 18 UND HAYRI EKINCI da Ambarli a 
orm. 39; ore 18 VENEZIA da Durazzo a orm. 32. 
PARTENZE 
Ore 14 PHOBUS da orm. 40 a Izmir; ore 18, ULISSE 
PRIMO da Cava Sistana a Cittanova; ore 18 SOTTO- 
MARINA da orm. 88 (Italcementi) a Capodistria; 
ore 20 THOMAS MANN da molo VII a Capodistria; 
ore 21 UND ATILIM da orm. 31 a Istanbul. 
MOVIMENTI 


| ore 6PHOBUS da orm. 13 a orm.40. | 


IL PICCOLO 19 


| | ELARGIZIONI | 


In memoria di Roberto Lucchesi 
(12/2) dalla mamma 26 pro chiesa S. 
Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Tiberio Mitri (12/2) 
da Gianna e Sergio 50 pro frati di 
Montuzza (pane per i poveri) 

In memoria di Alessandro Portuesi 
per il compleanno (12/2) dalla moglie 
ei figli 100 pro Agmen. 

In memoria di Mario Batich dal 
Sindacato pensionati italiano Spi Ci- 
gl Lega di Rozzol 130, dalla Sezione 
Ds S. Giacomo 100 pro Airc (Milano) 

In memoria di Elena e Gino Birello 
dalla figlia Vittorina 50 pro Centro 
tumori Lovenati 

In memoria di Umberto Bonetti 
dai nipoti Giovanni, Mariano, Sergio 
e Rita 100 pro Missione Triestina in 
Kenia, da Ezio, Sonia, Maurizio, Re- 
nato 60 pro Ist. Burlo Garofolo (repar- 
to oncologico) 

In memoria di Antonietta Comar 
da Graziella © Luciano Comar 40 pro 

Cav. 

In memoria della cara amica Katia 
Cossutta da Maja Berzi e famiglia 50 
pro Fondazione Luchetta, Ota, D’An- 
gelo, Hrovatin 

{n memoria di Nareisa Ceppi Dudi- 
ne da Alice Cappella, Carmela Gali- 
mi, Vita Parovel, Diana Sokol, Clau- 
dia Marchi 100 pro Azzurra - Ass 
Malattie rare. 

In memoria di Giuseppe Cozzolino 
dal fratello Michelangelo 50 pro Cav, 
50 pro - Rep. Oncologia (dott 
Tuveri), 50 pro Unitalsi, da Giuseppi- 
na Ursic 20 pro Unitalsi 

In memoria di Degrass 
Bassan 20 pro Unitalsi. 

In memoria di Timoty Emmett da 
Claudio e Dora Bianchi 100 pro Co- 
munità di S. Martino al Campo. 

In memoria di Mellj, Giorgio Giam- 
mattei da Milena, Andrea, Elena 50 
pro Fond. Ota, L'uchetta, D'Angelo, 

Hrovatin (Trieste). 

In memoria di Maria Pia Loss Ma- 
russi da Corinna e Giulio Viezzoli 
200 pro Cro (Aviano). 

In memoria di Bruno Pellizzaro 
dalla moglie Margherita, figli e nipo- 
ti 100 pro Centro tumori Lovenati, 

In memoria di Carmelo Pellizzaro 
dalla copnata Margherita e figli Pao: 
lo e Roberta 100 pro Centro tumori 
Lovenati. 


AGENDA ORE DELLA CITTÀ 


LUNEDÌ 12 FEBBRAIO 2007 


SIAMO NATI 


Gabriele Maiolo 


ll6febbraio è nato al Burlo Garofoloalle 11.50 Gabriele Maiolo 
conun peso di 3860 kg perla gioia della mamma Maruela e del 
papà Alberto olograti conii neonato da Francesco Bruni 


Noemi Loj Cristian D'Orazio Aurora Molinari 


1124 gennaio è nata Noemi Lojconun peso di3,500 . Cristianè natoil 15 dicembre a Roma, ma la sua Auroraè natail24 gennaioalle 11.20. Eccola pacifica 
Kgportandotanta cità ala mamma Reffaslae -—mamma iestina Esterl'ha voluto portare subito _ guardrsiniomouniora dopo parto, che ha eso 
alpapà Denis. Eccola con la sorellina Giulia nella sua città. Complimenti a lei e al papà Paolo _ felicelamamma Michela e il papà Andrea 


da Angela 


N 


Massimo Tisma 


li9febbraio è natoal Burlo Garotoloalle 10.16 con 
un pesodi3,050 kg Massimo Tisma, ripreso da Bruni 
inbraccio alla mamma Laura 


Per evitare spiacevoli errori nei nomi 
pubblicati nelle elargizioni, invitiamo 
i lettori a scrivere i testi in carattere 
stampatello maiuscolo. 


Isabel Zonta 


II7 febbraio è nata al Burlo Garofolo, alle 10.02, 
Isabel Zonta con un bel peso di4,170 kg. Eccola 
fotografata da Bruniinsieme alla mamma Barbara 


Ajdina Dano 


ll6febbraioha vistola luce al Burlo Garofolo, alle 10.54 Ajdina, 
conun peso di 3,630 kg, qui ripresa da Francesco Bruni insieme 
aifelicissimi genitori, la mamma Alfeta eil papà Kadria 


Penelope Andretta 


117 febbraio ha visto la luce al Burlo Garofolo alle 
11.59Penelope Andretta con un peso di 2,870kg 
quiripresa da Bruni in braccio a mamma Annalisa 
Ml UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 


I lettori che desiderano veder pubblicata sul giornale la foto dei neonati possono scrivere alla e-mail: 


sononato@ilpiccolo.it oppure telefonare alla segreteria di redazione: 040! 


Sportello 
Ias 


L'associazione Ifas (Indivi- 
duo, famiglia e sistema) co 
munica l'apertura di uno 
sportello di consulenza gr: 
tuito rivolto alla cittadinan: 
in via Capuano 14 (tel 
040/305389) con apertura ii 
lunedì dalle 9 alle 11, e il 
mercoledì dalle 17.30 alle 
19.30. Genitori, singoli e cop- 
pie potranno ricevere una 
consulenza  psico-educativa 
specialistica gratuita su temi 
della genitorialità, delle pro- 
blematiche relazionali e di co- 
municazione. 


Attività 

Pro Senectute 

Il centro diurno «Comandan- 
te M. Crepaz» è aperto dalle 
9 alle 19. Lunedì 19 febbra- 


io, nella sala «Voilà» a Do- 
mio si terrà la tradizionale 


Festa di Carnevale. Sono 
api pual- 
siasi informazione rivolger- 


sa li uffici di via Valdirivo 

al lunedì al venerdì dal- 
le 10 alle 12, oppure telefo- 
nare allo 040/365110 (festi- 
vi esclusi). 


GLI AUGURI ! 


Dusan, 60 anni 


Aquesta persona meravigliosa 
auguri damoglie,figli, genitori, 
suocerie nipoti Manuel e Noemi 


Alcolisti 
anonimi 


Oggi, alle 11, nella chiesa dei 
Salesiani di via dell'Istria 5: 
si terrà una riunione di info 
mazione pubblica. Alle 18 riu- 
nioni dei gruppi di via Sant'A- 
nastasio e di viale D'Annun- 
zio 47. Se l'alcol vi crea pro- 
blemi contattate: 
040/577388, 
04 
incontri di gruppo sono gior- 
nalieri. 


Riunioni 
Acat 


Oggi, alle ore 18, nella sala 
parrocchiale di San Pasquale 
di Baylon, via Pellegrini 57 
(Villa Revoltella), si riunisce 
il Club Phoenix. Alle ore 
20.30, al Ceo a Borgo San 
Mauro 124 (Sist 
nisce il Club S 
famiglie dei club si rendono 
disponibili a fornire informa- 
zioni alle persone che fossero 
interessate a problemi alcol- 
correlati (telefonare al nume- 
ro 040/370690, oppure al cel- 
lulare 331/6445079). 


Raffaele, 60 anni 


Auguri dalla moglie Renata, 
dai figli, da sorella e cognato 
eda Marino, Luana, Linda 


Expo 

Mittelschool 

Il «jeune restaurateur d'Euro- 
iccardo De Prà e le & 


Cialità del Dolada all'Expo Mit- 
telschool. Oggi, alle 18, nuovo 


straordinario ’ appuntamento 
alla vetrina del gusto e 
pori di via San Nicolò 


Prà, oltre a perseguire la ricer- 
ca che coniuga cibo del territo- 
rio e il vino del «terroir», ha 
progettato e creato «Argen- 
seruola da esibire in 
la, unica e preziosa, tutta 
d’argento, che sta facendo ten- 
denza, grazie alla quale è pos- 
sibile trasformare la materia 
prima diminuendo la quantità 
dei condimenti e accorciando i 
tempi di cottura. Per informa- 
zioni: 040/3478869; www.expo- 
mittelschool.it. 


Seminario 

per insegnanti 
Nell'ambito del pro; 
frontiere a ponti 
meje ustvari most- prom 
da Aceri, Cvvs e Associazione 
senza confini / Brez Meja e ri- 
volto alle scuole superiori del- 
l’area transfronta 


sala Cappuccio di 
25 (1.0 piano) la dottoressa 
Gloria Nemec condurrà il semi- 
nario di aggiornamento per in- 
segnanti sul tema «Laborato- 
rio metodologico per la raccol- 
ta del materiale biografico». 


Pina, 80 anni 


La festeggiano le ni 
Chiara e Valentina, 
Daniela con Gianni ela nuora 


ti Paola, 
figlia 


Concerto 
benefico 


Ultimo giorno per assicurarsi 
i biglietti (al Ticket Point di 
corso Italia 6/) per l'iniziati- 
va benefica in favore del Fon- 
do Giovani Volpe, organizzata 
per oggi, alle 18, dagli «Amici 
del Caffè Gambrinus» a |- 
lazzo del Governo, con 
concerto del Duo Nakaso — 
Punyté, primo evento musica- 
le della Stagione 2007 dell'a 
sociazione Chamber Music. 


Iniziativa 
europea 


L'associazione «Iniziativa eu- 
ropea» organizza una 
incontri sul! idiarietà. 
Oggi, nella sala Tessitori del- 
legione in piazza Oberdan 
5, alle 17.30, Marco Revelli 
arlerà su «Stato/Diritti & 
Sussidiarietà». 


Psicoterapia: 
conferenza 


Oggi, alle 18, allo studio di 
psicoterapia “Therapeia» di 
viale XX Settembre 24, la dot- 
toressa Luisa Manosperti e il 
dottor Carmelo Latino parle- 
ranno sul tema «Per migliora- 
re noi stessi... con l’aiuto della 
memoria, della concentrazio- 
ne e del rilassamento». 


Gruppi 

familiari 

Pensi di avere un problema di 

alcol in famiglia? Contattaci! 

Gruppi familiari Al-Anon: via- 
D'Annunzio 47: tel 

0401388700; Pendice Scogliet- 

to 6, tel. 040/577388. Via San- 

t'Anastasio l4a, telefono 


040/412683. Riunioni: lunedì 
e venerdì alle 18. 

Gruppo 

ecumenico 

Oggi, alle 18, nella sala confe- 


renze della Comunità serbo- 
ortodossa (via Genova 12), il 
pastore Dieter Kampen parle- 
rà sul tema: «Il papato: un 
punto di vista luterano». L'in- 
contro è promosso dal Gruppo 
Ecumenico di Trieste. 


Salotto 
dei poeti 
L'Associazione letteraria «Sa- 
lotto dei poeti» invita soci e 
amici a partecipare al pome- 
riggio interattivo, con le poe- 
sie di Alda Guadalupi, che si 
terrà oggi, alle 17.30, alla 
sa della musica, in via Capi- 
telli 3. Introduce Loris Tran- 
uillini. Presenta Graziella 
Zotti. Interventi musicali del 
gruppo «Stati Altorati». L'in- 
gresso è libero. 


Unione 
degli istriani 
Oggi, nella 


i istriani in via 


gliapietra presen- 
terà una videoconferenza dal ti- 
tolo «Gimino». Ingresso libero. 


Il «Re Lear» 
di Peter Brook 


Oggi, alle 20,30, nella casa del 
popolo «Giorgio Canciani» di Sot- 
talongera, in via Masaccio 24, 
er il ciclo dedicato a William 
Shakespeare, a cura del circolo 
del cinema «Charlie Chaplin», 
roiezione del film «Re Lear» di 
eter Brook (Gran Bretagna 
Danimarca 1971), 137, b/n. 


g 
% ANIMALI 
MEET 


PAPPAGALLO. Il 9 febbraio è 
scappato pappagallo di razza calop- 
sitte, grigio con strigliature chiare 
sulle ali, è molto giovane e abitua- 
toall’uomo. Chi lo trovasse è prega- 
to di chiamare il 393/5148528. 


Triestina ebbe un grande successo negli anni ‘30: ne parlerà oggi Carla Guidoni 


Willy Dias, la scrittrice dimenticata 


Anche su Willy Dias, come su 
alcune altre figure femminili 
di spessore nel primo ’900, è 
sceso "ingiustamente l'oblio 
Eppure, Willy Dias è stata ne- 
glia tra le due guerre mon- 
ali, la giornalista triestina 
per eccellenza, oltre che popo- 
rissima autrice di libri rosa. 
Nata nel 1872 e morta nel 
1956, parlerà - oggi alle 18 nel- 
la Sala Baroncini delle Gene- 
rali, via Trento 8 - Carla Gui- 
doni, introdotta da Gabriella 
Vaglieri, presidente della Fi- 
dapa, che in collaborazione 
con il «Coriandolo» e il «Lions 
club Duino Aurisina» ha pro- 
mosso l'incontro. 
Fortuna Morpurgo - Willy 
Dias era lo pseudonimo - ap- 


perteneva a una famiglia alto 
rghese irredentista: padre 
ebreo, madre cattolica. Întra- 
prendente, ribelle, dotata di vi- 
vida intelligenza, iniziò, giova- 
nissima a collaborare con_il 
Melistolzle. ‘Trieste lettera- 
, la «Favilla», il «Mattino», 
sine a essere assunta, negli an° 
ni della prima Guerra Mondia- 
le al «Caffaro» di Genova, ove 
sì trasferì. L'ambiziosa Willy 
volle cimentarsi anche con la 
narrativa, e se del primo libro 
ubblicazione la pagò suo 
padre, il secondo «Maria Lam- 
», accolto con entusiamo 
a Trieste, a pubblicarlo a pro- 
prie spese fu lo stesso editore. 
Ma diversamente dal sarca- 
smo della giornalista, la Dias 


serittrice firma pa 
contano purezza 
ti, amon giovanili, sacrificio. 
Contenuti narrativi cui la 
scrittrice per necessità dovet- 
te attingere dal 1927 quando 
lei, antifascista, fu allontana- 
ta dal «Caffaro» e privata del- 
la liquidazione. Da allora, con 
incredibile prolificità, giunse 
a pubblicare sino due libri l’an- 
no - ne firmò în tutto una cin- 
quantina -; romanzi di grande 
successo dalla tematiche osse- 
quiose al regime, anche se ta- 
lora non riuscivano a celare la 
«vera» Dias, che, nel 1945, a 
73 anni, si iscrisse al partito 
comunista, iniziando così a col- 
laborare con l’«Unit: 
Grazia Palmisano 


Sede: via Lazzaretto Vecchio 10, in- 
gr. aul via Corti 1. Tel. 
040/3113 040/305274 fax 


i per il 
disagio di queste settimane non dovu- 
to alla nostra volontà ma alla ristrut- 
turazione dello stabile di via Corti 
II. 
Le lezioni di oggi. 
Corso computer. II 
mattina ore 9.30-11.1 
meriggio ore 15.80-1 
Aula A, 9.15-12.10, Fregonese, Piano- 
forte: I e II corso; aula B, 10-10,51 
Valli, Lingua inglese corso avanzato; 
aula B, 11-11.50, Earle, Lingua ingle- 
se III corso; aula C, 9-11.30, Negrini, 
Pittura « mo, decoupage, 
-11.30, Taucar, Dit 
aula 16, 9-11, Crisman, 
o e macramè; aula D, 
-11,80, Zurzolo, Tiffany: aula A; 
1 30-16.25, 


lo: Turno A 
e Turno B, po- 


imondi, L'alimentazio- 
ne pelle attività fisiche quotidiane e 
nelle aula A, 
16,35- La storia 
della aula A, 


17-40-1830, Verzier, Canto corale; 
0-16.25, Segrè, Spigolan- 
do tra i ricordi; aula B, 16.35-17.25, 
Corigliano, Letture della Costituzio- 
ne; aula B, 17.40-18.30, Stefanini, La 
donna tra letteratura e storia; aula 
Razore, 15.30-16.20, Della Torre di 
. Il ruolo educativo dei 
9-10.30, Serpo, Corso shiatsu 
(via Mazzini). 
Ore 16, personale di Nivea Mislei. 
Sezione staccata di Muggia, Sala Mil- 
lo-biblioteca, ore 9.30-11.30, Dudine, 


Bigiotteria. 

Ricreatorio parrocchiale, 9-11.30, 
Russignan, Ricamo, maglia e uncinet- 
to; 9-11.30, Stradi, Hamdanger. 


Sela Millo, ore 16.17.50, Serra; Poeti 
scrittori triestini da Pietro Spirito a 
Covacie. 


BI UNIVERSITÀ LIBERETÀ AUSER 
Sede: largo Barriera Vecchia 15, IV pia- 
no; tel. 040/3478208, fax 040/3472634, 
e-mail unilberetauser@libero.it. 

Oggi inisiniii 

Piscina Altura, via Alpi Giulie 2/1. Ore 
14-15, Lafont, Aquagym. 

Liceo scientifico «Oberdan», via Verone- 
se 1. Ore 15-16, Sfregola, Conoscere la 
Fauna del Carso triestino; 15-16, Vero- 
nese, Trieste del passato: arti e mestieri 
del passato; 15-16.30, Melita, Inglese I 
corso «A»; 15-16.30, Isernia, L’elettroni- 
ca tra le mura domestiche; 15.30-18.30, 
Grirolomini, Flego, Rozmann, Disegno 
e pittura (avanzato);16-17, Comuzzi, 
Musica colta e popolare triestina: 
16-17.30, Lovecchio, Tedesco; 17-18, 
Oblati, Letteratura italiana e triestina; 
1719, ‘Gallina, Capito 11 dialoga 
17.30-19, Fusco, Sj 

itct «Da Vinci» - Îp «Sandrinelli.. Ore 
15-18, De Cecco, ‘Tombolo corso 
17.30-19, Duzina, Sloveno L 
Palestra scuola media «Campi Elisi», 
via Carli 1/8. Ore 20-21, Ruiz Diaz, Gin 


l nastica. | 
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IL PICCOLO 


AGENDA SEGNALAZIONI 


LUNEDÌ 12 FEBBRAIO 2007 


Vettori che vogliono vedere pubblicate 
e loro Segnalazioni devono attenersi 
a queste regole: 


Nidi incendiati 1: 
appello 


@ Mi chiamo Federica Maf- 
fei e sono la mamma di uno 
dei bambini iscritti alla s 
zione slovena del nido «Se- 
midimela»; non sono abitua- 
ta a scrivere lettere aperte 
ai giornali tuttavia, a segui- 
to delle dichiarazioni appar 
se in questi giorni sul caso 
del nostro asilo, vorrei 
esprimere un appello a tito- 
lo personale agli esponenti 
politici della nostra città e 
a tutte le persone che a va- 
io titolo sono impegnate 
nel difficile compito di ren- 
dere migliore la nostra so- 
cietà. Vi chiedo di riflettere 
su queste semplici parole 
pronunciate da una dolcissi- 
ma bambina di due anni e 
mezzo, iscritta al nido «La 
Nuvola»: «L’acqua dei Pom- 
pieri è coraggiosa, non si 
scotta e così noi torniamo 
all'asilo, 
A volte per migliorare la 
realtà nella quale viviamo 
bisogna essere coraggiosi 
come l’acqua che spegne il 
fuoco... Sarebbe forse oppor- 
tuno abbandonare il terre- 
no delle polemiche e delle 
considerazioni premature 
in attesa che in altre sedi si 
compiano le opportune e ap- 
profondite indagini. L'impe- 
gno di tutti deve essere ri- 
volto a far tornare prima 
possibile i piccoli nella loro 
«casa-nido» e alla normali- 
tà. Come genitori abbiamo 
il diritto-dovere di proteg- 
gere i nostri figli e di farli 
crescere serenamente 
condo i principi della solida- 
rietà e della convivenza: 

aiutateci a farlo. 
Lettera firmata 


Nidi incendiati 2: 
ringraziamenti 


@ A una settimana dall'in- 
cendio che ha devastato i 
nostri nidi, «Semidimela» e 
«La Nuvola», riteniamo do- 
veroso ringraziare quanti 
si sono adoperati per circo- 
scrivere nei limiti del possi- 

il grave danno causato 
ai bambini, al personale e 
alle famiglie. 

Ringraziamo pertanto il 
sindaco e gli assessori com- 
petenti, che si sono assun- 
ti, senza la minima esitazio- 
ne, la responsabilità di tro- 
vare in tempi brevissimi 
una sede alternativa per le 
nagibili (via Tigor) 
lutare e rendere ope- 
rativo in mezza giornata il 
ripristino delle aree ancora 
utilizzabili nelle strutture 
di via Veronese. 

Nell'apprendere che il go- 
verno sloveno ha espresso 
l'intenzione di donare dei 
fondi da destinare alla rico- 
struzione della sezione slo- 
vena del nido «Semidime- 
la», ringraziamo le autorità 
di Lubiana per la sensibili- 
tà dimostrata nei confronti 
dei nostri bambini: grazie 
alla ricostruzione in tempi 
brevi dell'asilo di via Vero- 
nese, potranno così conti- 
nuare a vivere in un clima 
di reciproca comprensione 
e di proficuo scambio di 
esperienze culturali e lin- 
guistiche. 

Ringraziamo la coordina- 
trice Tiziana Craievich per 
la dedizione e la capacità 
con cui ha affrontato una si- 
tuazione di grande disagio 
e per essersi adoperata co- 
stantemente e  personal- 
mente supportando l’azio- 
ne delle istituzioni e garan- 
tendo assoluta priorità alla 
salvaguardia dell'equilibrio 
emotivo dei nostri figli. 

Grazie a tutti gli educato- 
ri e al personale ausiliario 
dei nostri asili e di altri ni- 
di, prontamente giunti a 
supporto, che hanno lette- 
ralmente salvato dalla ce- 
nere quanto di salvabile il 
fuoco — e l'inciviltà - aveva- 
no risparmiato, permetten- 
do che a soli quattro giorni 
di distanza i bambini venis- 
sero accolti con affetto, alle- 
gria e professionalità in 
strutture rese adeguate. 

Un ringraziamento a tut- 
te le ditte intervenute con 
solerzia e massima profes- 
sionalità nei lavori, per la 


comprensione che hanno di- 
mostrato nell'assecondare 
le esigenze di un ambiente 
dedicato a bambini così pic- 
coli. 

Infine un ringraziamento 
alle forze dell'ordine e alla 
magistratura per quanto 
fatto in questi sette giorni, 
unitamente alla richiesta 
di proseguire con determi- 
nazione nelle indagini per 
individuare i responsabili 
di un atto inclassificabile e 
di continuare ad adoperar- 
sî per impedire che episodi 
di tale inspiegabile e incivi- 
le gravità si verifichino an- 
cora, in una città che deve 
imparare a coltivare il pro- 
prio futuro, a iniziare dalla 
tutela dei nostri figli, 

Grazie a tutti. 

I genitori degli 
asili nido comunali 
«Semidimela», 

sez. italiana 

e sez. slovena 

e «La Nuvola» 


Il centro 
chiuso 


@ Sabato 3 febbraio, intor- 
no alle 11.40, tornando a 
Trieste dalla Croazia, men- 
tre mi trovavo nel tra 
strada di fronte alla 
nata della chiesa di Santa 
Maria Maggiore, venivo fer- 
mato da una pattuglia dei 
vigili urbani, la quale, dopo 
aver fatto ogni tipo di con- 
trollo, mi fa presente di es- 
sere tenuta a notificarmi 
un verbale. Sbalordito, ne 
chiedo il motivo e mi viene 
risposto che il centro è chiu- 
so al traffico (tranne che ai 
veicoli euro 4). Ignaro del 
divieto, in quanto non se- 
gnalato da nessuna parte, 
chiedo di poter lasciare l’au 
tovettura in parcheggio, a 
agamento, per riprender- 
la a divieto ultimato (visto 
che tra l’altro avevo percor- 
so 300 metri nella zona vie- 
tata), Uno dei vigili, igno- 
rando la mia richiesta, mi 
precisa che lui doveva co- 
munque svolgere il proprio 
lavoro. Con il verbale in 
mano, chiedo se posso pro- 
seguire fino a casa 0 se do- 
vevo lasciare in parcheggio 
l'automobile e, con molta di- 
sinvoltura mi risponde che, 
ora, mi era consentito tor- 
nare a casa, anche attraver- 
sando il centro dove era vie 
tato circolare. A questo pun- 
to devo pensare che l'ordi- 
nanza del sindaco non vie- 
ne fatta rispettare per le 
misure antinquinamento 
per le quali è stata emessa, 
ma basta pagare puoi inqui 
nare. 


Pietro Mangini 


La violenza 
negli stadi 


@ Dato che mi viene il vol- 
tastomaco ogni qualvolta 
accendo la televisione ascol- 
tando i telegiornali, e leg- 
gendo i giornali, sentendo 
che ci scappa il morto o tra 
le forze dell'ordine o trai ti- 
fosi di calcio, vorrei chiede- 
re a questi cosiddetti psi- 
chiatri, psicologi, sociologi 
e chi più ne ha più ne met- 
ta, cosa ne pensano in pro- 
posito, e quali siano secon- 
do loro i rimedi. Dato che 


L'ALBUM 


IL CASO 


Abito a Roiano da 25 anni, 
più precisamente in vicolo 
delle Rose, e praticamente 
da sempre le auto le ho vi- 
ste posteggiate lungo que- 
sta riva tanto bella quanto 
impervia tanto da essere 
praticata quasi esclusiva- 
mente da mezzi a motore, 
Nelle ultime due setti- 
mane però ho notato un 
cambiamento! Nessuno po- 
steggia più le proprie auto 
lungo la via causa le nume- 
rose multe fioccate în que- 
st’ultimo periodo e più pre- 


cisamente da lunedì 22 
gennaio. 
Mettiamo subito in chia- 


ro una cosa, lungo vicolo 
delle Rose c'è il divieto di 
sosta e di tanto in tanto 
qualche multa arriva lo 
stesso ma in questo ulti- 
mo periodo è diventato un 
accanimento morboso con- 
tro gli abitanti di questa 
via; ì vigili hanno comin- 
ciato a passare più volte 
al giorno infliggendo san- 


Una lettrice lamenta l'accanimento dei vigili in una zona con seursi parcheggi 


Vicolo delle Rose, fioccano le multe 


zioni a tutti coloro che tro- 
rano ma solo nel tratto di 
trada che va dall'inizio 
della riva all'intersezione 
con via del Caprile: e più 
in su perché non vanno? 
Forse l’erta spaventa i no- 
stri tanto cari vigili? 

La situazione comincia 
ad essere allarmante, colo- 
ro che posteggiano lungo il 
vicolo sono solo residenti, 
ci sono famiglie con bambi- 
ni che iniziano a sentire il 
peso delle varie multe sul 
budget mensile ed anziani 
che, abituati a posteggiare 
sotto casa, oltre a sentire 
le decurtazioni sulla pen- 
sione, sentono anche la fa- 
tica nel raggiungere l’abi- 
tazione visto che devono 
trovare posteggio ai piedi 
della riva. 

Roiano è un bellissimo 
rione ma ultimamente, 
tra ingrandimenti della 
piazzetta della chiesa e 
spostamenti del mercatino 
rionale dalla piazza a lar- 


go Petazzi, è diventato an- 
cor più carente di posteg- 
se anche noi «vicolorosi- 
ni» siamo costretti a trova- 
re posti auto altrove dove 
andremo a finire? E inol- 
tre, se i divieti di sosta 
non vengono rispettati nel 
rione, come mai vengono 
puniti solo quelli di un 
tratto di vicolo delle Rose 
e gli altri anche in altre 
vie no? Ma cc abbiamo 
fatto di male? 

A proposito, visti i tanti 
soldini racimolati în que- 
ste settimane, ora il Comu- 
ne potrebbe metterci a po- 
sto il passamano che in 
molti punti è praticamen- 
te distrutto, visto che ora- 
mai dovremo arrenderci a 
farci la riva a piedi! 

Sarei grata di ricevere 
delle risposte da chi di do- 
vere ed eventualmente un 
suggerimento su dove, io e 
i miei vicini di casa, po- 
tremmo mettere l'auto 

Erica Cipolat 


non ho alcuna laurea speci- 
fica ma solo la terza media, 
ma ho avuto da genitori 
contadini insegnamenti 
che oggi non esistono pi 
sul rispetto di persone e co- 
se, e con l’esperienza dell’ol- 
tre mezzo secolo che ho, 
posso, voglio, devo assoluta: 
mente dare alcuni consigli 
a chi preposto a capire, e a 
chi è preposto a fare. Primo 
ricercare la soluzione non a 
monte ma a valle, 

Le città sono una «fuci- 
na» che lavora 24 ore su 24 
sul sistema nervoso della 
gente, dove la parola (sere- 
nità, dialogo, amicizia) è 
morta e sepolta da decenni, 
causa traffico, smog, rumo- 
ri, cemento, sporcizia, vio- 
lenza, e altre 
che non ho voglia di elen 
re. Secondo me più che al- 
largare le città, devono es 
sere costruiti dei paesini in 
mezzo al verde dove il con- 
tatto con la natura e il re 
gno contadino è essenziale 
per un vivere normale, a li- 
vello mentale, poi il benefi- 
cio è immenso (avendolo 
provato di persona). L 
ne poi devono essere 
se un tutore dell'ordine 
commette un reato nelle 
sue funzioni deve avere il 
doppio della pena, così co- 
me chi usa violenza verbale 
o fisica nei loro confronti, 
una giustizia forte, pesan- 
te, uguale per tutti. Ma tut- 
to ciò è utopia, basta vede- 
re questi indulti che altro 
non servono che a «sistema- 
re i deficit» e far sì che la 
parola giustizia venga can- 
cellata del tutto dai vocabo- 
lari. Per quanto poi riguar- 
da la Chiesa, unica istitu- 
zione in cui credevo un po’, 
sarebbe bene che quei po 
chi preti che ci sono impari- 
no prima del Vangelo da in- 
segnare nelle «cattedrali 
nel deserto» a suonare la 
chitarra o il pianoforte, in 
quanto il solo s 


attirare a sé i giovani è 
quello di sforzarsi di entra- 
re nella loro mentalità, nei 
loro desideri, e non cercare 
di imporre i propri, che se- 
condo me che ho vissuto e 
frequentato per molti anni 
come animatore, hanno più 
ragioni da vendere che da 
comprare, Solo attuando ra- 
dicali cambiamenti si può 
risanare questa gioventù 
che io considero incenerita 
non bruciata come lo è 
ta la mia, vedendo 


ogni 
giorno nei bus e per le stra- 


de il meglio della follia. 
Una cosa bisogna metterse- 
la bene nella mente: aria e 
cibi avvelenati, violenza in 
tv e musicale, baruffe politi- 
che, nessun dio in cui crede- 
re danno e daranno questi 


risultati senza ombra del 
benché minimo dubbio. 
Sempre di più, 

Silvio Stagni 


Rigassificatori 
curi 


© Come la stragrande mag- 
gioranza di triestini sa si 
sta discutendo ormai da v: 

ri mesi in tutte le le sedi 
istituzionali e non sulla ri- 
chiesta da parte di due ope- 
ratori di installare e oper: 

re due rigassificatori nel 
Golfo di Trieste. Sarà ri 
sponsabilità delle istituzio- 
ni decidere se queste richie- 
ste siano accettabili e valu- 
tare quali siano i costi e i 
benefici per la città e per 
l’area del Golfo. Qui però 
desidero illustrare la mia 
speci esperienza nel 
campo del gas. Ho lavorato 
per 17 anni nel maggior ter- 
minal petrolifero dell'Ango- 
la e mentre la produzione e 
l'esportazione del petrolio 
erano lo scopo principale 
dell'operazione la produzio- 
ne, la liquefazione di gas e 
la ‘sua esportazione erano 
parte integrante di essa. Il 


gas prodotto veniva raccol- 
to per lo stoccaggio e la li- 
quefazione a bordo di una 
nave deposito ormeggiata a 
una boa ancora a 10 miglia 
dalla costa. La nave gassie- 
ra deposito era stata oppor- 
tunamente modificata con 
l'installazione di un impian- 
to addizionale di raffredda- 
mento capace di liquefare il 
gas ricevuto dai campi di 
produzione in modo che 
questo potesse essere espor- 
tato a bordo di navi gassie- 
re che venivano ormeggiate 
a fianco della nave deposito 
(simile a quello che Endesa 
in modo inverso sta propo- 
nendo per il nostro Golfo). 
L'operazione del gas nel 
terminale iniziò nel lonta- 
no 1983 e come detto io ne 
ho avuto esperienza diretta 
per 17 anni e dodici dei qua- 
i come superintendente al- 
le Operazioni marittime 
(Marine operation superin- 
tendent) responsabile tra 
le altre cose dell’ormeggio, 
disormeggio, caricazione di 
tutte le navi petrolifere e 
gassiere che operavano n 
‘area del terminal. Stati 
camente parliamo di 150 
petroliere all'anno mentre 
le navi gassiere sono state 
circa 400 nell'arco di 20 an- 
ni. In vent'anni di operazio- 
ni di navi gassiere non si è 
verificato alcun incidente 
di qualsiasi tipo in qualsis 
si fase del processo (produ- 
zione, stoccaggio, liquefazio- 
ne, ormeggio e trasferimen- 
to ‘del prodotto sulle navi 
gassiere esportatrici, ecc.) e 
juesto in un campo petroli- 
fero offshore densamente 
trafficato non solo da navi 
petroliere e gassiere ma an- 
che da tutte le navi di sup- 
porto (incluse navi porta- 
containers) alla esplorazio- 
ne, produzione ed esporta- 
zione del maggior campo pe- 
trolifero dell'Angola. 
Sergio Redivo 
capitano superiore 
di lungo corso 


Liceali del Petrarca ospiti del parlamento europeo di Strasburgo 


Leclassi2E e2F delliceo Petrarca, accom, 
la grande opportunità di essere ricevute 

plenaria dei lavori parlamentari e ad una conferenza sulle Istituzioni Euro) 
tra Francia e Germania in uno scambio culturale e linguistico attraverso i 


nate dalle professoresse Bucci, Carbonio, Veechione, hanno avuto 
Parlamento Europeo di Strasburgo, dove hanno assistito a una sessione 
Ivi: 


io è proseguito sul confine 
lue Paesi. 


‘ragazzi davanti al Parlamento 


Il nuovo 


palacongre: 


@ A proposito del nuovo Pa- 
lazzo dei congressi, al posto 
dell'ex magazzino vini, des 
dero porre le seguenti do- 
mande. Nella stesura del 
progetto è stato tenuto con- 
to dell'esposizione della fac- 
ciata alla bora e quindi del- 
la sua resistenza? Quali ac- 
corgimenti si sono scelti 
per limitare il dispendio 
energetico per il condiziona- 
mento d’estate e d'inverno? 
Quali accorgimenti sono 
stati adottati per la pulizia 
e la manutenzione esterna 
del nuovo edificio? 
infranco Zanolla 


Lettera a un pirata 
della strada 


@ Caro pirata della strada 
di via Capodistria, l’altro 
pomeriggio intorno alle cin- 
que, hai investito una gatti- 
na tigrata e non ti sei fer- 
mato. lo e il mio compagno 
siamo passati di là e abbia- 
mo visto la gatta insangui- 
nata sotto a una macchina, 
mentre quattro 0 cinque ra- 
gazzi cercavano di tratte- 
nerla dal finire di nuovo 
sulla strada. Ci siamo fer- 
mati e abbiamo cercato di 
catturarla per portarla a 
nostre spese dal veterina- 
rio di famiglia, perché sape- 
vamo che se avessimo chia- 
mato l'assistenza degli or- 
gani preposti, sarebbe pa 
sata almeno un'ora e l'ani- 
male avrebbe rischiato di 
morire. Tu, hai mai prova- 
to la pena di cercare di cat- 
turare un gatto ferito, che 
soffre le pene dell' 
mentre cerca di scappare 
spruzzando sangue perché 
non capisce quello che 
sente in 

mai provato 
a correre in macchina dal 
veterinario mentre il gatto 
urla e si lamenta per il dolo- 
re, con il muso e la bocca co- 
perti di sangue, con un oc- 
chio maciullato pendente 
dal muso? Hai mai 
il suo respiro faticos 
tuo petto mentre lo st 
per farlo stare fermo e lui 
ti graffia e ti lascia il suo 
sangue sulla pelle, sui vesti- 
ti, in macchina? Hai mai 
sentito scoppiarti il cuore 
per la paura che la creatu- 
ra che stringi tra le mani ti 
muoia tra le braci 
credo. Tu hai lasciato la 
gatta agonizzare, l'hai la- 
sciata soffrire fino alla mor- 
te che sarebbe avvenuta 
ore o giorni dopo sul mar- 
iapiede o forse investita di 
nuovo. Hai dormito bene? 
Adesso la gatta è sotto i 
ri, ha perso l'occhio 
stro, ma il veterinario s 
cercando di salvarle la vita 
E tu, bestia che non sei al- 
tro, vergognati 

Sara Stulle 


Vandalismo 
e furti 


@ Il Piccolo e le televisioni 
locali ne danno ampio risal- 
to perché la cosa sta diven- 
tando preoccupante: di not- 
te la città e la sua periferia 
è in balia di quattro ragaz- 
zi disgraziati senza arte né 
parte (e forse senza fami- 
glia) che la fanno da padro- 
ni. Anche vicino a casa mia 
sono state rubate alcune 
autoradio, bruciato un ca 
sonetto, danneggiati gli in- 
fissi della scuola matern: 
di via dei Mille. Certo così 
non va bene, cosa fare? Co- 
me ex poliziotto voglio dare 
testimonianza delle mie 
esperienze in proposito. 

Per parecchi anni ho pre- 
stato servizio nella Squa- 
dra giudiziaria del Commis- 
sariato di S. Sabba. Il rio- 
ne, specie la notte, era ab- 
bastanza a rischio e al mat- 
tino nel mio ufficio fioccava- 
no le varie denunce. Erava- 
mo una squadra molto affia- 
tata e ci sentivamo presi in 
giro, offesi nella dignità di 
poliziotti e allora riunione, 
formazione delle varie pat- 
tuglie in borghese e fuori 
ogni notte, a piedi. Si giron- 
zolava per il vasto rione, si 
entrava nei bar, nelle oste- 
rie a vedere e a farci vede- 
re. Il mattino dopo, il mira- 
colo: i furti e i danneggia- 
menti erano scomparsi co- 
me d'incanto del 99%. La 
pace (veramente era una 
tregua) durava finché dura- 
vano le pattuglie (0 poco do- 
po), ma poi ci sentivamo ap- 
pagati. Da notare che nes- 
suno ci ordinava di svolge- 
re quel servizio notturno, 
era una nostra iniziativa, 
era il nostro orgoglio che si 
ribellava. 


Marino Trani 


r 


| Continueremo sull'argomento. 


L 


NOIE L'AUTO 


q 


Avvertenze quando si guida 
un'auto che non si conosce 


di Giorgio Cappel 


Continuiamo sull'argomento guida sicura. 

Regolato il sedile, regoliamo anche il poggiatesta, 
che deve essere più vicino possibile al capo. 

Xl passaggio successivo sarà il controllo di tutti e 
tre gli specchietti retrovisori, per verificare che ognu- 
no di essi, in relazione alla nostra posizione di guida, 
ci offra la visione più corretta. 

L'inclinazione ottimale degli esterni è quella che 
consente di intravedere appena appena il fianco del- 
la macchina. 

Quello interno, che è in posizione centrale, deve ve- 
dere la strada e non i montanti o il tetto interno del- 
la vettura od ancora i sedili posteriori. 

Ormai siamo in viaggio e quindi entriamo nel vivo 
di come ci si deve in effetti comportare. 

Se per caso stiamo guidando la macchina di un al- 
tro, o comunque una vettura che non abbiamo mai 
guidato prima (per esempio a noleggio), proviamo ap- 
pena possibile, ed in sicurezza, i freni. Vi sono delle 
individualità diverse tra macchina e macchina: è me- 
glio conoscerle prima di aver bisogno di frenare per 
davvero. 

Verifichiamo anche la 
posizione della retromar- 
cia, molto variabile da vet- 
tura a vettura delle diver- 
se marche, 

Il concetto di preceden- 
za deve essere capito in 
tutti i suoi aspetti e non so- 
lo in quelle letterale. 

Il Codice spiega chiara- 
mente a chi spetta e a chi 

za 


to di precedenza chi 
proviene da destra. Que- 
sto «diritto» può essere mo- 
dificato se è apposto il car- 
tello triangolare «dare la 
precedenza», oppure quel- 
lo ottagonale di «Stop». 

Il primo insegnamento a 
chi vuole guidare bene, si materializza nell' afferma- 
re l'opportunità che la precedenza sia considerata un 
obbligo per chi deve darla e non un diritto da chi de- 
ve riceverla. 

Questo «capovolgimento» di percezione servirà a ri 
solvere molte situazioni, anche spiacevoli per chi cre- 
de di avere ragione totale. 

Infatti, quando capita un incidente a causa di una 
mancata precedenza, chi teoricamente ce l'aveva vie- 
ne spesso chiamato ad una percentuale di 
corresponsabilità (Concorso di Colpa) in quanto, per 
esempio, non aveva adeguato la velocità nell'appros- 
simarsi all'incrocio, oppure non aveva messo in atto 
tutti quelli accorgimenti tesi ad evitare in ogni modo 
l'incidente. 

A prescindere dalla precedenz: 

Quindi, pur senza rallentare il traffico, in corri- 
spondenza degli incroci, si deve sempre verificare il 
comportamento degli altri veicoli ed essere sicuri che 
la precedenza che eventualmente ci spetta ci venga 
in effetti concessa. 


n 
L'OPINIONE "1 
Sbagliato contrapporre 
Foibe e Liberazione 


Rispondo volentieri alla lettera aperta del signor Bilo- 
alavo che, sulle segnalazioni del. 10 febbraio, contesta, 
in verità con toni di altri tempi, il fatto che io sia anda: 
to ad onorare, assieme a molti altri sindaci (tra cui 
quelli di Capodistria, Buie e Cittanova), 7 partigiani 
muggesani caduti,tra gli altri, nella battaglia di Ruci- 
breg (Topolovec). Questa lettera si inserisce in una po- 
lemica contrapposizione, cui stiamo assistendo in que- 
sto periodo a Muggia, tra la lotta di Liberazione e la 
tragedia delle Foibe e dell'Esodo. Contrapposizione do- 
lorosa che ci riporta indietro nel tempo. În verità sono 
andato a Kucibreg solo per ricordare sette nostri giova- 
ni morti, assieme a moltissimi altri loro compagni, an. 
che per permettere un giorno al signor Biloslavo di 
esprimere le proprie idee. E sono andato alla Foiba di 

asovizza, con uguale animo, a rendere omaggio alle 
vittime dell'odio etnico. Senza discriminazioni tra i 
morti. Per ricordare e per testimoniare, a nome della 
mia città, lo stesso fortissimo rifiuto della violenza, del- 
la guerra, del razzismo, della yraffazione, da qual 
si parte essa provenga. Muggia ha pagato un alto tribu- 
to durante la lotta dî Liberazione meritando una meda- 
glia d'argento al valore militare. Questa stessa città ha 
poi accolto un gran numero di profughi istriani e con es- 
si, e anche grazie ad essi, è cresciuta. Io stesso ho tra- 
scorso, come tanti miei concittadini, una vita assieme a 
loro: a scuola, sulla strada, in famiglia e sul lavoro, As- 
sieme abbiamo trasformato giorno per giorno il triste 
retaggio della guerra e del primo dopoguerra in una 
speranza di vita e di miglioramento per noi e per i no- 
stri figli. E buona parte di quell'obiettivo l'abbiamo rag- 
giunto, Oggi siamo in Europa e presto, ci auguriamo, 
con noi ci saranno tutti coloro che appartengono alla co- 
mune casa istriana in virtù della cultura e delle lingue 
che ci accomunano. Negare questo, continuare con le 
contrapposizioni, rifiutare il dialogo non ci porterà da 
nessuna parte. E noi invece vogliamo andare lontano. 

Occorre riconoscere, caro signor Biloslavo, che la vi- 
ta di ogni giorno, quella della gente comune, per fortu- 
na è andata oltre le divisioni ed i rancori e guarda 
avanti. Dobbiamo certo serbare il ricordo dei nostri 
morti, di tutti i nostri morti. E non dobbiamo dimenti- 
care i torti subiti, tutti i torti subiti. Ma con gli occhi ri- 
volti al domani. Con questo spirito porto la fascia trico- 
lore che i muggesani hanno voluto affidarmi. E la porte- 
rò il 25 aprile come il 10 febbraio. A nome di tutti, an- 
che a nome suo. 


—_ Nerio Nesladek 
Sindaco di Muggia 
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ARIETE 
21/3 - 20/4 


GEMELLI 
21/5 - 20/6 


RK 


sigg CANCRO 
SPE 21/6 - 22/7 


[2 IL CRUCIVERBA 


Nel vostro lavoro sono i 
sta sviluppi interessanti: le 
vostre preoccupazioni sono 
ingiustificate. Momenti di 
grande serenità e appaga- 
mento accanto alla persona 
amata. Ri 


ogetto che vi sembra- 
ile e veloce soluzio- 
ne si rivelerà molto più 
complesso del previsto. In 
amore un amm tore a 
scinante vi farà perdere 
testa 


Mentre vi stavate prepa- 
rando a raccogliere i frutti 
del vostro impegno qualche 
cosa ha frenato il successo. 
more cercate di essere 
più continuativi e disponi- 
bili. 


Non permettete che i pro- 
blemi personali possano ro- 
vinare la situazione pro 
sionale. Frenate quel certo 
nervosismo che è in voi 
Gli amici vi saranno vici- 
ni 


VERGINE 
da 23/8 - 22/9 


Momento abbastanza favo- Fate di tutto per ottenere 
revole per dare inizio ad in giornata un incontro di 
una nuova attività. Potete lavoro che ritenete in 
contare su una somma di spensabile per la prosecu- 
denaro non preventivata: zione dei vostri progetti. La- 


«jepn o BILANCIA 
© ©— 23/9-22/10 


ete a disporre e 3 


pirito e buona vi 
lontà. Fate tutto con gran- 
de fiducia în voi stessi. Da 


segg SCORPIONE 
sP 23/10- 21/11 


Giornata scorrevole, proget- 
ti ben impiantati, accordi 
vantaggiosi. Anche le finan- 
ze offrono degli spunti inte- 
ressanti. Buoni i rapporti 


ORIZZONTALI: 1 Poco emozionante - 3 Le consonanti di Sofia - 
5 Branca della fisica - 11 Il Pascal di Pirandello - 14 Un Moore 
attore - 15 Il mondo della finzione - 17 Accompagnano il torero - 
18 Provocare ustioni - 19 Colpevole - 20 Va di ufficio in ufficio - 
22 Non Pervenuto - 23 Dieci in un chilo - 24 Ancora sigillata - 26 
Un tipo di manto equino - 27 Le ultime in croce - 28 Un contabile 
in breve - 29 Piccolo campo - 30 Sei romani - 31 Segno che sot- 
trae - 32 Così termina il corteo - 33 Il nome di Leopardi - 36 Resi- 
store variabile - 39 Un cibo desiderabile - 42 Nipoti meno noti - 
43 E va bene! 44 Mitici Campi... parigini. 

VERTICALI: 1 Viviamo nel boreale - 2 L'autore del gol - 3 Gran- 
de città polacca sull'Oder - 4 Lo mozza la paura - 6 Colui che fir- 
ma la cambiale - 7 | limiti di Torquato - 8 Il coreografo Moiseev - 
9 Adriano Showman - 10 L'antico tribunale di Atene - 12 Cavalli 
da corsa - 13 | ferri del camino - 16 Tabacco per pipa - 21 Il fon- 
do della canoa - 25 Scuotono da capo a piedi - 30 Il miope l'ha 
corta - 31 Una tappa in strada per gli automobilisti - 33 Antica po- 
polazione barbarica - 34 Lo ha la pistola - 35 Non li conosce il 
povero - 37 Dea cara a Titone - 38 No per sempre - 40 Inizili 
del fumettista Pratt - 41 Principio di ispirazione. 
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mente sicuri di voi stessi. lega da cui non vi sareste tenete conto che godete del tirà di mettere un freno al- 
Prima di prendere delle de- mai aspettati manifestazio- favore degli astri e che  l’impulsività senza troppo ; 
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sione. to: non esitate. cellenti. Incontri. CREATA DAI MIGLIORI SGMST ALU Srubriche 


(arredcasa 


Brazzano di Cormons (GO) Via Risorgimento, 4/G Cormons, 3 km verso Cividale * Sempre aperto chiuso séfo domeni 


Ecco alcuni motivi per acquistare da Noi! 
- 30 anni di attività nel settore 
- Qualità-Prezzo, con Servizio Assitenza a Vita 
- Sconti Reali dai prezzi di Fabbrica 
- Grandi Firme di Mobi 


e Arredamenti 


compra 0661 SOTTOPREZZO coi 


Sgltti, Comese 


Più Convenienza re 


mattina tel. 0481 630319 


vendute su misura. 
Venite confrontate 
la qualità e prezzo 


<arredog a Ss a 
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